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eLett.am.iaL Strument, elettronici di misura e controllo 

PRATICAL 4D 
SENSIBILITA: 4D.DDD ohm/volt 

Oltre alla elevata sensibilità, questo analizzatore, è stato 
realizzato con criteri di massima robustezza e con l'impiego 
di materiali e componenti che offrono una garanzia di durata 
a un lungo e intenso uso. 

Le letture su tutte le portate sono semplici e razionali, in 
particolare le misure voltmetriche, si effettuano in un'uni­
ca portata sia in alternata che continua. 

ESECUZIONE SCALA CON SPECCHIO 
CORREDATD Dl 
CUSTODIA PUNTALI E CORDONE 

DATI TECNICI 

Sensibilità cc.: 40.000 ohm/V. 

Sensibilità ca.: 5.000 ohm/ V. (2 diodi al germanio). 

Tensioni cc. 7 portate: 100 mV • 2,5 - 10 - 50 - 250 - 500 -
1.000 V/ fs. 
Tensioni ca. 6 portate: 2,5 - 10 - 50 - 250 - 500 - 1000 V / fs . 
Correnti cc. 4 portate: 25 µA - 10 - 100 - 500 mA. 
Campo di frequenza: da 3 Hz a 5 KHz. 

Portate ohmetriche: 4 portate indipendenti: da 1 ohm a 
10 Mohm/ fs . Valori di centra scala : 50 - 500 - 5000 ohm -
50 Kohm. 

Megaohmetro: 1 portata da 100 Kohm a 100 Mohm/ fs. 
(alimetazione rete ca. da 125 a 200 V.). 

Misure capacitative: da 50 pF a 0,5 MF, 2 portata x 1 x 10 
(alimentazione rete ca. da 125 a 220 V.). 

Frequenzimetro: 2 portata O - 50 Hz e O - 500 Hz. 

Misuratore d'uscita (Output): 6 portate 2,5 - 10 - 50 - 250 
- 500 - 1.000 V/f. 
Decibel: 5 portata da - 10 a + 62 dB. 

Dimensioni: mm. 160 x 95 x 38 - Peso: grammi 400. 

Assenza di commutatori sia rotanti che a leva; 
indipendenza di ogni circuito. 

Per ogni Vostra esigenza 
richiedeteci il catalogo generale 
o rivolgeteVi presso i rivenditori di accessori radio-TV. 
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ALTRA PRODUZIONE 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore Pratical 20 

Analizzatore TC 18 

Analizzatore TC 40 

Voltmetro elettronico 115 

Oscillatore modulato 
CB 10 

Generatore di segnali 
FM10 

Oscilloscopio mod. 220 

Generatore di segnali T.V. 
mod. 222 

Strumenti da pannello 

M E G A ELETTRONICA 
MILAMO - Tel. 2566650 
VIA A. MEUCCI, 67 



S "pertester 680 
BREVETTATO. • Sensibilità: 20.000 ohms x 
Con scala a specchio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO 
schermato contra i campi magnetici esterni ! ! ! 
Tutti i circuiti Voltmetrici e Amperometrici in C.C. 
e C.A. di questo nuovissimo modello 680 E montano 

resistenze speciali tarate con la PRECISIQNE ECCEZIONALE DELLO 0,5% !! 

10 CAMPI Dl MISURA E 48 PORTATE !!! 
VOLTS C.C.: 7 portà.te: con sensibilità di 20 000 Ohms per Volt: 100 mV. • 2 V. - 10 V. -

50 V • 200 V .• 500 V. e 1000 V. CC. 
VOLTS C.A.: S portate: con sensibilità di 4 000 Ohms per Volt: 2 V. - 10 V. • 50 V 

250 V. • 1000 V. e 2500 Volts CA. 
AMP CC.: 6 portale: 50 µA • 500 i~A - 5 mA - 50 mA • 500 mA e 5 A. C C 
AMP. C.A.: 
OHMS, 
Rivelalore dl 
REATTANZA: 

5 portale: 
-G portate: 

1 portata : 

250 i,lA • 2 5 mA • 25 mA • 250 mA e 2 ,5 Amp C A 
n : 10 • n x 1 • n x 10 • n x 100 - n x 1000 - n x 10000 
(per letture da 1 decimo di Ohm fine a 100 Megaohmsl 
da 0 a 10 Megaohms 

CAPACITA': 4 portate : da O a 5000 e da O a 500 000 pF • da O a 20 e da O a 
200 Microrarad 

FREOUENZA: 2 DOrtate: 0+500 e 0+5000 Hz. 
Y. USCITA: 
DECIBELS: 

6 portale: 
5 porlate: 

2 V. • 10 V. • 50 V. - 250 V. • 1000 V e 2500 V. 
da - 10 dB a + 62 dB. 

lnoltre vl è la possibilltà di estendere ancora magglormente le prestazionl 
del Supertester 680 E con accessorl appositamente progettati dalla I CE. 

1 prlnclpall sono: 

Amperometro a Tenaglia modello " Amperclamp .. per Corrente Alternata: 
Portate: 2,5 • 10 • 25 • 100 • 250 e 500 Ampères CA. 
Prova transistori e prova diodi modello " Translest " 662 1 C E. 
Shunts supplementari per 10 • 25 • 50 e 100 Ampères CC. 
Volt • ohmetro Transistors dl altissima sensibilità, 
Sonda a puntale per prova temperature da - 30 a + 200 °C. 
Trasformatore mod. 616 per Amp. CA : Portate: 250 mA 
1 A 5 A 25 A 100 A C A. 
Puntale mod 18 per prova dl ALTA TENSIONE: 25000 V, CC. 
Luxmetro per portale d;t O a 16.000 lux. mod 24. 

IL TESTER MENO INGOMBRANTE (mm 126 x 85 x 32) 
CON LA PIU' AMPIA SCALA (mm 85 x 65) 
Pannello superlore lnteramente ln CRISTAL 
antiurto: IL TESTER PIU' ROBUSTO. PIU" 
SEMPLICE, PIU' PRECISO! 
Speclal8 clrculto elettrlco Brevettato 
di nostra esclusiva concezlone che 
unitamente ad un llmitatore statica 
permette allo strumento indica, 
lare ed al raddrizzatore a lul 
accoppiato, di j)oter sopportare 
sovraccarichl accidentàli od 
erronei anche mllle volte su• 
periorl alla portata sceltal 
Strumènto antiurto con spe, 
clali sospensioni elastiche. 
Scatola base in nuovo ma• 
teriale plastico infrangiblle. 
Clrculto ele.ttrlco con spe-
1:iale dispositlvo per la com 
pensazione degli errori dovuli 
agli sbalzi di temperalura Il 
TESTER SENZA COMMUTATORI 
e qulndl ellmlnazlone dl guastl 
meccanicl, di contattl lmperfettl. 
e minor facllità di errori nel 
passare da una portata all'altra . 
IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI 
PRESTAZIONI: IL TESTER PER I RADIO• 
TECNICI ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGENTI ! 

Puntale per alte tensioni Mod. 18 • I.C.E. • 

Ouesto puntale serve per elevare la portata del nostrl 
TESTER 6S0 a 25 000 Volts c c 
Con esso puà quindl venire misurata l'alta tenslone sla 
6lei televisori, sla dei trasmettitori ecc. 
Il suo P••zzo nello è di Lire 2 900 franco ns stabilimento. 

Trasformatore per C.A. Mod. 616 • I.C.E. • 

Per mlsure amperometriche in Corrente Alternats. 
Da adoperarsi urlitamente al Tester 680 in serie al clr• 
cuito da esaminare. 

1 MISURE ESEGUIIILI: 
250 1r1A · 1 A • 5 A • 25 A • 50 e 108 Amp. C.A. 

Precisione: 2,511/o. Dimension!: 60 x 70 x 30. Peso 200 gr. 
Preuo utto Lire 3 980 franco ns. stabilimento. 

Per misure amperomelriche immediate in C A 
senza interrompere i circuiti da esaminare !! 

Ouesta pinza amperometrica va usata unitamenle 
al nostro SUPERTESTER 680 oppure unitamente 
a qualsias1 altro strumento lndicatore o regi­
stratore con portata 50 11A • 100 millivolts 

* A richiesta con supplemento di L 1 obo la 
I.C.E. puà fornîre pure un apposito riduttore 
modello 29 per misurare anche bassissime in­
tensità da O a 250 mA. 
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IL PIÙ 

PRECISOI 

IL PIÙ 

COMPLETO! 

PREZZO 
eccezionale per elettrotecnlct 

radio'tecnicl e rivenditort 

LIRE 10,500 !! 
franco nostro Stablllmento 

Pe_r pagamento alla consegna 
omaglilo del relatlvo astucclo l! t 

Altro Tester Mod. 60 identico nei formato 
e nelle dot! meccaniche ma con sensibllit'à 

dl 5000 Ohms X Volt e solo 25 portate Lire 6.900 
franco nostro Stabilimento. 

Cataloghi gratulti a: 
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Elettronica 

'' AL TOVOX ,, MILANO 

Via Sirtori n . 4 

RICEVITORE BC 728 
Ricevitore marittimo a 4 canal i 
con t astiere, al imentato a 12 V. 
completo di altoparlante escluso 
valvole. 

BAND 

A 
B 
C 
D 

Prezzo cadauno L. 9.000 

LOW 

2.0 Mc 
2 .6 Mc 
3 .5 Mc 
4.5 Mc 

HIGH 

2,6 Mc 
3 5 Mc 
4.5 Mc 
6 0 Mc 

M 
A 
T 
E 
R 
1 

•---------•A 
RADIOTELEFONO RRT. MF. 88 
Originali canadesi a 4 canali mo­
dulati corne nuovi, completi di 
valvole e quarzi originali , cornet­
te, antenne e schemi portata 
20-30 km. 

Prezzo la coppia L 40.000 

Canale E 
Canale F 
Canale G 
Canale H 

RICEVITORI BC 1206 A. 

39,70 MHz. 
39,30 MHz. 
38.60 MHz. 
38,01 MHz 

L 
E 

0 
R 
1 

G 
1 

Tipo 438 in ottimo stato: alimen­
tazione 28 V. con schemi; esclu­
so valvole. 

Prezzo cadauno L. 8.000 

~ N 
A 
L 

•------ ---• E 

N. 4 DIODI NUOVISSIMI 
Di primissima scella da 3 V. a E 
125 V. 15 Amp. adattabili per arco 
cinematografico per carica batte-
r ia. 

Prezzo L. 1.200 s 
--------- •U 

SOLO DA NOi troverete moto­
rini • E.M .I. • originali inglesi 
adattabili su tutti i giradischi in 
commercio. Voltaggi da 6 V. a 
9 V. completi di condensatori per 
filtragg io. 

Prezzo cadauno L. 1.550 

R 
p 
L 
u 
s 

CONFEZIONE professionale « AL­
TOVOX » N. 1: 
N. 60 resistenze professionali al­
ta precisione • ORO • al 5% as­
sortite . 
N. 20 condensatori professionali 
assortiti. 
N. 10 diodi al germanio O.A. 95. 
N. 10 diodi al silicio da 220 V. 
500 MA. 
Prezzo della confezione L. 3.150 

---- -- -- -· -- ---- -- ---_______ _ --] 
-- --- --- . -- ------ ------- -- -.. -- -- -- ------ -- ---- ... 

VOLTOMETRO 

CONFEZIONE professionale « AL­
TOVOX » N. 2: 
N. 80 resistenze professional i d l 
alta precisione • ORO • al 5% as­
sort ite. 
N. 10 diodi al germanio O.A. 95. 
N. 10 diodi al silici o da 220 V. 
500 MA. 
Prezzo della confezione L. 3.000 

Nuovissimo, per corrente conti­
nua e alternata, corredata di 4 
elettrolitici nuovi di alta preci-
sione. 

Prezzo L. 1.000 

N. 100 
RESISTENZE WIDERSTANDSBON 
Ori ginal i t edesche nei valori as­
sortit i tutte al 5%. 

Prezzo L. 1.000 

RADIO TRANSISTOR 
6 + 1 di marca; in 
elegante mobiletto 
completo di batteria, 
antenna e fodero; 
misure 155 x 80. 
Prezzo cad. L. 5.000 

SCATOLA MONTAGGIO di detto 
Radio transistor, 6+ 1 

Prezzo L. 4.500 

Modalità di acquisto: quanta esposto non è che la minima parte di quanta disponiamo. Per agni Sua esi­
genza ci interpelli affrancando la r isposta, riteniamo di poterla soddisfare. Spedizione ovunque. Paga­
menti ln contrassegno o anticipato a mezzo vaglia postale o assegno circolare maggiorando per que­
sto L. 350 per spese postali. Per cortesia, scriva il Suo indirizz o in stampatello. GRAZIE. 
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ditta ANGELO MONTAGNANI Livarna Via Mentana 44 
Tel. 27.21B Cas. Post. 255 

RADIO RECEIVER BC 312 
Funzionanti originalmente con dinamotor 12 V - 2,7 A DC e alimen­
tazione in corrsnte alternata 110 V . 
Ricevitori professionali a 9 valvole, che coprono in continuazione N 6 
gamme d'onda, da 1.500 a 18 .000 kHz. Ottimi ricevitori per le gam­
me radiantistiche degli 80, 40 e 20 metri. Detti ricevitori sono com­
pleti di valvole e di al imentazione e sono venduti in due versioni . 
1• versone BC 312 completi di valvole e originalmente funzionanti 
con dinamotor 12 V - 2,7 A DC, è venduto al prezzo di L. 55.000 
compreso imballo e porto lino a destinazione. 
2• versione BC 312 completo di valvole, funzionanti con alimentazione 
incorporata a 110 V corrente alternata, è venduto al prezzo di L. 60.000 
compreso imbal lo e porto fino a destinazione. 
Possiamo fornire a parte anche gli alimentatori in corrente alternata 
di detto apparecchio, al prezzo di L. 10.000 cad .. funzionanti e provati 
prima della spedizione. Ad agni acquirente forniremo il TECHNICAL 
MANUAL riguardante i BC, completo di agni data tecnico e ma­
nutenzione. 

RICEVITORE SUPERETERODINA A MODULAZIONE Dl FREOUENZA E Dl AMPIEZZA 
Frequenza: coperta da 20 MHz a 28 MHz . - Sintonia: continua o 10 canali che possono 
essere prefissati - Sensibilità: 1 µV - Media irequenza (nominale): 2650 kHz - Banda pas­
sante: 80 kHz - Potenza d'uscita: in altoparlante 2 W - in cuffia 200 mW • Soppressione 
disturbi: Squelch incorporato - Alimentazîone: originale con dinamotor incorporato, con 
ingresso a 12 V cc. (DM 34) o 24 V cc (DM 3€) • Antenna: prevista stilo a tre 
sezioni lunghezza, in tutto 3 metri circa • Peso: completo di cassetta kg , 15 circa • 
Il ricevitore impiega dieci valvole in circuito supereterodina e precisamente: tre 6AC7, 
due 6SL7, una 6J5, una 6H6, una 6V6, due 12SG7 - Il ricevitore è venduto in tre versioni. 
1• versione: completo di valvole, altoparlante incorporato, escluso dinamotor, viene ven­
duto al prezzo di L. 20.000. 
2• versione: completo di valvole, altoparlante incorporato, funzionante in corrente alter­
nata con al imentazione universale da 110 V lino a 220 V, collocata internamente al 
posta dell'alimentazione a dinamotor, provato e tarato prima della spedizione, viene ven­
duto al prezzo di L. 30.000. 
Ja versione: completo di valvole, altoparlante incorporato, alimentazione universale da 
110 a 220 V, collocata internamente al posta dell'alimentazione a dinamotor, funzionante 
e tarato, e corredato del convertitore G 4/161 Geloso, completo di alimentatore in c.a. 
da 110 lino a 220 V e telaio supporta, per ricevere i 144-148 MHz. Viene venduto al 
prezzo di L. 60.000. 
Ad agni acquirente forniremo ampia descrizione in italiano, con schemi elettrici, foto­
gralie e le eventuali modiliche da apportare per l'alimentazione in corrente alternata 
e per la ricezione a modulazione di trequenza e di ampiezza, nonché le istruzioni per l 'uso. 
Pagamento per contanti all'ordine a mezzo assegni circolari o postali, o sui ns. C.C.P. 22/8238 
Non si accettano assegn i di conta corrente. 
Per spedizioni contrassegno, inviare metà dell'importo, aumenteranno L. 200 per diritti 
di assegno . Per spedizioni, aggiungere all'importo della versione desiderata L. 2.000 per 
imballo e porto . 
Scrivere chiaro, a macchina o stampatello il proprio indirizzo. 

LISTINO GENERALE MATER/ALI SURPLUS - Tutto iltustrato, comprendente Ricevitori professionali e tanti a/tri 
materiali, che troverete elencati, compreso la descrizione dei ricevitori BC 312 • BC 314 con schemi e illustrazioni, 
Il prezzo di detto listino, è di L. 1.000, compresa la spedizione che awiene a mezzo stampe raccomandate; la som­
ma potrà essere inviata a mezzo vaglia postali o assegni circolari, o sui ns. C.C.P. 22/8238. 
La cifra che ci invierete di L. 1.000, Vi sarà rimborsata con l'acquisto di un minima di L. 10.000 in poi di materiali 
elencati nel presente listino. 
Dalla busta contenente il listino generale, staccate il lato di chiusura e allegatelo all'ordine che ci invierete per 
ottenere detto rimborso. 

RICEVITORE BC 453 
Versione moderna R23 ARCS. Antenna 
singola e bilanciata freq . 190-550 Kc. 
Medie freq a 35 Kc Movimento a 
sintonia variabile adatto per essere usa­
to in doppia conversione , lmpiega n. 6 
valvole n 1 12SF7 - n. 2 12SK7 • n. 1 
12KB - n 1 12SR7 - n 1 12A6. Viene 
venduto priva di al imentazione al prez­
zo di L. 30.000. Per spedizioni aggiun­
gere L. 1.000. Ogni apparecchio viene 
fornito della schema originale . 

CONDIZIONI Dl VENDITA 
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RICEVITORE BC 454 
Versione moderna R 26 ARCS . Medie 
frequenze a 1415 Kc freq. da 3 a 6 Mc 
Movimento a sintonia variabile adatto 
per ricevere tutta la gamma da 3 a 6 
Mc o per conversioni varie. lmpiega 
n. 6 valvole: n 1 12SF7 • n. 2 12SK7 -
n. 1 12SR7 - n. 1 12K8 - n . 1 12A6. 
Tutte val vole metal I iche . Viene venduto 
priva di alimentazione al prezzo di 
L. 25.000. Per spediz . agg _ L. 1.000. 

RICEVITORE BC 946 B 
Versione moderna R24 ARCS ant . sing. 
e bilanciata Freq da 520 a 1500 Kc . 
Medie a 239 Kc. Movimento a sintonia 
variabite, adatto per essere usato corne 
ricevitore molto selettivo, nella gamma 
completa delle onde medie oppure da 
usarsi in conversioni lmpiega n _ 6 
valvole: 1-12SF7 • 2-12SK7 • 1-12K8 -
1-12A6 - 1-12SR7. Viene venduto priva 
di alimentazione al prezzo di L. 30.000 
per spedizione 11gg1ungere L. 1.000. 

Pagamento per contanti con assegni circolari, vaglia postali, o versamento sui ns , C.C.P. 22/8238. Non si accettano assegni 
di canto corrente . Per spedizioni controassegno versare metà del I ï mporto, aumentando L. 200 per spedizioni postal i L. 500 
per spedizioni ~uperiori a 20 Kg . 



Uffici e Direzione: P A D a V A 
Via G. Filangeri, 1B - Tel. 20.B3B 

Mod. MKS/07-S: Ricevitore VHF a copertura cont. 110-160 MHz, 
di eccez sensib Riceve Aeroporti, aerei in volo, polizia, radio­
amatori, ecc Superba scatola di montagg con manuale. schemi, 
disegni . CARATTERISTICHE: * Circuito supersensib. con stadia 
ampl1f. dl AF * 7+3 Trans. * BF 0,5W * D1m 16 x 6 x 12 * 
Al1m. batt 9V * Elementi Premontat, * Noise L1m1ter * Stabi­
l1tà assoluta * Nessuna taratura nè Imp. dI strum. * Scatola 
d1 Montagg10 - Prezzo List. L 25.500 - Netto L. 17.800 * Mon­
tata e col 1. Netto L. 22.000 * 

nuava praduziane 
SAMOS~ 1967 

■ H ■ 

Mod. JET: Equ1pagg. con gruppi AF-BF derivat1 dal famoso ■ 
MKS/ 07-S 1n vers. profess R1cev1tore dl eccez. preg, tecnic, 
* Circu,to esclusivo con stadia Ampl AF * Prese cuftia e 
alim ext * CARATTERISTICHE: Dim. 21 x 8 x 13 * 8+5 transis!. * BF 0,6 W * Lunghissima autonomia * Copertura continua 
112-150 MHz * Noise Limiter * Riceve il traffico aereo civile 
e militare, Radioamatori, Polizia * Viene fornito esclusiv 
montato e tarato con istruz. e schemi * Prezzo List. L. 42 .000 
Prezzo netto L. 29.500 * 

Mod. INTERCEPTOR: Appositamente stud . per Il traffico aereo civ. 
e millt. * Ricevitore SUPERETERODINA di carat!. tecniche e 
costrutt. profess Consente un contatto continuo con torri 
di controllo di aeroporti ed aerei in vole a grandi distanze * CARATTERISTICHE: Circ. Superet. con stadia amplif. AF e 3 
stadi MF * Sensib 2µV * 10+6 Transis!. * Dim . 24,5x9x15 * Volt. Filt'.'lr Gain * Noise Limiter * BF 0,7 W * Copertura 
cent. 112-139 MHz* Presa ant ext. * Comando dl Sint. demoltipl. 
con scala tarata rotante incorp, * Lunga autonomia * Viene for­
nito esclusiv . Montato e Tarato. Prezzo List. L. 68 000 - Prezzo 
netto L. 47.500 * 

Mod. MKS/05-S: Rad1otelefon1 di sempl. montagg,o e sicuro affi-
damento * Circuito stab. e patente * Non richiedono alcuna 
taratura * CARATTERISTICHE. Max potenza per l1bero imp1ego * 144 MHz * Stilo cm. 44 * Dim. 15,5 x 6,3 x 3,5 * Al1m. 9 V * Elementi premont. * Noise Limiter * 4+ 1 Trans. * Por­
tata con ostacoli 1nf 1 Km port ottica 5 Km. * V1ene forn,to 
solo ln scatola di montaggI0 con manuale e schem, elettric, 
e prat,ci * ALLA COPPIA Prezzo List. L .28 000 - Prezzo 
netto L. 19.800 * 

■ 

Mod. MINUETTO: Ampl1f1catore STEREO tecnicamente d'avan­
guard,a e d1 forte potenza: l1near1tà estrema e rap1d1tà di rispo-■ 
sta * V1ene fornito solo 1n Scatola d1 Montag ., con istruz. 
scheml elett. e pratici . Aliment. MKS/45 a parte * CARAT­
TERISTICHE 15-30 000 Hz. * lmp. usc1ta 4,6-8 ohm * 16 Tran­
sistors * 3 ingressi: Phono-Tape-Tuner * Bilanc,amento * 
Potenza compless. 20 W * Dim 20 x 8 x 10 * Prezzo di List, 
L. 52 .000 • Prezzo netto L. 36.000 - Aliment. MKS/45 univers. 
Netto L. 8.000 - Mobile noce L. 5.000 netto * 
Mod. DUETTO: Per una riproduz STEREO di altiss. qualità ad 
un prezzo estremamente interessante! * Soluzioni tecniche 
esclusive d'avanguardia * Lussuoso mobile in noce trat­
tato * Grande riserva di potenza * CARATTERISTICHE: risposta 
15-35.000 Hz * Dist. inf. 1% alla Max. pot. * 26 semicon­
duttori * Alim. incorp. * 5 ingressi e 3 condlzloni di funzio­
namento * Bilanciamento * Presa per cuffie Stereo * Potenza 
compless. 70 W * Dim. 40 x 10 x 28 * Viene fornlto esclusiv. 
montato e rigorosamente controllato, completo dl mobile e istru­
zioni • Prezzo di List L 120 000 - Prezzo netto L. 84.000 * 

* ORDINAZIONJ: Versamento antic. a mezzo Vaglia Post. o Assegno Bancario + L. 450 s.p., oppure contrassegno + L, 600 
dl s.p. Spedlzioni ovunque. lnformiamo che l'ediz. 1966 del Catalogo Generale è andata esaurila . E' uscita la Nuova Edi­
zione 1967 lllustr., spedire L. 200 in francobolli * 



TRALICCIO IN TUBO QUADRO mt. 8 TRALICCIO IN TUBO QUADRO mt. 3 
+ mast. mt. 6 toi. mt. 13 autoportante O Base 120 
cm . termine 40 cm. mast. 48/32 supporto motore 
(AR 44/22) cuscinetti. L. 165.000 

+ mast. mt. 5 - toi. mt. 8 autoportante - Base 60x60 
mast. 48/32 - Supporto motore (AR 44/22) cusci­
netti (puà essere montato su base libera 43 cm .3 
calcestruzzo o su tetto a mezzo opportuna base) . 

CROCIERE PER ANTENNE QUAD. 

.~-42 
CROCIERA cad. L. 2.400 JJ4. i 
CENTRALE cad. L. 2.400 j 1 

Il centrale è previsto per 
boom passante 0 42 e per 
mast . 0 42 terminale con 
possibilità di aggiunta di 
altro mast. 0 42 

CENTRALE PER DIPOLI 
0 PER QUAD _ PLEX 

L. 1.700 

L. 55.000 

KIT CUBICA QUAD. 
3 BANDE 2 ELEMENT! 

2 Crociere plasticate 
1 Centrale plasticato 
1 Boom acciaio 280 cm. 
1 Centrale plex completo 
85 mt. treccia rame St. 1,4 
mm. coperta fertene 
24 Ganci passanti 
3 Morsetti ottone 
8 Canne Fiberglass mt. 4 

L. 55.000 
Completato da istruzioni per 
montaggio 

G d 10mt.15mt. 20ml. 
ua agno 10db 9db 8db 

Avanti lndietro - 30 db 
Avanti Fianco - 55 db 

Canne Fiberglass rastremate 
mm. mm. mm. 

01 25 0~ 

~ cad. L. 4.900 



autocostruitevi un radioricevitore a modulazione di 
frequenza con la serie delle unità premontate Philips 

Sintonizzatore PMS A 

Amplificatore F.I. PMI/A 

Amplificatore B.F. PMB/A 

le unità devono essere completate di: 

1 Potenziometro da 5 kf;! logaritmico 
E098 DG/20B28 per la regolazione del volume 

2 Altoparlante con impedenza 
da 8 --:- 10 S°2 (AD 3460 SX/06) 

PHI LI PS s.p.a. 

Prestazioni del ricevitore completo 

SEZIONE FM 
Sensibilità con M = 22,5 kHz e f = 400 Hz 
< 2µV per potenza di uscita di 50 mW. 
Rapporto segnale-disturbo 
con a f = 22,5 kHz e f = 400 Hz 
30 dB con segnale in antenna < 8µV. 
Sensibilità con M = 75 kHz e f = 1000 Hz 
< 25µV per potenza di uscita di 50 mW. 
Distorsione con a f = 75 kHz e f = 1000 Hz 
< 3% per potenza di uscita di 50 mW. 
Selettività 
~45 dB a± 300 kHz. 
Larghezza di banda a - 3 dB 
~150 kHz. 

SEZIONE AM 
Sensibilità con m = 0,3 a 400 Hz 
100µV/m per potenza di uscita di 50 mW. 
Rapporto segnale/disturbo misurato a 1 kHz 
26 dB con 560 µ V /m. 
Selettività a +- 9 kHz 
< 30 dB. 
C.A.G. 
a V.,=10 dB per ..\ V., =27 dB 
(misurata secondo le norme C.E.I.). 

3 Antenna in ferrite, gradazione IV B (per esempio 
CB/140, C9,5/160. C9,5/200 
oppure PDA/ 100, PDA/115, PDA/125). 

4 Commutatore AM/FM e antenna a stilo per FM 

le unità sono reperibili presso i migliori 
rivenditori della vostra zona 

Reparto Elettronica 
piazza IV Novembre, 3 - Milano - telefono 69 94 



RT144B 

C06B 

TRC30 

RX30 

RX28P 

CRG 

19&7 
Completamente transistorizzato. 
Una vera stazione per installazioni portatili mobili e fisse. 
Caratteristiche tecniche: 
Trasmettitore: potenza d"uscita in antenna: 2 W (potenza di 
ingresso stadio finale: 4 W.) N. 5 canali commutabili entro 
2 MHz senza necessità di riaccordo. 
Ricevitore: Tripla conversione di frequenza con accorda ~u 
tutti gli stadi a radio frequenza. Sensibilità migliore di 0,5 
microvolt per 6 dB S/n. Rlvelatore È prodotto per CW/SSB. 
Limitatore di dlsturbi. Uscita BF: 1,2 W Strumento Indica­
tcre relativo d'uscita, stato di carica batterie, S-meter. Ali­
mentazione interna 3 x 4,5 V. con batterie facilmente estraibili 
da apposito sportello. Microlono piezoelettrico • push to talk •. 
Presa altoparlante supplementare o cuftia. Demoltiplica mec­
canica di precisione. Capo della batteria a massa: negativo. 
Dimensioni: 213 x 85 x 215. Peso Kg. 2 circa con batterie. 
Predisposto per connessione con amplificatore di potenza in 
trasmissione. 

L. 135.000 

Completamente transistorizzato - Transistori impiegati: AF239, 
AF106, AF106, AF109 - N. 6 circuiti accordati per una banda 
passante di 2 MHz ± 1 dB - Entrata: 144-146 MHz - Uscita: 
14-16 26-28 28-30 MHz - Guadagno totale: 30 dB - Circuito di 
ingresso •TAP• a bassissimo rumore • Alimentazione: 9 V 8 mA 
- Dimensioni: mm 125 x 80 x 35. 

L. 19.800 

Trasmettitore a transistori per la gamma dei 1 0 me tri 
Potenza di uscita su carico di 52 ohm 1 Watt. 
Modulazione di collettore di alla qualità, con premodulazione 
dello stadio driver. Prolondità di modulazione 100%. lngresso 
modulatore: adatto per microlono ad alta impedenza. Oscilla­
tore pilota controllato a quarzo Ouarzo del tipo ad innesto 
miniatura precisione 0,005%. Gamma di funzionamento 26-30 
MHz. Materiali professionali: circuito stampato in fibra di 
vetro . Dimensioni: mm. 150 x 44. Alimentazione: 12 V. CC 
Adatto per radiotelefoni, radiocomandi, applicazioni sperimen­
tali 

L. 19.500 

Ricevitore a transistori, di dimensioni ridotte con stadi di 
amplificazione BF 
Caratteristiche elettriche generali identiche al modello RX-28/P. 
Dimensioni: mm. 49 x 80. Due stadi di amplificazione di tensio­
ne dopo la rivelazione per applicazioni con relé vibranti per 
radiomodelli. Uscita BF adatta per cuffia. Ouarzo ad innesto 
del tipo subminiatura. Adatto per radioteleloni, radiocomandi, 
applicazioni sperimentali. 

L. 15.000 

Ricevitore a transistori per la gamma dei 10 metri 
1 microvolt per 15 dB di rapporto segnale-disturbo. Seletti­
vità ± 9 KHz a 22 dB Oscillatore di conversione controllato 
a quarzo Ouarzo del tipo miniatura ad innesto, precisione 
0,005%. Media frequenza a 470 KHz. Gamma di funzionamento 
26-30 MHz. Materiale professionale; circuito stampato in fibra 
d1 vetro. Dimensioni: mm. 120 x 42. Alimentazione: 9 V. 8 mA 
Adatto per radiocomandi, radioteleloni, applicazioni sperimen­
tali . 

L. 10.800 

Relé coassiale realizzato con concetti professionali per impie­
ghi specifici nel campo delle telecomunicazioni . Offre un 
contatto di scambio a RF lino a 500 Mhz con impedenza ca­
ratteristica di 50+75 ohm ed un rapporto di onde stazionarie 
molto basso. Potenza ammessa 1000 W. picco. Sono presenti 
lateralmente altri due contatti di scambio con portata 3 A 220 V. 
Consumi: a 6 volt. 400 MA + a 12 volt 200 MA 
Costruzione: monoblocco ottone tratta'to, contatti argento 
puro. 

L. 7.900 

SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO. Cataloghi a richiesta. 

es ELETTRONICA SPECIALE 

A LATTAN . 9 - TELE 0 598. 1 



Attenzione GRATIS! 

1 

spedendo questo tagliando alla DITTA LABES di MILANO, dopo aver compilato in stampatello il questionario, riceverete 
il nuovo CATALOGO GENERALE illustrato della produzione LABES. (ricetrasmettitori, radiocomandi, quarzi, ricevitori, 
convertitori). 

nome e cognome --··-···- ---•········-················-···············································---············ ................................................... , ..... _______ _ 

via ................. ,_,_n_,, .............. . . .. __________ .... ··· ······-··- ···------· ·----··---·- città ........ ._ ...................... ..,.. ·· ·-- ·····•····· ··· ·-~---·· ..... ··· ·· · ... . 

interessato corne: (rivenditore, tecnico, amatore) .......... .... ,_., ............................................ ·····-········••"' .............. ,0 ,, .... . ....... - ........... , . , ................. . 

••••••••...-•••••••-••••• .. •••~• .. •••••M•••••-••••••••••• .. •••••• .. •• .. ••••-H .. ••••••••-----• .. • ............... ------••••..,.. .. o••• •••••••• .. •• ... - ......... ••••-••_,.. ....... _.. .............. _..,.. •• 

apparati di cui gradirebbe la documentazione particolare ···········-·······-······················-.. -· .... - ................ _ .........•............ . ····•-·•········-·· 

apparati non ancora di nostra costruzione a cui sarebbe interessato ................... . ·········-· .. ·····•·-··-- ·•• ·"-·- · .. ................ , .... , ........... ......... . 

-------------·······----······-············ ... ··--········-··-················································································-····'"· ........ ,. ...... . 
_____ ,........, ................................ . .................................................. -•••• ••• .. • .. -• •· .. •••••••••· .... ••••• .. •• .... ••• ... H .. __ .................................. •••·•·• •• .. ••••••-•• .. ••-••••-~ .. ·•·•••-•O,•<•--

ritagliare seguendo la linea tratteggiata e incollare su cartolina postale. (Riv. 2/67) 

APPARAT! SSB PER RADIOAMATORI 

C ,._. 

FR 100 B 
• ricevitore SSB/AM/CW a filtri meccanici 
• gamma di funzionamento: 3.5+30 MHz; bande amatori in segmen. 

ti di 600 kHz più tre bande comunque disposte; ricezione WWV 
• sensibilità: 0.5 microvolt per 10 dB S/N di rapporta 
• stabilità di frequenza: 100 Hz dopa riscaldamento 
e selettività: 0.5 kHz a 6 dB; 2,5 kHz a 60 dB per CW; 4 kHz a 

6 dB; 7,5 kHz a 25 dB per AM; 2.1 kHz a 6 dB; 2,5 kHz a 
60 dB per SSB e AM 

• reiezione di immagine: > 50 dB 
• alimentazione universale 
• dimensioni: 480 x 185 x 300 mm 
• peso: 12 kg . 

prezzo L. 215.000 

FL 200 B 
• trasmettitore SSB/AM/CW a filtri meccanici 
• potenza alimentazione stadia finale: 240 W PEP 
• tipo di funzionamento: PTT /VOX/CW manuale e break•in 
• gamme dl tunzionamento: segmenti radioamatori 
• stabilità di frequenza: 100 Hz dopa il riscaldamento 
• soppressione portante e banda laterale: > 50 dB 
• alimentazione universale 
• dimensioni: 480 x 185 x 300 mm 
• peso 18 kg 

prezzo L. 256.000 

NB. • Il ricevitore FR 100 B ed il trasmettitore FL 200 B possono 
essere usati corne un ricetrasmettitore con unico VFO. 

FL 1000 
• amplificatore lineare per FL 200 B 
• potenza di alimentazione: 1000 W 
• alimentatore universale incorporato 
• commutazione automatica antenna 
• dimensioni: 480 x 185 x 300 mm. 

prezzo L. 185.000 

Apparecchiature disponibili per pronta consegna. 

es ELETTRONICA SPECIALE 

MILAN,O VIA LATTANZIO, 9 - TELEFONO 598.114 



Ditta T. MAESTRI Livorno - Via Fiume.11 /13 - Tel. 38.062 

VEND/TA PROPAGANDA 

RADIORICEVITORE SP600JX - 274 A/FRR Hammarlund 

Da 540 Kc a 54 Mc • Sintonia continua - Sei gamme - Venti valvole - Come nuovi 
Prezzo e informazioni dettagliate a richiesta 

INTERPELLATECI! 
Disponiamo fra l'al t ro d i: 

ARC1 ~icetra da 100 a 156 Mc. a cristallo 
10 canali. 

BC639 ricevitore da 100 Mc. a 156 Mc. sin­
tonia cont inua. 

ARC3 Ricevitore da 100 a 156 Mc. a cristallo 
con 8 canali. 

CRV46151 ri cevitore da 200 Kcs a 10 Mc. sin­
tonia cont inua. 

BC448 Q ricevitore da 200 Kcs. a 18 Mc. sin­
tonia continua. 

TRASMETTITORI 

BC175F 200 Kcs 18 Mc. 
BC610F 1 a 18 Mc. 
ART13 1 a 18 Mc. 

Ricevitore Geloso G208 

FREOUENZIMETRI 

BC221M 
BC221AF 
BC221AH 
lndicatore Panoramico: IP259/ U 

ed inolt re: Transistors manual ultima ed izione General Electric L. 3.500 
Electron tubes manual General Electric L. 2.500 

ELENCO D10D1 E TRANSISTORI DISPONIBILI 

1N21B L. 550 1N347 L. 1.000 2N169A L. 1.500 2N1306 
1N21C L. 600 1N429 L. 2.500 2N317 L. 600 2N1671 
1N21D L. 1.600 1N536 L. 400 2N336 L. 2.000 2N1984 
1N21DR p.a r. 1N456 P. a r. 2N369 L. 1.000 2N2210 
1N23B L. 800 1N538 L. 200 2N370 L. 400 4AF 
IN23E L. 3.500 1N539 L. 400 2N358 L. 500 OA9 
1N23W L. 4.500 1N562 L. 3.000 2N389 L. 23 .000 OC23 
1N43 L. 400 1N933 L. 800 2N404 L. 350 OC45 
1N71 P. a.r. 1N1196 L. 8 .000 2N405 L. 400 OCB0 
1N81 L. 350 1N1217 L. 800 2N438 L. 400 OY5062 
1N97 P. a.r . 1N1226 L. 1.000 2N465 P. a r. TH165T 
1N126 L. 200 1N1530A L. 10 .000 2N498 P. a r. TH1360DT1 
1N251 L. 500 1N1581 L. 1.800 2N526 P. a r. 2488 / 008 
1N254 L. 900 1N2069 L. 500 2N597 L. 500 2G360 
1N255 L. 900 1N2613 P. a.r. 2N599CA L. 2.000 2G396 
1N253 L. 400 1N2615 L. 1.000 2N629 L. 3.000 2G398 
1N279 P. a .r. 1N2991 P. a. r. 2N697 P. a r. 2G577 
1N294 L. 300 1N29988 L. 5.000 2N1038 L. 1,400 2G603 
1N295 L. 200 2N117 L. 4.500 2N1099 P. a r 2G604 
1N332 L. 1.500 2N167 L. 3.200 2N1304 L. 345 HMP1A 
1N341 L. 1.200 2N301A L. 2.000 2N1305 L. 395 33-103 

L. 395 
P. a r , 

L. 600 
P. a r. 

L. 350 
L. 200 
L. 600 
L. 250 
L. 245 
L. 350 
L. 200 
L. 1.000 
L. 1.500 
L. 350 
L. 300 
L. 300 
L. 800 
L. 300 
L. 300 
L. 3 .000 
L. 3.000 

Per transistori e diodi, ordine minimo L. 3.000. Pagamento contras. o rimes. diretta. 

N.B : - Per- inforrnaziani si prega affrancare la risposta e scr1vere l'indir,zzo in starnpatellc. 



DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA INGLESE ALL' AMATORE ITALIANO 

SERVIKIT 
16 transistori di alta qualità selezionati 

Contenuto del servikit: 
5 transistori alta trequenza 
4 transistori VHF 
2 transistori BF 
coppia selez. per classe B 
coppla selez. per finale NPN-PNP 
1 transistore di pot alto guadagno (12 WJ 
2 isolatori di mica 
lista equivalenti + dati caratteristici 

catln'tHtnO Dll licWll'Jf 

11 Servikit è una nuova confezione contenente 16 transistorl di alta qualità al germanio, selezionali in modo da rendere 
possibile la più ampia gamma di realizzazioni elettroniche e la sostituzicne di più di 1 000 t'pi di transistori di aitre 
marche europee, americane e giapponesi grazie alla • lista equivalenti • contenuta nel Servikit 
La confezione è studiata in modo che il tecnico possa rapida:nente reperire il tipo di transistore desiderato e valutarne 
le singole caratteristiche, grazie alla originale confezione. 
11 Servikit risolve il problema della reperibilità ad un prezzo estremamente conveniente, rendendosi ad un tempo strumen,c 
di lavoro e di studio per i progettisti. 
Il Servikit contiene transistori selezionati della serie NKT prodolti dalla NEWMARKET TRANSISTORS LTD. (lnghilten1) 
Per maggiori dettagli si veda CD n 12, 1966, pagg . 815 e seg uenti 
Prezzo netto del Servikit L. 8.450 

TRANSISTORS NEWMARKET 

Lïntera gamma di transistori al germanio e al silicio, dl alta qualità della NEWMARKET TRANSISTORS LTD, è reperibile 
a prezzi convenientissimi presso la Soc. ELEDRA 3S - Richiedete il Listino Prezzi con caratteristiche, allegando L. 40 in 
francobolli per la risposta 

AMPLIFICATORI PREMONTATI SUBMINIATURA Hi Fi 
Sono ora disponibili anche in ltalia gli amplificatori premon:ati su circuito stampato e subminiatura prodotti dalla 
NEWMARKET TRANSISTORS LTD 
Ouesti amplificatori BF, serie industriale, sono realizzati con criteri di precisione e qualità possibili solo a una indu• 
stria che produca anche transistorl. 1 singoli transistori lmplegati vengono infatti selezionati ln tase di produzione e 
accoppiati con estrema precisione. Ogni amplificatore è collaudato e garantito funzlonante aile caratteristiche specificate. 
Il numero dl transistor! lmpiegati è elevato per conseguire le migliori caratteristiche possibili. La tecnica clrcuitale, delle 
plù progredite, evita sla trasformatori d 'accopplamento che d'uscita. L'assorbimento di corrente è tra i più bassi possibili 
e la distorslone armonlca totale tiplca di tutti questi ampllficatori è del 3%. 
Per tutte quelle appiicazioni che rlchledano caratteristiche ai qualità eccezionali, gli amplificatori NEWMA~KET sono l'unica 
soluzione dlsponlbile lmmediatamente sui mercato ed in qualsiasl quantltativo. 

CARATTERISTICHE DEGLI AMPLIFICATORI SERIE PC 

AMPLIFICATORE MOD. PC2 PC3 PC4 PCS PC7 
- - -

Potenza d'usc max. 400 mW 400 mW 400 mW 4W 1W 

Tensione d'alimentazione 9V 9V 9V 12 V 9V 
PC2-3-4 --

Consuma (senza segnale) tipico 10 mA 10 mA 10 mA 10 mA 10 mA 
-- - -- ----

lmpedenza d'ingresso 1 k 2,5 k 220 k 1 k 1 k 
- - - - -

lmpedenza d'uscita 15 ohm 15 ohm 15 ohm 3 ohm 8 ohm 
- - -- - - - --

Sensibilità per 50 mW d'uscita 1 mV 5 mV 150 mV 5 mV 5 mV 
- - . -- -- -- -- . . ---- . 

Distorsione armonica tiplca 3% 3% 3% 3% 3•(, 
- . . -·· . - . 

Rlsposta in frequenza (±3 db) 200 Hz - 12 kHz 50 Hz - 12 kHz 
. . ·-

140,45,1817sx45x18 Oimensioni 63 X 35 X 18 mm PC5-7 mm mm - - - . ... -
Transistori impiegati 5 6 

.. . ·-- . 
Diodi implegatl 1 2 

Ogni amplificatore viene venduto imballato e completo di dati caratteristici e schema elettrico per l'inserzione. 
A richiesta la Società ELEDRA 3S lnvia un elegante manuale con la descrizione di tutti gli amplificatorl premontatl 
NEWMARKET (allegare L 100 in francobolli per le spese) . 

Prezzi netti degli amplificatori 
PC 4 
PC 3 
PC 2 

L. 2.950 
L. 2,950 
L. 2.950 

CONDIZIONI Dl VENDITA 

PC 5 
PC 7 

L. 6.950 
L. 3.950 

il pagamento puè> essere effettuato snticipatamente a mezzo vaglia postale o assegno circolare 
aggiungendo L. 350 per spese d'imballo e spedizlone, oppu ce contrassegno inviando L. 1.000 anticipatamente (tenere 

presente che contrassegno le spese aumentano di circa L. 200 per diritti postali) . 



OCCASION! A PREZZI ECCEZIONALI PARTICOLARI NUOVI GARANTIT! 

(fig. 

2 (tig. 

3 (tig. 

4 (fig. 

5 (tig. 
6 (fig. 
7 (fig. 

8 (tig. 
(tig. 
(tig. 
(fig. 

9 (fig. 
10 (fig. 

11 (tig. 

12 (tig 

-13 (fig. 
14 (fig. 

1) - ~M_PLIF!CA:TORE B.F. or_igina_le MARELLI a 2 v•tvole piu raddrlnatora, AHn\ento:dono unlV~l'$àl6, w.clt-u 6 W . 
ind1stort1, ingresso con b1Janc1amento per usarne du~ DC.Coppla ti per ster<1ofonl11 L,. 6.000 + 6 00 sp 

2) CARICA BATTERI~, pri!'TI~rio u1~iv~rsale; uscita 6°'12 V, 2-3 A . - pat1icoh1rme.nre lndkato par GL,IJOmO bllltt: 
elettrnuto, ed appl1caz1on1 1ndustrial1 L.. 4 .S00 + 600 s-p. 

3) MOTORE ELETTRICO 0 mm. 70 x 60, albero 0 6 ad lnduzlon.R, completo dl condan.5atore, tensfo ri e a rlch1esto 
potenza circa 1/10 Hp; silenziosissimo, adatto per a lr.1dischi , regiJlr:otorl. ventllntorl , a pc, I varrc! .L. 1 .000 + 500 sp: 

4) CONVERTITORE per 2° Canale TV, adatto anch per ap1> llcnionl d llellantl:sltche, complota dl velvc>le ECC189 
marca DJPCO, applicabile a tutti i televisori d \ tlPo amerlcaoo L. 1 .000 3S0 sp: 

5) GRUPPI VHF completi di valvole (serie EC oppu. r-e PC a rlchlesta\ L. 3 .000 + 400 ip. 
6) SINTONIZZATORE UHF « RICAGNI-PHONOLA • complelD di 2 valvolo PC85 op1>Uro EC86 1- 2 .000 350 sp. 
7) AMPLlflCATORE a transistors, cornpleto di alime.nlorlone in c .c. o c.a uscita 2 V/, con lrallo volume e tono. 

completo di altoparlante 0 15 cm. a L. 4.500 + 350 sp , 
AMPLIFICATORE a transistors, alla coppia, per impiento stor~o tonico L. 8 .000 + 500 sp, 

8a) RELE' « CEMT » da 9 a 48 Volt, 6 mA tre con totll scamblo L. 500 (•) 
Ba) RELE' « CEMT ,i da 9 a 60 Volt, 3 mA tre con1atti Kamblo L. 700 (f' ) 
8b) RELE' SIEMENS da 4 a 24 Volt, 2 mA qual tro contllttl dl oe•mblo L. 1.200 ( • ) 
Be) RELE' BISTABILI 12 Volt c.c. oppure 220 Vol t . c.o. doppl con tai-li sc~mbfo L. 1 ,500 ( • ) 
9) TRASFORMATORI AT nelle varie versioni per turt i f te levisorl coo Tubi 11 0 t1 L. 2 . 000 (•) 

10) ALIMENTATORI STABILIZZATI originali OLIVl:TT I GENERA L ELECTRIC comr,ltll df strumontulonl e rego le­
zioni, nuovi garantiti, - Tipo a transistors: 0 - 6 Volt , 5 A L. 22,000+ 1000 ip, 
ALIMENTATORI STABILIZZATI originali OLIVl:TT I GENE RAL ELECTRIC comploll dl strumentnionl a r,1901;­
zioni, nuovi garantiti - Tipo a transistors: 0 - 12 Volt 2 A L. 25 .000+ 1000 sp. 

11) - ALIMENTATORI STABILJZZATI originali OLIV F.TTI GENE RAL ELECTRIC comp le l l dl mumonlHlon l e legol ._ 
zioni, nuovi garantiti - Tipo a Val vole - Doppi a r~o lDLlano da 20 /1 00 V. l A. L. 35.000;. 1 S00 1iP, 
ALIMENTATORJ STABILIZZATI originali OLIV fiT TI GENERAI. ELECT RI C comploll df strumento,i on i • rtgo l~-
zioni, nuovi garantiti - Tipo a Valvole - Doppia regolulone de 0 / 100 / 2 00 V. 3 00 mA. L. 45.000 + 1500 59. 

12) ASPIRATORE 0 cm 26 - 220 Volt L. 4,000+ 600 sp. 
ASPIRATORE 0 cm. 32 - 220 Volt L, 5.000 + 700 sp. 

13) - ASPIRATORE A TURBINA, completo di filtri, V. 220, potentissimo, adatto per cai,pe e usi indust. L. 9.000+ 800 sp. 
14) - PIASTRE NUOVE di calcolatori, con transistors mesa, alta trcquenza, bassa frequenza, diodi, trasforrnatorini, 

resistenze, al pressa di L. 1000 per ogni transistor contenuto nella piastra ~ Tutti gli al tri componenti rimangono 
ceduti in OMAGGIO (*) 

( * ) • Le SPESE POSTAL! va,;ano a secondo del peso dei vari pezzi contenuti nel pacco e pertanto si prega di 
attenersi all'ultimo capoverso sulla seconda facciata. 

VALVOLE NUOVE GARANTITE, IMBALLO ORIGINALE 
DELLE PRIMARIE CASE ITALIANE ED ESTERE Dl QUALSIASI TIPO 

POSSIAMO FORNIRE A • RADIORIPARATORI" E « DILETTANTI »CON LO SC. DEL 60+10'¼ SUI PREZZI DEI RISPETTIVI LISTINI 
Per chi non fosse in possesso dei Listini consultare le nostre inserzioni su questa RIVISTA degli ultimi tre mesi, ove si 
trovano elencati oltre 200 tipi di valvole di maggior consumo, coi prezzi di listino delle rispettive Case ed i corrispondenti 
nostri prezzi eccezionali. Non si accettano ordini inferiori a 5 pezzi. Per ordini superiori a 20 pezzi si concede un ulteriore 
sconto del 5% . 
OGNI SPEDIZIONE viene eltettuata dietro invio anticipato - a mezzo assegno o vagl,a postale - dell',mporto dei pezzi 
ordinati, più L 400 per spese postali e imballo . Anche per pagament, ,n contrassegno, occorre inviare un ant,c,po, s,a pure 
di L. 1.000 in francobolli. 

ELETTRONICA P. G. F. MILANO VIA CRIVELLI, 20 - TEL. 59.32.18 
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15) - TELEVISORJ 23 POLLICJ tipo BONDED, 1o e 2o canale, ultirni modelli 1967. 27 funzioni di valvole (Gruppo 
UHF a tr~nsistors) in elegantissime esecuzioni Modelli MERCURY, TELESTAR e DINAPHON - Mobile in 
mogano luctdo e modanature cromate e in oro al convenientissimo prezzo di L. 72.500 ( ■) 

( ■ l • Data la mole e delicatezza dell 'apparecchio occorre che la sp,dizione debba essere e/jetluata a mezzo CORRIERE, 
porto assegnato, per crti, in agni casa il corriere di fiducia deve essere indicato daUo stesso Acquirente. 

16) F(;>NOVALl~'IA COMPLESSO STEREOFONICO - Giradischi Philips, 4 velocità due casse acustiche spostabili. 
R1sposta d1 frequenza da 50 a 18.000 Hz; potenza uscita 4 + 4W - Controllo volume tono alto e basse ali­
mentazione a pile e correi:ite _ret4: - Riproduzione c:dta tedeltii ' L. 26.500+ 15ÔO sp. 

17) RA~IO FONOV:ALIGIA, g1rad1sch1 LEMCO a 4 velocità 6 transistors. Alimentazlone a pile e a corrente, 3 W 
usc1ta con spec1ale altoparlante a cono rovesciato, misure minime, riprocluzione alta tedeltà L. 18.500 + 1000 sp. 

- FO~OVALICil~ _«STANDARD» a transistors, alimentazione a pile e corrente, motore LESA 33/45 giri 1,5 
uscita, elegant1ss1ma L. 11.000+ 900 sp. 
RADIOFONOVALICilA « LUGANO » caratteristiche corne sop1·a, con incorporëlto apparecd:.io rad_io a 6 transistors 

18) RADIO SUPERETERODINA • ELETTROCOBA » a 6 transistors, elegai,tissima 15x7x4, compl!-t~ 
1

!1SOb~;sagoo sp. 

19) RADIO SUPERETERODINA • ELETTROCOBA » a 7 transistors, mobiletto legno 19 x 8 x 8 L.ele!~~?i~~m!~O aWa 
sensibilità, uscita 1,8 W, alirnentazione 2 pile piatte, 4,5 V L. 7.000x 400 sp . 

20) RADIO (( LEONCINO » - Caratteristiche corne sopra, a forma di leone beatles con chitarra, rivestimento in 
peluche ritinito tinemente dei usare corne sopramobile e in auto L. 12.000 + 600 sp. 

21) RADIO BARBONCINO - Caratteristiche corne sopra, colore nero, bianco, marrane L. 9.000+ 600 sp. 
22) RADIO « CANE PECHINESE » - Caratteristiche corne sopra L. 10.500 + 600 sp. 
23) RADIO PORTACENERE E SICiARETTE, in legno ed ottone abbrunito, elegantissima ed utile, a 6 transistors, 

mm. 110 65 x 40, completa di borsa e auricolare L. 4.500+ 400 ,;p 
24) RADIOLINA SUPERETERODINA « ARISTO » - Produzione Giapponese, a 6 transistors, onde medie, misure 

25) ~o~Dl~j~n~f ~sc~~Cic~rlca 1~f~A:Ôs~::i~a ;/gro~~~~~~i e salutari apparecchi da riscaldamento. L.lrr;dfa~~+ u~
00

to~~~ 
calore con una minima spesa di manutenzione. lndicatissîmi anche per cure terapeutiche (lombaggîni, artriti, 
raffreddori, turuncoliti , ecc: . ) Tipo ECONOMICO (A) da 750 e 1000 • - L. 5.000 + 1500 sp; Tipo MODERNO, 
esecuzione somigliante al Tipo « B ,., da 1000 o 1500 W. L. 7.000+ 700 sp , ; Tipo MULTIGRAD (B) coti 3 
potenze separatamente o simultaneamente da 500~ 1000-1500 W L. 11.500 + 700 so 

MATERIALE VARIO NUOVISSIMO 
DIODI AMERICANI AL SILICIO, 220V /500 mA L. 300 • 160V /600mA L. 250 · 11 av /5 A L. 300 • 30/60V, 15 A L. 258. 
DIODI per VHf o RIVELATORI, Tipi OA95-OA86-1G25-G51 L. 100 cad , 
DIODI per UHf • Tipi OA202 • G,52 L. 380 cad. 
TRANSISTORi, a L. 200 netti: OC71 • OC72 • 2G 360 • 2G 396 2G 603 • 2G 604 • 360DT1 . 

a L. 300 netti, AFl OS • ASZ11 • BCZ11 • OC75 · OC76 • OC77 • OC169 • OC! 70 OC.171 • OC603 2N247 
2N396 • 2N398 • 2N527. ORP60. 

a L. 600 netti: ASZl 5 • ASZl 6 • ASZ17 • ASZ18 • ASZ21 • OC23 • OC26 • OC29 2N397 • 2N547 2N70!1 
2N914. 2N1343 • 2N1555. 2N1553. 2N1754 • 2N914. 

ANTENNE STILO per app!icazioni dilettantistlche mt. 1 L. 700 
ALTOPARLANTI originali « CiOODMANS » per alta tedeltà: TWITER rotondi o ellittici L. 800 cad - idem ELETTROST L. 1.500 cad. 
ALTOPARLANTI oroginali • GOODMANS • media· ellittici cm. 18x11 L. 1.500; idem SUPER-ELLITTICI 26 x 7 L. 1.800 cad. 
ALTOPARLANTI originali «WOOFER» rotondo 0 21 cm L. 2.000; idem ellittico L. 3.500 cad. 
BATTERIE al MERCURIO - ricaricabili 9 Volt, 250 mA dimensioni: mm. 0 25 x 65 L. 1.800 cad. 
SCATOLA 1 - contenente 100 RESISTENZE assortite da 0,5 a S W e 100 CONDENSATORI assortili POLIESTERf, METALLIZZATI, 

CERAMICI, ELETTROLITICI (Valore L. 15.000 a prezzo di lislino) offerti p•r sole L. 2.500+ -'00 sp. 
SCATOLA 4 - '-ontenente 50 particolari nuovi assortiti, tra cui COMMUTATORI TRIMMER, SPINOTTI, FERRITI, BOBINETTE, 

MEDIE FREQUENZE, TRASFORMATORINI, TRANSISTORI, VARIABILI, POTENZIOMETRI, CIRCUIT! STAMPATI, ecc. 
(valore L. 20.000) L. 2.SOO+ 600 sp 

AVVERTENZA - Non si accettano ordini per imparti interiori L. 3,000, ed il pagamento si intende ANTICIPATO per l'importa 
complessivo dei pezzi ordinati più le spese di spedizione. Non si evadono ordini con pagamento IN CONTRASSEGNO se non ac­
cornpagnati da un piccolo anticipa (almeno L. 1000 sia pure in francobolli) onde evitarc che all'atto di arrive della merce venga 
respinta senza alcuna giustificazione, corne purtroppo è avvenuto in questi ultimi giorni. 

ELETTRONICA P. G. F. MILANO VIA CRIVELLI, 20 TEL. 59.32.18 



MIGNONTESTER 364/S 
• tascabile 

• con dispositivo ~ di protezione 
• portate 36 

• sensibilità 
2000 -10.000 - 5.000 n /V cc e c a 
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CARATTERISTICHE · SCATOLA în materiale antlurto. calotta stampata ln me­
tacrllato trasparente che conferisce al quadrante grande lumlnosltà. STRUMENTO 
tipo a bobina mobile e magnet'!l permanente (sensibilità 20 .000, 10.000, 5.000 

V) quadrante ampio con scale a colorl , Indice a coltello. vite esterna per la rego­
lazlone dello zero. POTENZIOMETRO: per la regolazione dello zero dell 'lndlce nelle 
portate ohmmetriche. COMMUTATORE dl tipo speclale rotante per Il raddoppio delle 
portate - BOCCOLE per tutt le portate - PUNTALI con manicotti ad alto lsolamento 
- ALIMENTAZIONE: l'ohmmetro va alimentato da due pile a cartuccia da 1,5 V che 
vengono alloggiate nell'interno della scatola. 

Vcc 

Vcc e CA 

mA CC 

dB 

PER INF0RMAZI0NI 

V BF 
Q 

20KQV - 100mV - 2-5-25-250-1000V 

5-10 KQV - 5-10-5Q.100-500-1000V 

50-100-200 µA · 500 mA - 1A 

-10 +62 in 6 portate 

5-10-50-100-500-1 ooov 
10.000 • 10.000.000 Q 

RICHIEDETECI F0GL/ PARTIC0LEREGGIA Tl 
ORIV0LGETEVI PRESS0 I RIVENDIT0RI R.T.V. 
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Via Bovi Campeggi, 3 

BOLOGNA tel. 274.882 

Trasmettitore GELOSO G.,.· /222 

Nuovi ancora imballati 

a prezzo eccezionale 

• 
Nuovo Ricevitore 

GELOSO 4/216 

L. 159.000 

Consegna pronta 
Forte sconto ai radioamatori 

• 
Ricevitori Trasmettitori 

HALLICRAFTERS 

SWAN 

• 
Antenne per Tx e Rx 

MOSLEY 
e 

CUSH · CRAFT 

• 
Condizioni particolari per rivenditori 
e radioamatori. 

Per informazioni affrancare la risposta 
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GELOSO G4/216 

U-11- a-ppa-t,eçç/4,tc dt a-ü.a- d .. >l,~~e­

Gamme coperte: 28 + 30 MHz; 21 + 21,5 MHz; 
14 + 14,5 MHz; 7 + 7,5 MHz; 3,5 + 4 MHz; 
144 + 146 MHz ( 26 + 28 MHz) con converti tore 
esterno. 

Precisione di taratura delle frequenze: ± 5 kHz nel le 
gamme 80, 40 e 20 m; ± 10 kHz nelle gamme 
15 e 10 m. 

abilità di frequenza nel tempo: 
( ± 50 Hz per MHz). 

equenza intermedia: 467 kHz. 

± 0,5 per 10000 

iezione d'immagine: superiore a 50 dB su tutte le 
gamme. 

iezione di frequenza intermedia: superiore a 70 dB 

nsibilità: migliore di 1 µV per 1 W di potenza BF. 

apporto segnale/disturbo con 1 µV > 6 dB. 

li G 4/216 è il più recente ricevitore della 
linea Geloso. Derivato dai precedenti ricevi­
tori, costituisce il più perfezionato apparec­
chio a compendio di una pluridecennale 
esperienza in questo campo. Oltre aile carat­
teristiche sotte riportate sono da sottolineare 
le ridotte; dimensioni in confronte a quelle 
tradizionali dei nostri apparecchi, il coman­
do Preselector di nuovo tipo, la possibilità 
di ricezione della gamma 144-146 MHz ( in 
26-28 MHz) su apposita scala, con converti­
tore esterno. Particolarmente curata è la ro­
bustezza costruttiva e l'insieme operativo di 
grande chiarezza e funzionalità. 

Ùt 

Valvole impiegate 10, più una stabilizzatrice di ten­
sione: 6B76, 12AT7, 12AT7, 6BE6, ECH81, EF89, 
l 2AX7, 6BE6, ECL86. 

Diodi: un ZFlO, quattro BYl 14, un 1S1693, un OA81, 
un BAll4, due BA102. 

Quarzi: 467 kHz, 3500 kHz, 11 MHz, 25 MHz, 18 MHz, 
20 MHz, 36 MHz. 

Alimentazione: con tensione alternata 50 + 60 Hz, da 
110 a 240 V. 

Dimensioni d'ingombro: largh. 400 mm, ait. 205 mm, 
prof. 300 mm. 

Controlli e comandi: 

Selettività: 5 posizioni: Normale, Xtal l, Xtal 2, Xtal 3, 
:::::= Xtal 4, inseribili con commutatore. 

§ 

Misuratore del segnale ( « S-meter » ), scala di 
sintonia, controllo di nota ( per CW ed SSB), com­
mutatore selettore del tipo di ricezione ( CW /SSB­
AM), controllo della sensibilità, controllo di volume, 
presa per cuffia, interruttore generale, accesso ai 
compensatori « calibrator reset », preselettore di ac­
cordo stadi RF, cambio gamme, comando sintonia, 
commutatore di selettività, regolatore di phasing », 
commutatore del controllo automatico di sensibilità, 
calibratore, commutatore « receive/stand-by », limi­
tatore di disturbo, ftltro antenna, cambiotensioni, 
prese per altoparlante e per «stand-by», taratura 
« S-meter ». 

1 
~ 

Ricezione dei segnali modulati in ampiezza ed SSB. 
Limitatore dei disturbi: « noise limiter», inseribile 

lndicatore d'intensità del segnale: « S-meter », a stru-
mento. 

Potenza BF disponibile: l W. 

:::::= Entrata d'antenna: impedenza 50-+-l 00 Q, non bi-
g§ 
§§ 
~ :=:= 
~ 
ê§ 
§§ 
g 

lanciata. 

Uscita: 3 + 5 Q e 500 Q - presa per cuffia di quai-
siasi tipo. Prezzo eli listino L. 159.000 

GELOSO è ESPERIENZA e SICUREZZA 

' \-:-J,4 . 

' j~~lw GELoso s. p. A. - VIALE BRENTA, 29 . MILANo aoa 

Richiedere le documentazioni tecniche gratuite su tutte le a parecchiature er radioamatori. 
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Filtri a quarzi: 
realizzazioni pratiche 

di Giampaolo Fortuzzi 

Ho già parlato dei notevolissimi pregi di questi filtri nel mio 
precedente articolo, dove ho descritto un generatore sweep per 
l'allineamento dei medesimi; partira pertanto dal presupposto che 
chi si accinge a realizzare uno di questi filtri possieda quello 
strumento , o uno consimilare , oppure la pazienza di Giobbe per 
allinearlo per punti. 
lntendo ara dare dettagli costruttivi e schemi completi e realiz­
zati; non mi azzardo a entrare in dettagli di progettazione data la 
durezza della materia, e per il fatto che normalmente di un quarzo 
non si conoscono i parametri caratteristici; supporremo solo dl 
avere quarzi decenti, cioè abbastanza attivi, cosa sempre suffi­
centemente verificata, e di frequenza uguale al valore di fre­
quenza intermedia del canale che si vuole realizzare . Del resta 
sui mercato surplus è possibile trovarne quanti se ne vuole , 
e su frequenze da 80 kHz a circa 10 MHz di fondamentale, per 
poche centinaia di lire ciascuno. Vediamo prima quali sono, 
in generale, gli schemi che più si prestano per i nostri usi. 

Filtra asimmetrico a un solo quarzo: 

lo schema, notissimo, è a figura 1: 

kHz 

Come vedete, è molto sempllce; presenta una banda passante 
molto acuta, buona per la telegrafia; la posizione del notch s1 
varia agenda sui phasing: richlede un solo quarzo allo stesso 
valore della frequenza intermedia. Di questo non dô dettagll 
pratici in quanto da uno qualunque- dei seguentl . sostituendo a 
uno del due quarzl il condensatore dl phaslng, che e un dlffe­
renziale da circa 25 pF per sezione, si ricade in questo casa . 
Da notare che sono previste due uscite, una ad alta impedenza 
per gli apparati a valvole o a fet, e una a bassa impedenza per 
quelli a transistori. 
Ripeto, questo è un discreto filtra per la grafia, assolutamente 
inadatto per la fonia, sia anche SSB. Un buon fattore di forma 
per questi filtri è 6, o poco meno. 

Mezzo traliccio: 

con questo tipo si arriva a fattori di forma di 2,5 o anche meno, 
e !=On bande sufficentemente piatte per la ricezione AM ; si deve 
realizzare un cablaggio con accompiamenti parassiti fra ingresso 
e uscita ridotti al minimo, in quanto il fattore di forma dipende 
molto da questi. 

Figura 1 
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Filtri a quarzi: reallzzazloni pratiche 
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Figura 2 
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li circulto dl principio è a figura 2; col trimmer da 6 pF ln 
parallelo al quarzo a frequenza più alta si puè mlgllorare note­
volmente il fattore dl forma e restrlngere lievemente la banda 
passant e sulla sommltà. Data la larghezza dl banda che si vuole 
ottenel"e, si trova lmmediatamente la dlstanza in kHz fra I due 
quarzi con la re lazione empirica: 

6 fY,_Y2 = 0,7 x B (B in kHz) 

c1oe, a esempio, se si desidera una banda di 10 kHz a 6 dB, la 
distanza fra i due quarzi dovrà essere di circa 0,7 x 10 = 7 kHz. 
A questo punto ci metteremo alla ricerca di due quarzi soddi­
sfacenti ai requisiti: 

1) distanza fra i due di circa t-, fy,_Y2 kHz; 

2) frequenza nominale (l'uno o l 'altro è lo stesso) net campo 
di frequenze in cui si desidera tare il canale. 

Ad esempio, per un cana le di 1 O kHz, intorno ai 3 MHz, andrà 
bene qualunque coppia di quarzi distanti di circa 7 kHz, suffi­
cientemente vicini alla frequenza scelta. Sostanzialmente il cri­
terio, eminentemente pratico ed economico, consiste nell'adat­
tare la frequenza centrale del canale a F.I. ai quarzi che si 
è riusciti a trovare. Se, nell'esempio precedente, si sono tro­
vati due quarzi supponiamo a 3765 kHz uno e a 3772 circa 
l'altro, vuol dire che faremo il canale di F.1. a quel valore, 
cioé circa 3769 kHz; normalmente le nostre esigenze in sede 
di progetto sono abbastanza elastiche. Comunque l'importante 
è farci un certo occhio: 

coppia di quarzi distanti qualche kHz = filtra di F.I. 

Pub capitare invece di non riuscire a trovare i quarzi alla di­
stanza voh,1ta; allora si deve « limare » o « appesantire » qual­
che quarzo, cosi da spostarlo alla frequenza desiderata; tenete 
comunque presente che con questi sotterfugi in genere si riesce 
a deviare di pochi kHz, quindi questo va bene per piccoli ri­
tocchi, ad esempio quando i due quarzi sono identici o troppo 
vicini, oppure troppo lontani di qualche kHz. 
Comunque sui mercato surplus è possibile trovare quarzi di­
stanti pochi kHz fin che se ne vuole, basta guardarsi attorno. 
Ad esempio, la serie FT 242, cioé quelli in custodia nera di 
bakelite, con sopra una frequenza sui 26 MHz sono effettiva­
mente attorno ai 460 kHz; la fondamentale si trova appunto 
dividendo quella frequenza per 54 : corne esempio vi riporto 
quello marcato cosl : 

CHANNEL 50 
25.0 MHZ 

la sua frequenza fondamentale è 462,9 kHz; la distanza fra 
due quarzi di canali adiacenti e di 1,8 kHz. Come vedete, dal 
momento che questi tipi coprono lo spettro intorno ai 460 
kHz, sono l'ideale pet filtri al valore classico di frequenza in­
termedia. li costo è sulle 700 lire pressa tutti I surplusari. 
Altro tipo surplus molto diffusa è \'FT 243; si trova sulle fre­
quenze da qualche MHz fin verso i nove. E' in custodia di 
bakelite marrane, con placca metallica da un lato; partico­
larmente interessante è che due quarzi di questo tipo, mar­
cati con la stessa frequenza, in genere differiscono tra loro 
di qualche kHz ; comunque sono facilissimi da grattare e non 
costituisce un problema l'appaiarne due distanti anche qualche 
decina di kHz. Poi vi sono quelli moderni, in custodia metallica, 
tipo CR 18-U; sono molto comodi perché piccoli, e di ottima 
qualità, ma di difficile « grattatura •: del resta se ne trovano 
bizzeffe: all'ultimo mercato di Mantova ne ho comperati sei 
a 1.4 MHz per lire duemila, poi due a 3665 e due a 3770 kHz 
per tremila lire, e altri ancora, e ce ne erano fin che se ne 
volevano. Comunque, spero con questo articolo di non tare 
lievitare le quotazioni dei quarzi surplus « fuori gamma •. 
Per il momento lasciamo perdere quell'atto sacrilego che è l'in­
tervento diretto sui quarzo, ovvero la « grattatura » (gli ame­
ricani dicono "grinding ") e passiamo ad alcune realizzazioni 
pratiche. 



Ci sarebbe ancora un terzo tipo di filtro, il traliccio intero Filtri a quarzi: realizzazioni pratiche 
(full lattice) ma poichè richiede l'accoppiamento esatto dei 
quarzi ed è molto lungo da mettere a punto bene, soprasse-
diamo, eventualmente facendo una cascata con due mezzi tra-
licci qualora si volessero tare cose particolarmente raffinate . 
Vi faccio notare per inciso che queste strutture sono sostan-
zialmente dei ponti. 

Filtro a mezzo traliccio con frequenza centrale di 1,4 MHz: 

Di quei sei quarzi a 1,4 MHz due li ho lasciati corne erano, 
due li ho rotti lavorando incautamente, e due, lavorando cau­
tamente, li ho portati più in basso rispettivamente di 3kHz 
e di 500 Hz; ho cosi realizzato il filtro di figura 3: 

Come vedete, Il flltro vero e proprio è preceduto da un am­
pliflcatore, cosl da non caricarlo con la bassa impedenza dl 
usci ta della sweep; l'usclt a del filtra è chiusa su 1000 ohm, 
cioé clrca la reslstenza dl lngresso di un transistor; il segnale 
è prelevato con un rivelatore ad alta lmpedenza in testa al 
circuito accordato di T2 e inviato all 'asse Y dell'oscillografo. 
1 due condensatori da 1000 pF ln parallelo al secondarlo di T1 
lo devono accordare al valore dl F.1.. ln questo casa 1,4 MHz; 
devono qulndl essere dl ottlma qualità (stlroflex) e posslbil­
mente identicl. Sempre di questo tlpo deve essere anche i l 
470 pF di accorde di T2. 
Y1 è 11 quarzo a frequenza più alta; con i componenti segnati 
su questo schema si possono usare quarzi da circa 1,2 MHz 
a 1,8 MHz, solo ritoccando i nuclei; naturalmente cambiando 
la coppla dl Q!larzl la frequenza centra le si sposterà di con­
seguenza ai valore dl risonanza dei medesiml. Ad esemplo 
usando una coppIa 1.600-1 .604 kHz la frequenza centrale sarà 
clrca 1602 kHz. Per l'alllneamento si dlstacca dapprlma Il trlm• 
mer da 1 + 9 pF ln pa rallelo a Y1 che deve essere quello a 
frequenza più alta; con lo spazzolamento al masslmo, e l 'oscll­
lografo alla massima sensibilità, si inlzia la taratura, prima 
di T1, poi di T2, in seguito, per tentativl, alternativamente, fino 
a ottenere la curva migliore; si riduce ora lo spazzolamento, 
cos1 che la curva occupi circa un quarto della larghezza dello 
schermo dell'oscilloscopio, e si abbassa la velocità di scan­
sione dello sweep. Si ritocca lievemente, poi si rimette al 
suo posto il trimmer precedentemente tolto, tutto aperto: chiu­
dendolo lentamente si vedrà la curva stringersi decisamente 
alla base; poi cominceranno ad apparire delle « orecchie » ai 
lati, corne da figura 4: 

8 

allora ridurremo la capacità, fermandoci quando le orecchie 
sono appena scomparse; durante questa manovra si deve ri­
toccare lievemente I nuclei di T1 e di T2 . ln figura 4 si ha la 

Figura 4 
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Filtri a quarzi: realizzazioni pratiche 

TRANSISTORS NEWMARKET 

L 'intera gamma di transistori al qermanio e 
al sllicio, di alla qualltà della NEWMARKET 
TRANSISTORS LTD, è reperibile a prezzl conve­
nientlssimi pressa la Soc. ELEDRA 3S - Richie­
dete il Listino Prezzi con caratteristiche, alle­
gando L. 40 in francobolli per la rlsposta. 

ELEDRA 3S - MILANO 
Via Lodovico da Viedana 9 - tel. 860307 

T1 complesso Vogt D21 - 1607 o analogo: 
primario: 4 spire fllo litz 
secondario: 20 spire fila litz (15 µH) 

T2 complesso Vogt D21 - 1607 o analogo : 
primario: 30 spire fila litz su 3 strati 
(12+10+18); 34 µH. 
secondario: 5 spire fllo litz 

Y1 3.770 kHz I vedl testa 
Y2 3.765 kHz \ 
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curva A ottenuta con troppa capacità, in parallelo a Y1 ; la B 
a tratto continuo è quella buona, cioé col trimmer al posta 
giusto, e quella tratteggiata è la curva con capacità in paral­
lelo a Y1 troppo bassa, cioè si deve chiudere di più il com­
pensatore da 1-à---9 pF. Il fattore di forma di questo filtra è 
di 2,5, che si puô dire decisamente buono. Ripeto che ci de­
vono essere i minori possibili accoppiamenti parassiti fra in­
gresso e uscita, per non pegglorare proprio Il fattore di forma , 
che è quanta sintetizza il lavoro fatto ; l'attenuazione di que­
sto filtra è di circa 6 dB in tensione, cioé all'uscita, sull'alta 
imredenza , si trova la metà di quello che si ha all'lngresso, 
su collettore del transistor arnpllflcatore. 
Sostituendo al quarzo a 1.397 kHz quello a 1.399,5 kHz. si 
ottlene una banda passante di clrca 600 Hz, perfettamente 
piatta e ripidisslma: Il fattore di forma relatlvo non l 'ho an­
notato, e non me la ricordo. 
Usando quarzi molto distanti da queste frequenze si puô agire 
sui condensatori di accorda dei trasformatori, ricordando che 
quelli in parallelo al secondario di T1 devono, in serie, accor­
darlo circa alla frequenza di lavoro (anzi un poco più in basso) 
quindi devono essere due volte il valore che da solo la accor­
derebbe. lnoltre devono poi essere per quanta possibile iden­
tici , cosi da non dare curve di risposta con picchi di altezze 
diverse, e di buona qualità; è molto importante infatti il fat­
tore di qualità, cioé il 0, di questi circuit!, che deve essere, 
a vuoto, almeno maggiore di 70. 
Per frequenze di molto più basse, diciamo circa 800 Hz, si 
pub mettere un condensatore di valore opportuno in parallelo 
ai due da 1000 pF in serie , cosi che tutti insieme portino in 
risonanza il secondario alla frequenza di lavoro; comunque 
sarà meglio crescere l°'induttanza, sia di T1 che di T2, a un 
valore circa doppio, mantenendo gli stessi rapporti di trasfor­
mazlone. 

Filtra a mezzo traliccio a 3,770 MHz: 

tralasciando lo schema del preamp\ificatore in quanta inessen­
ziale , il filtra è riportato a figura 5: 

Figura 5 

Naturalmente non è detto che dobbiate -usare esattamente i 
quarzi che ho specificato; a esempio, sostituendo a questi una 
coppia 4.382-4.386 kHz, al solito travati surplus, si accorda 
ancora bene solo agenda sui nuclei di T1 e di T2 . ln basso il 
range possibile si dovrebbe estendere fino a 3,4 MHz almeno, 
ma non ho pravato. ln ogni modo sapete qual'è la procedura 
per ritoccare eventualmente le capacità, cosi da potere usare 
cristalli fuori dal range specificato . 
Per l'allineamento si procede esattamente corne nel casa pre • 
cedente; non ne so le ragioni, ma questo filtra è risultato 
più critico da allineare di altri; corne risultato finale ho mi­
surato una larghezza di banda di circa 7 kHz, e un fattore 
di forma di 2,2; in seguito ne ho messi due in cascata, iden­
tici , con in mezzo un transistor amplificatore, e seguiti da 
due normali stadi amplificatori; la larghezza di banda di tutto 
il canale risulta cosi poco mena di 7 kHz, ma il fattore di 
forma risulta 1,5 che ritengo sia ottimo; l'ondulazione in banda 
passante è sicuramente inferiore a 3 dB. Data la frequenza 
già relativamente alta, sono molto critiche le capacità paras­
site, che si devono ridurre quanta è possibile per non alzare 
il fattore di forma. 



Abbiamo cosl vlsto dettagllatamente due filtrl, il primo a 1,4 Filtri a quarzi: realizzazioni pratiche 
MHz, li seconda a 3,77 MHz, che sono frequenze relativamente 
alte. almeno rlspetto alla usuale 467 kHz; usando frequenze 
di quell'ordine per Il canale di F.I. si risparmla una conver-
slone, dal momento che il filtra a quarzl garantisce la desi-
derata selettivîtà. Questo cl semplifica Il problema dl realiz-
zare una supereterodina: supponiamo infatti che la frequenza 
più alta che si desidera ricevere sia 30 MHz, e in totale il 
ricevitore abbia due circuiti accordati a quella frequenza, uno 
sullo stadia di alta e uno sui mixer. 
ln questo caso per avere una elevata reiezione di immagine 
la frequenza del canale a F.1. deve essere superiore o uguale 
a 3MHz. Ora, non disponendo di un filtre a quarzo sui 3 MHz, 
ben difficilmente si potrebbe ottenere una elevata selettività 
con un canale a questa frequenza, e si dovrebbe convertire 
ulteriormente, diciamo a 467 kHz, dove è possibile fare cir­
cuiti molto selettivi più facilmente che a 3 MHz. Con una 
coppia di cristalli, di frequenza centrale tra i 2,5 e i 4 MHz 
risolviamo il problema filtre, e via in amplificazione con dei 
normali circuiti accordati, anche se larghi è lo stesso, tante 
ci ha già pensato il filtre, che deve essere messe subito dopo 
il mixer. Si evita cosi una conversione, con le noie e il noise 
che comporta. 
E' possibile anche dare un nuovo aspetto ai vecchi ricevitori, 
privi di selettività; in genere questa modifica è sempre pos-
sibile data l'abbondanza di spazio; si deve modificare una 
media frequenza, e aggiungere un circuito accordato. Per que­
sto scopo vanne benissimo gli FT 242 che corne ho dette 
prima sono a frequenze attorno ai 467 kHz, e rispondono per­
tanto al nostro scopo; se non avete mai ascoltato un rice­
vitore con uno di questi filtri, ma non il solito asimmetrico 
con phasing, vi meraviglierete corne sia praticamente impos­
sibile sintonizzare una stazione « metà dentro e metà fuori »; 
anche per piccole rotazioni della sintonia, la stazione è dentro 
o non c'è. Vecchi scassoni a valvole sembrano giovani sbar­
batelli dopo una cura di questo tipo, ammesso che non siano 
affetti da « sbandite cronica ", che è poi la malattia che af­
fligge la maggior parte dei ricevitori. 
Spero con questo di avervi indirizzato verso la realizzazione 
di questi filtri, ritenuta tabù per la effettiva difficoltà di pro­
getto, ma che è possibile superare empiricamente in maniera 
facile, avendo gli strumenti opportuni (sweep lento e oscillo­
scopio) e un poco di manico. 
Siamo partiti dal presupposto di avere i quarzi necessari, e 
distanti esattamente quanta si desidera; effettivamente questa 
ipotesi è un poco restrittiva, superabile mediante la limatura 
in casa dei cristalli; per non appesantire troppo l'articolo pre­
ferisco parlarne la prossima volta, con più calma e menti 
riposate. 
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Nuove norme 
di impianto e 
di stazioni di 

sulle concessioni 
di esercizio 
radioamatori 

note di Redazione e un commenta di i1BER, Goliardo Tomassetti 

Il 18 gennaio 1967 la Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, n. 15, alle pagine 298 e seguenti riporta 
il Decreto del Presidente della Repubblica, n. 1214 che regolamenta le concessioni di impianto e di eser­
cizio di stazioni di radioamatori. Le più gravi limitazioni che colpiscono ancora una volta i radioappassio­
nati italiani sono costituite dalla abolizione di alcune gamme prima concesse quali i 432 MHz e i 1296 MHz. 
Pubblichiamo uno stralcio delle nuove norme (di alcuni articoli sono riportati solo i titoli per non 
« invadere • tutta la Rivista). 
Chi desiderasse prendere visione del testa completo pub acquistare la già citata Gazzetta Ufficiale n. 15 
del 18-1-1967. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

n. 1214 

Nuove norme sulle concessioni di impianto e di esercizio 
di stazioni di radioamatori. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista l'art 87 della Costituzione; 
Vista il Codice postale e delle telecomunicazioni approvato 
con regio decreto 27 febbraio 1936, n. 645; 
Vista la legge 14 marzo 1952, n. 196; 
Vista il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1954, 
n f-98; 
\'isto il decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 
n. 678; 
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni; 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Si,ntito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le poste 
e le telecomunicazioni di concerto con i Ministri per l'interno, 
per la dlfesa, per il tesoro e per l'industria e il commercio: 

Decreta: 

Articolo unico. 

E' approvato l'unito regolamento sulle concessioni di impianto 
ed esercizio di stazioni di radioamatore munito del visto del 
Ministro proponente. 
11 presente decreto, munito del sigillo della Stato, sarà 
inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti della 
Repubblica ltaliana . E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di 
osservarlo e di farlo osservare. 

SARAGAT 

Moro - Spagnolli -
Taviani - Tremelloni 
Colombo - Andreotti 

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1967 

Nuove norme sulle concessioni di impianto e di esercizio di 
stazioni di radioamatore 

Art. 1 

Stazioni di radioamatori 

l'installazione e l'esercizio nel territorio della Repubblica delle 
stazioni radioelettriche private ad uso dei radioamatori è sog­
getta aile norme del presente regolamento. 
l'attività del radioamatore consiste nello scamblo, ln linguaggio 
chiaro, tra utenti di stazioni radioelettriche private, fornite 
di apposita concessione ministeriale, di messaggl dl carattere 
tecnico riguardanti esperimenti radioelettrici a scopo di studio 
e di istruzione indivlduale. 

Art. 2 

Patente di operatore di radioamatore 

Per ottenere la concessione di impianto ed esercizio di sta­
zione di radioamatore, di cui al successivo art . 4, è necessario 
che il richiedente sla in possesso della patente di operatore 
che viene rilasciata dai Circoli delle costruzioni telegrafiche e 
telefoniche, normalmente a seguito di esami da effettuarsi avanti 
a Commissioni costituite pressa i Circoli stessi seconda le 
norme di cui al successivo articolo 3. 
(omissis) 

Art. 3. 

Esami 
(omissis) 

Art. 4 

Concessione per l 'lmpianto e l'esercizio di stazioni 
di radioamatore. 

Le concessioni per l'impianto e l'esercizio di stazionl di radio­
amatore sono accordate con decreto del Ministro per le poste 
e le telecomunicazioni, sentito il parere del Consiglio di ammi­
nistrazione, al richiedenti in possesso dei requisiti di cul al 
successivo art. 5. 
La concessione è attestata, per i singoli, dal rilascio della 
licenza di radioamatore . 
Le licenze sono di tre classi, corrispondenti aile potenze mas­
sime di alimentazione anodica della stadia finale del trasmetti­
tore, consentite rlspettlvamente per 75, 150 e 300 W. 
(omissis) 

Art. 5. 

Rilascio della concessione 

La concessione per l'lmpianto e l'esercizio di stazione di radio­
amatore è subordinata al possesso dei seguenti requisltl : 
1) cittadinanza italiana; 
2) età non inferiore agli anni 16; 
3) buona condotta morale e civile; 
4) possesso della patente di operatore di cui al precedente 

art. 2; 
5) nulla osta dei Ministri dell'interno e della difesa. 
(omissis) 

Art. 6. 

Concessioni speciali 

Oltre che a singoli privati, le concessioni di impianto ed eserci­
zio di stazioni di radioamatori possono essere accordate: 
1) a scuole ed istituti di istruzione di ogni ordine e grado, 
statali o legalmente riconosciuti, escluse le scuole elementari, 
che ne facciano domanda tramite il Ministero della pubblica 
istruzione, il quale attesterà la qualifica della scuola o dell'i­
stituto; 
2) a scuole e corsi di istruzione militare. 
Nei casi di cui sopra deve essere nominato un operatore re­
sponsabile, dell'esercizlo della stazione. di età non inferlore 
agli anni 21, il quale deve essere munito della patente di ope­
ratore e degli altrl requisiti richiesti dal precedente art. 5 
per il rilascio della concessione di lmpianto ed eserclzlo dl 
stazione dl radloamatore. 



Art. 7. 

Canoni di esercizio Tassa di concessione governativa. 

lomissis) 

Art. 8 

Nominativo 

A ciascuna stazione di radioamatore sarà assegnato dal Mini­
st-:,ro delle poste e delle telecomunicazioni un nominativo che 
S'jrà riportato sulla licenza e non potrà essere modificato che 
dal Ministero medesimo. 
Ai circoli, enti e associazioni tra amatori e cultori di materie 
tecniche è fatto divieto di assegnare nominativi. sigle o con­
trassegni da usare nelle radiotrasmissioni .. 
Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni ha facoltà 
di delegare ai detti circoli, enti e associazioni l'assegnazione 
di nominativi, sigle e contrassegni per l'impianto di apparecchi 
solo riceventi da parte dei propri iscritti. 

Art. 9. 

Norme tecniche 

Gli impianti delle stazioni di radioamatore, per quanta si rife­
risce aile installazioni delle radioapparecchiature, debbono 
uniformarsi aile norme C.E. 1. (Comitato Elettrotecnico ltaliano) 
nonché aile norme appresso indicate ed aile aitre che il Ministe­
ro delle Poste e delle telecomunicazioni potrà eventualmente 
stabilire: 
a) il radiotrasmettitore dovrà essere munito di stadia pilota; 
la tolleranza di frequenza ammissibile non deve essere in 
nessun casa superiore a 0,05%; 
b) la potenza di allmentazione anodica della stadia finale 
del trasmettitore non deve essere superiore a quella fissata 
nella rispettiva licenza ed il trasmettitore deve essere corre­
dato di amperometro o voltmetro per la misura di detta po­
tenza; 
c) non è consentita l'emissione con onde smorzate. 
Le bande di frequenza assegnate per l'esercizio di stazioni di 
radioamatore, nonché le classi di emissione permesse su 
ciascuna banda, sono le seguenti: 

kHz da 3.613 e 3.627 
kHz da 3 647 a 3.667 
kHz da 7.000 a 7.100 
kHz da 14 000 o 14.350 
kHz da 21 000 a 21.450 
kHz da 28 ooo a 29. 700 

A1, A3, A3a, A3b, (solo modulazione 
di ampiezza con profondltà di modu­
lazione non superiore al 100% e con 
una frequenza massima di modulazio­
ne di 3500 p/s). 

MHz da 144 a 146 Sulle bande di frequenza superiori a 
MHz da 21,000 a 22 000 20 MHz sono consentite anche emis­

sioni di classe A2, e modulate in 
frequenza con indice di modulazione 
non superiore a 0,7. Sulle bande di 
frequenza superiori a 140 MHz sono 
consentite anche emissioni modulate 
in frequenza con indice di modula­
zione non superiore a 5. Nella banda 
di frequenza 21.000 22.000 MHz sono 
consentite anche emissioni ad im­
pulsi. 

Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni ha facoltà 
di modificare con proprio provvedimento sia le bande dl fre­
quenza assegnate per l'esercizio delle stazioni di radioamatore, 
sia le c\assi di emissione consentite su ciascuna banda; 
dl le emissioni debbono essere esenti da armoniche e da emis­
sioni parassite per quanta il progressa della tecnica lo con­
senta; 
e) non è consentita l'eccitazione diretta dell'antenna della sta­
dia finale del trasmettitore sempreché non siano previstl ac­
corgimenti tecnici che permettano parimenti una emissione 
pura; 
f) nell'impiego della manipolazione telegrafica debbono essere 
usati gli accorgimenti necessari per ridurre al massimo le 
interferenze dovute ai cliks di manipolazione; 

Riportiamo a pagina 

di i1BER, Goliardo 

seguente 

T omassetti, 

g) nell'impiego della telefonia e delle onde di tipo A deve es­
sere evitata qualsiasi modulazione contemporanea di frequenza; 
hl non è consentita l'alimentazione del trasmettitore con cor­
rente alternata non raddrizzata ed i I raddrizzatore deve essere 
munito di filtra adatto a ridurre la modulazione dovuta alla 
fluttuazione del la corrente raddrizzata (ronzio di alternata) in 
misura non superiore al 5%; 
i) agni trasmettitore dovrà essere munito di apparecchi di ml­
sura che permettano di controllare le condizioni di funziona­
mento degli apparecchi di emissione. Nel casa che la fre­
quenza impiegata non sia suscettibile di essere regolata ln 
modo che essa soddisfi aile tolleranze ammesse alla lettera a) 
del presente articolo la stazione deve essere dotata di un dl­
spositivo atto a permettere la misura della frequenza con una 
precisione almeno uguale alla metà di detta tolleranza. 

Art. 10 

Norme di esercizio 

(omissis) 

Art. 11 

Collaborazione dei radioamatori ad operazioni di soccorso 

(omissis) 

Art. 12 

Sanzioni amministrative 

(omissis) 

Art. 13 

Validità della concessione - Rinnovi 

(omissis) 

Art. 14 

Sospensione dell'attività dei radioamatorl 
Autorizzazione allo svolgimento di collegamenti speciali 

(omissis) 

Art. 15 

Sospensione, decadenza, revoca della concessione 

(omissis) 

Art. 16 

Controllo sulle stazioni 

(omissis) 

Art. 17 

Duplicazione 

(omissis) 

Art. 18 

Disposizioni transitorie e finall 

Le licenze di qualunque classe possono essere rilasciate al 
richiedenti in possesso dei prescritti requisiti, che siano tito­
lari di patente di qualunque classe rilasciata prima dell'entrata 
in vigore del presente regolamento. 
11 decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1954, 
n. 598 ed il decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 
1961, n. 1201 sono abrogati. · 

Vista, il Ministre per le poste e le telecomunicazlonl 

SPAGNOLLI 

un breve commente~ 

sulle nuove norme. 
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Un breve commento 
alle nuove norme 

di i1BER, Goliardo Tomassetti 

Come i lettori possono constatare da quanto sopra pubblicato, 
nel nuovo regolamento ci sono delle novità anche se, quelle 
positive, non fondamentali. 
lnvece è gravissima e incredibile la soppressione di alcune 
bande aile quali i radioamatori più esperti si stavano ora de­
dicando con impegno ed entusiasmo. 
Ma prima, per consolarci esaminiamo rapidamente le novità 
« utili •. 
Buone nuove per i giovani: la licenza puè> essere concessa a 
16 anni. Ouesto è un vantaggio notevole ma anche un impegno. 
La scusa del « non ho l'età » in moiti casi non sarà più valida. 
Speriamo che moiti di quelli che oggi si dilettano a • pirateg­
giare » si decidano a fare il gran passo mettendosi in regola 
con la legge e con gli amici radioamatori. 
La potenza permessa alla prima classe di licenza è stata por­
tata da 50 a 75 W. Norma utile e più realistica della prece­
dente. Nessuna menzione è fatta per la SSB per cui, a tutt'oggi, 
non si sa bene se uno è in regola o passibile di multa quando 
dice di avere 150 W p-p pur possedendo la licenza di prima 
classe (150 W picco-picco corrispondono « circa » a 50 W di 
alimentazione). 
Per la patente si parla ora di « classe unica » con il minimo di 
pena. Non si obbliga più cioè colui che vuole usare 300 W ad 
essere più veloce in CW. Il minima di 40 caratteri-minuto vale 
ora per le tre classi di licenza. Capisco che a moiti questo 
possa far piacere ma seconda me la norma precedente non era 
« sballata » corne normalmente si è portati a pensare. 
Sarebbe controproducente e pericoloso far guidare ad uno 
che ha la patente B un camion magari con rimorchio. E' vero 
che un TX non è un camion ma, effettivamente, al giorno d'oggi, 
basta pagare e si dà in mano a qualsiasi principiante tutta la 
potenza consentita, con le conseguenze che è lecito imma­
ginarsi. La vecchia norma peccava di ingenuità, se vogliamo, 
ma stabiliva che grosse potenze fossero in mano a gente 
preparata (magari solo in CW) e da questo punto di vista era 
ineccepibile. 
Altra novità: le licenze hanno validità quinquennale. 
Il vantaggio imrnediato è che se per un anno uno non si sente 
di trasmettere non è tenuto a pagare il canone senza che per 
questo la licenza scada. 
Molto interessante l'articolo 14 dove si afferma, tra l'altro, che 
il Ministero ha la facoltà di autorizzare le stazioni di radio­
amatore ad effettuare collegamenti speciali oltre le limitazioni 
stabilite dagli articoli 1 e 10 del Regolamento. ln pratica questo 
significa che in circostanze particolari, corne l'ultima alluvione, 
i radioamatori possono essere autorizzati a fare e dire pratica­
mente TUTTO. E' un primo importante passo e riconoscimento 
per tutti noi. 
Nessuna menzione per quel che riguarda gli impianti mobili. 
Non bisogna perè> disperare in quanto l'ARI ed altri si stanno 
adoperando attivamente. Per non sbilanciarmi troppo dirè> solo 
che « c'è moita carne al fuoco » e molto interessamento in 
alto loco. lnsomma, per usare una terminologia diplomatica, 
siate « cautamente ottimisti ». 

Per concludere: le norme tecniche all'articolo 9. 
Ouello che immediatamente colpisce è il vuoto pauroso, in­
credibile, esistente tra 146 e 21.000 MHz. 
Moiti sapevano già che la gamma 432 era in forse da diversi 
anni. ln effetti non era mai stata ufficialmente assegnata ai 
radioamatori, ma per consuetudine la nostra presenza, in coa­
bitazione con altri servizi, era tollerata (forse ignorata ... ). 



Ora noi tutti comprendiamo e da cittadini onesti siamo i pr1m1 
a sostenerlo, che le esigenze della Sicurezza della Stato, la 
Sicurezza degli aerei in vola, tutte le Sicurezze possibili ed 
immaginabili debbano avere la priorità assoluta, ma non com­
prendiamo invece corne Nazioni ben più importanti ed influenti 
della nostra ltalia (vedi USA) riescano a garantir•e la propria 
sicurezza e quella dei loro servizi radio senza aver tolto (ma 
neanche ci pensano!) ai radioamatori i 432 e le aitre gamme. 
Noi radioamatori ci rifiutiamo di credere che l'ltalia sia la 
Nazione che ha il maggiore traffico del monda. (*) 
D'altra parte deve essere cosl visto che i radioamatori del 
« resta del monda » adoperano normalmente le gamme a noi 
tolte, compresa TUTTA la gamma 80 metri. 
Non siamo noi fortunati? 0, per casa, esiste qualche altra 
ragione ben più triste da ammettere? Vi lascio con l'amletico 
interrogativo e vi saluto 

73 da i1BER 

[•J (esclusa torse la Nigeria. la quale, dati i suai importantissimi impegni 
internazionali, rifiuta ai suai radioamatori perfino la gamma 144). 

1296 ... 

432 ... 



Vista laterale 

ïn primo piano si nota 
il convertitore e l'eccitatore 4/103 
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Attrezzate 
stazione sui 

la vostra 
2 metri 

di Pietro D'Orazi, i1DOP 

La banda radiantistica dei due metri oggIgIorno diviene sempre 
più affollata; moiti sono già gli OM che hanno scoperto il 
fascina delle trasmissioni VHF e preferiscono fare un DX per • 
esempio con la Francia o la Spagna piuttosto che fare OSO 
sulle frequenze HF con un corrispondente in Giappone. ln­
dubbiamente un aspetto positiva dei 2 metri è l'inesistenza 
del ORM dovuto ad aitre stazioni cià anche grazie alla am­
piezza della banda che è di due megacicli. 
Moiti sono i progetti di trasmettitori e ricetrasmettitori per 
i 144 presentati in passato su CD-CO elettronica ma ognuno 
di essi aveva funzioni particolari: o trasmettitori di grande 
potenza o trasmettitori di emergenza o per uso portat1le; il 
complesso che Vi presento vuole essere un trasmettitore di 
media potenza adatto a completare la Vostra stazione ~nche 
sui 2 metri. li TX da me costruito e a lungo collaudato e 
che tuttora mi da ottimi risultati ha una potenza di uscita 
di circa 13 W, potenza che puà essere portata a 18-;-20 W 
aumentando semplicemente la tensione anodica del finale. 
li complesso che ha dimensioni 40x30x25 cm contiene il tra­
smettitore e il relativo modulatore, il convertitore a nuvistor 
e gli alimentatori. 
li fatto di avere entrocontenuto il convertitore porta il van­
taggio di inserire il segnale, in ricezione, direttamente nel 
ricevitore corne per le HF. Sul TX per semplicità di messa a 
punto nonché di costruzione viene utilizzato corne eccitatore 
il gruppo della Geloso 4/103 il quale eroga una potenza suf­
ficente a pilotare una valvola amplificatrice 2E26. 
Caratteristica di questo gruppo è quella di avere due distinti 
oscillatori moltiplicatori: uno a frequenza variabile VFO, l'altro 
a frequenza fissa determinata da un cristallo di quarzo. La 
utilità dei due distinti oscillatori è notevole in quanta l'oscilla­
tore a frequenza variabile è utile per collegamenti di breve 
durata e in particolare per richiamare l'attenzione di OM molto 
loquaci che si dimenticano di fare agni tanto quei famosi at­
timi di bianco ... 1 'altro oscillatore, controllato a quarzo è quello 
che verrà utilizzato per i collegamenti normali. 
Le valvole usate su questo eccitatore sono: 6CL6 oscillatrice 
moltiplicatrice a frequenza variabile, una 6CL6 oscillatrice mol­
tiplicatrice a frequenza fissa, una 12AT7 moltiplicatrice di 
frequenza, una 5763 finale pilota. 
Il gruppo puà essere corredato dalla scala parlante tarata e 
dalla maschera in plexiglass illuminata (cat. 1647) il che rende 
tutto di bell'aspetto . 
La alimentazione richiesta per il gruppo è la seguente: 300VL 
75mA/210VL SmA/6,3 VL 2,35A. Al gruppo segue lo stadia 
finale che è costituito da una valvola 2E26 la quale lavora 
sottoalimentata ed eroga una potenza di 13 W. La decisione 
di utilizzare una 2E26 anziché valvole più moderne è dovuta 
al fatto che queste ultime presentano un costo molto più 
elevato a parltà dl prestazionl, vedl OOE03/12, le quall rlsul­
tano inoltre più del!cate, basta che !'ecoitazione venga a 
mancare per qualche seconda ed ecco che essa arrossa e passa 
nel regno del plù (cestino). Di contro la valvola da me utllizzata 
nel finale presenta una notevole robustezza meccanica ed elet­
trica, VI basti sapere che durante le prove dl messa a punto. per 
un banale errore, la 2E26 rimase senza eccltazione per più dl tre 
minuti senza peraltro che la placca si fosse minimamente arros­
sata (prcvare per credere). 

. . . 



Il segnale prodotto dall'eccitatore viene prelevato da questo me­
diante un link ed inviato sulla griglia della finale la quale deve 
essere ben neutralizzata. 
Il sistema di neutralizzazione da me adottato, mi ha data ottimi 
risultati sia riguardo alla facilità di messa a punto sia riguardo 
la sua stabilità. Ho costruito con del fila di rame argentato da 
1 mm di diametro una mezza gabbietta intorno al vetro della 
valvola in corrispondenza della placca (vedi foto), questa gab­
bietta viene collegata elettricamente alla griglia della finale (a 
schema indicata con CN). Oualche spostamento della stessa si 
renderà necessario in fase di messa a punto. Il modulatore non 
presenta nulla di particolare se non una spinta sensibilità. Le 
valvole impiegate sono 4: una 12AX7 preamplificatrice microfo­
nica, una 12AU7 preamplificatrice e invertitrice di fase e infine 
due EL84 in controfase; il modulatore è dotato di controllo di 
volume e di tono. Il TX è statu corredato anche di un controllo 
visivo di modulazione, molto utile per controllare l'andamento 
del modulatore nonché la profondità in percentuale. Nel tra­
smettitore è contenuto anche il convertitore a nuvistor 
labes COS il quale converte i segnali dalla banda due metri 
in quella 14-16 MHz ricevibili da qualsiasi ricevitore profes­
sionale o semi. Entrocontenute sono anche le alimentazioni 
che presentano la caratteristica di avere tutti i retti­
ficatori a semiconduttori onde avere mena dissipazione di 
calore e minore ingombro. 1 controlli presenti sui pannello fron­
tale sono i seguenti: (da sinistra in alto): interruttori isoonda, 
controllo sintonia VFO, commutatore VFO-cristallo, commutatore 
cristal li (è prevista la commutazione di ben 11 cristal li), inter­
ruttore anodica finale, subito sopra è presente l'interruttore per 
inserire il ventilatore, a destra gli interruttori di rete e i pul­
santi trasmissione/ ricezione con relative spie; sotto da sinistra 
rete convertitore, controllo di profondità modulazione, controllo 
di tono, accorda finale, accorda antenna, commutatore stru­
mento. Per ragioni strategiche la valvola finale è stata collocata 
in posizione orizzontale sotte al telaio (vedi foto). 
l'alimentazione comprende tre distinti trasformatori uno erogan­
te 300 VL, 150 mA il seconda 250 VL, 150 mA il terza per il 
COS 70 VL, 50 mA; il resta è rilevabile da schema elettrico. 
Le commutazioni delle tensioni e della antenna sono completa­
mente a relais il che agevola notevolmente le operazioni di 
Ric/ Tr, in quanta è sufficiente spingere un pulsante ( il rossa) 
per passare in trasmissione e il pulsante nero per ricevere. 

Attrezzate la vostra stazione sui 2 metri 

Tx visto di sotto 
si noti il convertitore in basso a slnlstra 
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Attrezzate la vostra stazione sui 2 metri 
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Note su alcuni componenti e funzioni 
Il milliamperometro utilizzato è uno strumento surplus da tmA fonda scala; 
viene utilizzato mediante l'inserzione dell'apposito commutatore per le se­
guenti misure: 
(A-A'): corrente di griglia della 5763, montata sull'eccitatore 4/103, che 
sarà dell'ordine di 1 milliampere; la shunt x1 è di 6,5 n per avere una 
lettura a fonda scala di 10 mA 
(B-B'): corrente di griglia della 2E26 (1,5-e-2 mA); anche in questo casa 
la strumento ha una lettura di 10 mA f .s. (x2 = 6,5 !1). 
(C-C'): corrente di placca della 2E26; la strumento ha un fonda scala, con 
la shunt x3 = 1 n, di 100 mA. 
(D-D'J: in questa posizione la strumento misura e dà una indicazione visiva 
della radiofrequenza che va in antenna. 
Le impedenze RF (IAF 1, 2, 3) sono autocostruite avvolgendo su una resi­
stenza da 1 o più megaohm 24 spire di fila di rame smaltato da 0,3 mm. 
Tutti i diodi raddrizzatori eccetto quello dei relè sono OA211; quello che 
alimenta i relè è un raddrizzatore al selenio (15 Vl - 1 Al. 
11 trasformatore di modulazione ha le seguenti caratteristiche: 
nucleo da 30 W; primario, impedenza 4.000+4.000 n; secondario, impedenza 
4.000 !1; corrente max nel secondario: 90 mA 
1 relè sono surplus funzionanti a 6 Vl 30 mA a 2 scambi. 
Ouello di antenna è anch'esso di provenienza surplus ed è ceramico per 
avere maggior isolamento alla radiofrequenza. 
S1A-B: commutatore 2 vie, 4 posizioni. 
l1 1 spira fila 0 0,5 mm (iink una spiral su ei 10 mm 
l2 3 spire fila 0 1,5 mm su 0 15 mm; link antenna 1,5 spire 
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Messa a punto. 
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La messa a punto non presenta nulla di particolare e di difficile; ~2~ 
con tensione anodica solamenti! al gruppo eccitatore questo do­
vrà essere tarato per la massima uscita rilevabile dallo stru­
mento di griglia della 2E26 dove si dovrà leggere, per una buona 
taratura, 1,5-2 mA. Tarato l'eccitatore prima di dare anodica allo 
stadia finale bisognerà neutralizzare lo stesso; anche questa 
operazione è abbastanza agevole in quanto è sufficiente effet­
tuare qualche spostamento della sopramenzionata gabbietta in­
torno alla valvola . 
Lo stadio finale dovrà ritenersi perfettamente neutralizzato allor­
quando, senza anodica al finale , ruotando il condensatcre di ac­
cordo di placca, la corrente di griglia rimanga perfettamente 
stabile durante tutta l'escursione del variabile stesso. Una volta 
neutralizzata si potrà dare anodica alla 2E26 e il condensatore di 
placca verrà accordato per la massima uscita rilevabile non dal 
dip di corrente anodica ma bensî dallo strumento che indica la 
potenza di uscita; infatti, corne è noto, su queste frequenze la 
massima uscita non corrisponde perfettamente con il dip di cor­
rente . 
Anche l'antenna verrà accordata, per la massima indicazione 
sullo strumento, mediante l'apposito compensatore. Il modula­
tore non richiede alcuna messa a punto, unico accorgimento 
da prendere è quelle di schermare bene la sezione preamplifica­
trice ontle impedire noiosi quanta indesiderati rientri di radio­
frequenza che si presentano corne fischi e miagolii. 
ln ricezione il segnale esce già convertito quindi non rimane 
aitre che immetterlo in un comune ricevitore che passa ricevere 
i 14-;-16 MHz o altra banda, a seconda della frequenza scelta, 
per pater ricevere i 2 metri. 
ln un prossimo numero Vi descriverà il ricevitore da me apposi­
tamente realizzato per accoppiarlo direttamente al trasmettitore , 
il sistema di antenne e il rotatore con indicatore a radio-compass­
A chi si accinge al montaggio del TX i migliori 51 e 73 da 
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«Ubi minor ... » il più semplice 
Co quasi) commutatore 
elettronico per oscilloscopio 

di Giuseppe Aldo Prizzi 

ln questi giorni mi sono trovato con alcuni « ragazzi » che del­
l'elettronica fanno la loro passione, e anche la loro vita. Abbiamo 
trascorso insleme qualche settlmana in strette cameratismo, con 
un grado dl accoppiamento ta le da determinare la masslma resa 
ma non da determinare per contrp, l'insorgere dl ... oscil lazlorii 
bloccate . Ricardo che uno dl essl aveva la mania, il pallino , del 
commutatorl elettronicl per oscllloscopio. Ne aveva rea lizzato 
più d'uno ma ers ancora al la ricerca del masslmo con li minitno. 
Ovviamente, rispettivamente resa e costo. Il commutatore elet­
tronico era cosi divenuto più o mena il sua incuba. E quanta ne 
abbiamo discusso, tra noi! Sinché ho deciso: tornato a casa ho 
buttato giù un circuito che poi ho raffinato, per cosi dire, e cha 
ora gli offro con i miei migliori auguri. Ehi, Gioanin, mi leggi? 
se si, batti un colpo, cioè, scrivimi. 
Ovviamente sarà mia cura tralasciare tutte le premesse teori­
che al mio articolo. Casa potrei infatti aggiungere a quello che 
il nostro ingegner Rogianti ha premesso al suo articolo del 5-65, 
pagina 271? Moite case, pardon, mi è scappato, niente, caro 
Vito, non se la prenda, vuol dire che la prima volta che ci 
vedremo le sono debitore di un caffè. 
Come al solito, e corne tutti i miei progettini, anche questo non 
conosce via di mezzo (dicono che io, o sono terra-terra, op­
pure ... ). Beh, stavolta niente oppure! Sfido i nostri amici lettori 
a trovare qualcosa di più semplice di quanta io propongo: 2 
resistori, 2 potenziometri, 2 diodi, due condensatori (in realtà 
solo i diodi sono due, gli altri pezzi sono ... tre - ma corne si 
fa a resistere alla tentazione? -) . ln totale lire 1900, circa, 
« di listino », quindi, fate un po' voi. 
Più « minor » di cosi, dunque! E dal sua funzionamento vedrete 
se anche per voi non si verificherà che il « maior (per chi ce 
l'ha) cessat » di funzionare. 
Ora non vorrei essere preso per vanaglorioso, ma è anche vero 
che bisogna, per costruirsi questo commutatore, essere in pos­
sesso in un generatore di onde quadre ... comunque chi non ce 
i'abbia, in calce troverà i dati per autocostruirsi un multivibra­
tore, a mena non voglia progettarselo da solo ... Vedrete che in 
totale, e al netto, tutto il materiale nuovo vi costerà mena di 
4000 lirette che sono sempre pochette, specie se si tiene pre­
sente che su tale generatore si puà praticare una presa in modo 
da pater finalmente disporre di un generatore di onde quadre. 
Due piccioni con una fava, dunque, e credo che anche in questa 
versione, la semplicità si spreca: basti pensare che impiega due 
transistori, due resistori, un commutatore, alcuni (a piacere) 
condensatori, e un potenziometro, dispone di più gamme nelle 
quali la frequenza si puà variare entra certi limiti, e ha tant~ 
buone caratteristiche, che vedremo analizzandolo. 
Lo schema 1 ci mostra il circuito che abbiamo adottato. Non ci 
sono componenti il cui valore sia critico, ma bisogna tenere 
ben presente che tali parti debbono essere ben appaiate, data 
che a coppie esse lavorano su due canali che debbono dare la 
massima resa. Anche i diodi non sono critici: io ho adottato degli 
OA85 perché ... li avevo da parte, ma anche degli 1N34 (!) pos­
sono andare bene. 1 collegamenti debbono essere quanta più 
corti possibile, per non perdere parte del segnale per strada 
a causa delle capacità parassite. 
Il modo con cui il nostro apparato opera è molto semplice: in­
nanzitutto ci si procura un generatore di onde quadre dall'uscita 
quanta più elevata possibile: ricordatevi che maggiore è la sim­
metria dell'onda in uscita, migliore sarà la resa del complesso. 



La distanza tra le due curve che si formeranno sullo schermo è 
funzione diretta del valore della tensione in uscita. 
1 due diodi sono commutati e portati rispettivamente in satura­
zione (conduzione piena) e interdizione, dalle onde quadre ap­
plicate loro. Se l'onda quadra ne rende conduttore uno, blocca 
perà quell'altro, il tutto a causa delle polarizzazioni diretta e 
inversa loro applicate. Alla semionda seguente le parti si inver­
tono: in tal modo prima un segnale poi l'altro si formano sullo 
schermo dell'oscilloscopio, permanendoci in virtù della persisten­
za della luminosità sui fosforo eccitato e della persistenza del-
1 'immagine sulla retina. Ouesta commutazione rapidissima pro­
voca corne detto l'apparire di due tracce sullo schermo, tracce 
distanziate l'una dall'altra di un tratto dipendente dall'ampiezza 
dell'onda quadra: in definitiva dal generatore e dal potenziometro 
da 50 kQ. 
Collegato il generatore di onde quadre aile boccole all'uopo pre­
viste, occorre effettuare le connessioni relative ai due segnali 
da esaminare: ad esempio ingresso e uscita di un amplificatore. 
Essi vanna collegati aile apposite entrate: i morsetti contrasse­
gnatl corne E1 e E2. li nostro collegamento terminerà con un 
cava tra uscita del commutatore e ingresso Y dell'oscilloscopio. 
Cavo che è bene sia schermato. 
Occorrerà ara sincronizzare l'oscilloscopio e regolare la frequen­
za del generatore di onde quadre. Ricordate di effettuare la sin­
cronizzazione con uno dei segnali da analizzare (quindi colle­
gherete uno dei due segnali non solo all'ingresso, per esempio, 
E2, ma anche aile boccole contrassegnate corne Ext. Sync. del 
vostro oscilloscopio, dopa aver posta il selettore di sincro nella 
posizione _acconcia), e non con il segnale prodotto dal genera­
tore di onde quadre. Fate attenzione al fatto che con questo com­
mutatore non si possono osservare segnali molto ampi (ma per 
questo esistono dei potenziometri in funzione di attenuatori), 
che il sua limite in frequenza è di circa 100 kHz, mentre l'oscillo­
scopio dovrà pater passare senza distorsione sia i segnali in 
analisi, sia quello di commutazione. La frequenza del genera­
tore di onde quadre dovrà essere, se possibile, pari alla metà 
della frequenza da analizzare o, meglio, alla metà della frequenza 
della sweep interna dell'oscilloscopio. ln tal modo per merito 
di un certo Lissajous, sullo schermo si formeranno due linee 
NON interrotte, e l'analisi risulterà la migliore. 
Fin qui il nostro commutatorino, ma non è che io ne sia ancora 
soddisfatt,o. Come dice? sono incontentabile? la sa, la sa, ep­
pure ... Eppure, ho voluto realizzare un generatorino di onde qua­
dre transistorizzato che presenta più di un vantaggio: innanzi­
tutto permette di regolare la simmetria dell'onda generata, poi 
copre con continuità le frequenze dai 35-40 Hz, fino ai 10-12 kHz, 
quindi è adatto all'uso con il nostro piccolino per le frequenze 
audio (circa fino ai 25.000 c/s). 

Lo schema 2 mostra un multivibratore a due transistori comple­
mentari, con una commutazione di gamma a scatti (capacitiva), 
c9n una regolazione fine di frequenza (potenziometro da 100 kQ) 
e con un regolatore di simmetria (potenziometro da 10 kohm). 

« Ubi minor ... »: il più semplice (o quasi) 
commutatore elettronico per oscilloscopio 

ERRATA CORRIGE 

Ci scusiamo con i Lettori per una svista occorsa 
nello schema dell'articolo • Un sempllce ricet,asmet­
titore per 144 MHz ». del dottor Ançielo Barone 
(CD-CO elettronica, 1-67, pagine 49-51). 
li secondario del trasformatore del microfono va 
collegato con un capo alla griglia, corne è stato 
fatto. e con l'altro alla massa unitamente &lia re­
sistenza da 0,5 M!l. 
Sullo schema pubblicato è stato erroneamente col­
legato sulla resistenza di catodo della stessa val­
vola. 
Rinnoviamo le nostre scuse ai Lettori e all'Autore 

CD-CO elettronica 

Schema 2 
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« Ubi minor ... »: il più semplice (o quasi) 
commutatore elettronico per oscilloscopio 

Schema 3 

Loudspeaker LS 3 - Altoparlante orig. per rice­
vitori BC 314/342/314 ecc. 10 W. Completo 
funzionante con trasf. e presa jack. L. 6.000 

Gruppo M.F. Collins, con IF a 455 kHz, possi­
bilità di stringere la banda da 8-4-2 kHz. Co­
struzione 1963, completo di valvole e schema, 
costo USA 208 dollari. Ad esaurimento L. 25.000 

Generatore a manovella 6 V, 4 A, 220 V, 100 mA; 
2 relé stabi I izz. incorporati. Meccanica per 
chiamata automatica SOS. Provato e funzio­
nante L. 7.000 

Sino ad esaurimento BC 312, funzionanti con 
alimentatore 12 V c/c L. 50.000 

BC 342 con alimentatore a 115 V funzionante 
L. 60.000 La frequenza di due RX è uguale: 
da 1.500 a 18.000 kHz in sei gamme. Per ogni 
acquirente regalo altoparlante LS 3. 

GIANNON/ SILVANO 
Via Lami - S. CROCE sull'ARNO - ccPT 22/9317 
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Sul condensatore da 200 µF, o meglio sui cursore del potenzio­
metro di separazione (50 kQ}, si puà prelevare un segnale BF 
a onde quadre per scopi vari che possono andare dalla produ­
zione di armoniche per iniettare un segnale nel «Radioservicing» 
al collaudo di amplificatori BF col metodo delle onde quadre. 
P.S. Prima di inviare questo articolo ho ulteriormente perfezio­
nato lo strumentino descritto, e, siccome pensa passa interes­
sare più dei miei soliti 7 lettori (sono calati dall'altra volta, eh?), 
ho ritenuto interessante la sua pubblicazione e ne invio la de­
scrizione con alcuni cenni teorici. 
Lo schema 3 mostra qualcosa di più complesso, ma anche di 
veramente ottimo. 
Il nostro arnica Gioanin, per avermi visto trafficare intorno a un 
trivibratore sa che mi piaccioni i circuiti impulsivi, quindi ne 
approfitto per propinarvi qualcosa di simile anche qui (a pro­
posito, vi interessa il trivibratore? se si, ditemelo, ne ho pronta 
una descrizione ... }. 

Esaminiamo lo ,schema: dunque, il commutatore è essenzial­
mente il solito, quello che è cambiato è il generatore di onde 
quadre. Ouello qui descritto si basa sulla combinazione di un 
circuito bistabile in funzione di divisore di frequenza e gene­
ratore, e di un trigger di Schmitt in funzione di squadratore. 
Ho detto prima che « la frequenza del generatore di onde quadre 
dovrà essere, se possibile ... pari alla metà della frequenza della 
sweep interna dell'oscilloscopio ». Niente di meglio che prelevare 
una porzione del dds prodotto dall'oscillatore interna dell'oscillo­
grafo e usarla per sincronizzare il generatore di onde quadre. 
Perà qualcosa di meglio si puà tare ed è stato fatto. si è prele­
vato dall'uscita « Sawtooth • dell'oscillografo il dente di sega 
che ci interessa; e lo si è applicato all'ingresso • S •. Tale se­
gnale eccita un multivibratore bistabile che genera cosi un'onda 
quasi rettangolare di frequenza pari alla metà di quella di ecci­
tazione. Ouest'ultima ha, è vero, un tempo di salita minima, 
corne pure un tempo di discesa non elevato, ma il tratto oriz­
zontale non è per niente tale. Viene quindi applicata a uno 
Schmitt-trigger che ne ricava senza ulteriori divisioni di fre­
quenza, un'onda quadra di eccellenti caratteristiche. L'insieme è 
di una semplicità ed efficienza veramente eccezionali. 
Costruitelo anche Voi, e vedrete, che, « ubi minor • ... continue­
rete a lavorare col « maior • ... 
Salutoni. 



Il circuitiere 

a cura dell'ing. Vito Rogianti 

Presentazione della rubrica 

Ouesta nuova rubrica nasce per venire incontro alle esigenze 
di tutti coloro che sono agli inizi e anche di quelli che lavorano 
già da un po' ma che sentono il bisogno di chiarirsi le idee 
su questo o quell'argomento di elettronica. 
La periodicità della rubrica dipenderà dal consenso che troverà 
tra i lettori, soprattutto tra i nuovi lettori, e anche gli argomenti 
esaurita una breve serie già decisa, saranno prescelti tra quelli 
proposti dai lettori. 
Si cercherà comunque di affrontare soprattutto delle questioni 
di largo interesse a un livello comprensibile a tutti. 
Per questa volta si dirà qualcosa sulle caratteristiche dei transi­
stori, in seguito si parlerà su corne si polarizzano i transistori, 
poi si pensa al progetto di una radio a diodo e cuffia (versione 
moderna della • galena •) e al progetto di amplificatori di ten­
sione a transistori. 
Poi si vedrà, e anzi toccherà a voi farvi vivi sia per farci sapere 
che ne pensate della cosa con critiche e suggerimenti, sia per 
proporre nuovi argomenti da trattare. 

Le caratteristiche dei transistori che servono davvero 
(per impiegarli senza distruggerli) 

Tuttti o quasi tutti sanno benissimo tutto o quasi tutto su cosa 
sono i transistori, corne funzionano, ecc. ecc. 
Perà di transistori messi fuori combattimento tutti o quasi tutti 
ne hanno parecchi sulla coscienza e di transistori che lavorano 
in modo un po' precario ce ne sono in tutti o quasi tutti i cir­
cuiti, sicché non farà male dire qualcosa sull'argomento delle 
caratteristiche dei transistori. 
Anziché parlare di drogaggio, di elettroni e di buchi (o cavità, 
corne dicono i raffinati dello stato solido) vediamo un po' quali 
sono le cose che interessano dal punto di vista pratico, cioè 
dal punto di vista di chi vuole usare i transistori e vorrebbe conti­
nuare ad usarli per un pezzo prima di farli fuori. 
Per chi invece volesse farli fuori subito, anziché usare metodi 
empirici e di successo non sempre garantito, c'è in appendice 
un prontuario riassuntivo sui vari modi per distruggere i tran­
sistori. 

ln che modo l'uscita di un transistore 
dipende dall'ingresso 

ln figura 1 è riportato un transistore NPN montato con l'emetti­
tore a massa e col collettore che tramite una resistenza R vede 
una alimentazione positiva V. 
Se invece di un NPN si avesse un PNP allora tutte le polarità 
sia nel disegno che nel discorso andrebbero invertite, perà il 
succo del discorso resterebbe sempre lo stesso. 
Se ora portiamo la base a una tensione negativa, il transistore è 
percorso nel collettore da una corrente molto piccola, cioè è 
« spento » o « jnterdetto ». 

Le correnti che scorrono in queste condizioni si chiamano correnti 
di perdita e valgono grosso modo qualche µA (microampere cioè 
milionesimo di ampere) nel Germanio e qualche nA (nanoampere 
cioè miliardesimo di ampere) nel Silicio. 
Poiché la base è più negativa sia del collettore che dell'emetti­
tore in ambedue questi elettrodi scorreranno delle correnti 
chiamate rispettivamente lceo e IEeo la cui somma costituirà la 
corrente di base (con verso opposto a quello indicato in figura). 

.. u 

Figura 1 

Transistore NPN collegato con l'emettitore a 
massa 
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Figura 2 

La corrente di collettore in funzione della tensione 
tra base ed emettitore 
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Figura 3 

La corrente di base in funzione della tensione 
tra base ed emettitore 
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Oueste correnti crescono molto con la temperatura, crescono 
con legge esponenziale e in pratica si raddoppiano circa quando 
la temperatura del transistore sale di dieci gradi. 
Ouando la tensione della base si comincia a portare dal nega­
tivo verso il positiva allora la corrente di collettore comincia 
a crescere a partire dal valore che avevamo chiamato lcBo rag­
giungendo, quando la corrente di base si annulla, il valore ho 
che è uguale a (hFE+1l lcBo, 
lnfatti portando la base da tensioni negative a tensioni positive 
c'è un valore per cui la corrente di base vale zero, questo 
equivale alla situazione in cui la base è aperta cioè è lasciata 
libera senza un ritorno attraverso una resistenza verso una ten­
sione di polarizzazione. La corrente di collettore in queste con­
dizioni ha un certo interesse pratico perché, se il guadagno di 
corrente hFE è molto grande, essa puà assumere a sua volta un 
valore non più trascurabile e siccome dipende molto dalla tem­
peratura si ha un circuito alquanto precario e instabile. 
Continuando a portare la base verso tensioni più positive, nella 
base comincerà a un certo punto a scorrere una corrente in senso 
diretto. Ouando poi si sarà raggiunta una certa tensione VaE tra 
base ed emettitore di 100-200 mV nei transistori al Germanio e 
di 500-700 mV in quelli al Silicio saremo finalmente giunti nella 
cosidetta « zona lineare » in cui la corrente di collettore vale 

(1) 

ove corne si è detto hFE è il guadagno di corrente e vale in 
genere tra 20 e 400. 
Si vede bene che in queste condizioni il transistore amplifica 
perché a una variazione dêlla corrente di base corrisponde una 
variazione della corrente di collettore proporzionale appunto a hFE• 
Se si continua a portare la base verso il positiva la corrente di 
base continua a crescere molto rapidamente; anzi cresce in 
modo esponenziale in funzione della VBE• 
Cioè quando si è nella zona lineare a piccole variazioni della 
tensione di base corrispondono grosse variazioni della corrente 
di base e quindi di quella di collettore, e questo spiega perché 
negli amplificatori la tensione tra base ed emettitore è pratica­
mente sempre la stessa anche se le correnti di collettore va­
riano magari da qualche decina di µA a qualche centinaio di mA. 
Se la tensione di base continua a crescere, e con essa la cor­
rente di base, i casi sono due: o tra la tensione di alimentazione 
e il transistore non c'è nessuna resistenza e la corrente di col­
lettore puà crescere quanto vuole finché non si sfascia qualcosa 
(il transistore, l'alimentatore o tutti e due) oppure, corne è nel 
caso nostro, c'è una resistenza R. 
Se è cosl la corrente massima di collettore viene ad essere 
pari a V /R e la tensione tra collettore ed emittitore va a zero. 
ln pratica la tensione VcE non scende al disotto di qualche cen­
tinaio di mV. 
ln queste condizioni si dice che il transistore è « saturato • 
e si vede subito che anche in questo caso non amplifica più 
niente. 

Anche i transistori hanno una trasconduttanza. 
Moita gente, specie tra i « tubisti », è abituata a ragionare in 
termini di trasconduttanza. E' molto comodo calcolare il gua­
dagno in tensione per esempio di un pentodo moltiplicando sem­
plicemente la trasconduttanza per la resistenza di carico. 
A tutti costoro farà molto piacere sapere che anche i transistori 
hanno una trasconduttanza la quale addirittura entro certi limiti 
non dipende affatto dal tipo di transistore, ma solo dalla cor­
rente di emettitore (che è praticamente pari a quella di col­
lettore). 
La trasconduttanza, definita corne il rapporta tra una variazione 
della corrente di collettore e la variazione della tensione di base 
che la ha provocata, è data nel nostro caso dalla sempice for­
muletta (facilissima da tenere a mente) 

1 
(2) 9m = - 40 mA/V 

IE 
ove IE è la corrente di emettitore espressa in mA. 



Naturalmente questa formuletta è valida solo nella zona lineare. Il circuitiere 
li prezzo da pagare è. nell'impedenza d'entrata che non solo è 
piuttosto bassa, ma dipende anche essa dalla corrente di emetti-
tore. Ouesta impedenza o meglio resistenza d'ingresso è pari alla 
resistenza che si ha in serie alla base (dipende dalla tecnologia 
e puèJ variare da qualche decina a qualche centinaio di Q più 
il prodotto della resistenza del diodo di emettitore per il gua-
dagno di corrente. 
Parrà strano, ma la resistenza del diodo di emettitore è pari 
esattamente all'inverso della transconduttanza di cui sopra sicché 
si puèJ scrivere un'altra formuletta per la resistenza d'entrata 

(3) RIN = rb+hFE 25/IE 

E con questa, almeno per oggi, basta con le formule! 

Limitazioni in corrente, tensione e potenza 

Vediamo adesso quali siano i parametri che, pena la distruzione 
del transistore, non debbono essere superati. 
ln generale perché un transistore resti tale è necessario che 
le sue parti più delicate, cioè essenzialmente le due giunzioni 
interne tra la zona di base e quelle di collettore e di emettitore, 
non subiscano danneggiamenti. 
lnnanzitutto il materiale semiconduttore è molto delicato dal 
punto di vista della temperatura: portare un transistore al Ger­
manio al di sopra dei 100"C o uno al Silicio oltre i 250°C pub 
produrre delle trasformazioni tali da renderlo inutilizzabile. 
Oltre che scaldando direttamente dall'esterno (introducendo in 
forno, usando la punta del saldatore ecc.) si puèJ distruggere un 
transistore provocando una elevazione di temperatura all'interno 
di questo, facendogli dissipare una potenza maggiore di quella 
prevista. 
La potenza dissipata è pari a VcF: le cioè al prodotto della cor­
rente di collettore per la tensione tra collettore ed emettitore. 
Ouindi se la tensione è alta, la corrente deve essere piccola e 
viceversa, ma guai se sono forti tutte e due. 
Comunque la potenza dissipabile senza pericolo dipende dal tipo 
di transistore; ce ne sono certi che con 50 mW vanno già in 
crisi, mentre altri reggono benissimo potenze molto più elevate. 
Ma la potenza dissipabile dipende anche dalla temperatura 
sicché se si raffredda il transistore con dei dissipatori o met-
tendolo nel freezer questa potenza cresce notevolmente. 
Anche superando la corrente massima prevista dal costruttore 
si puèJ talvolta riuscire a danneggiare permanentemente un tran-
sistore; in moiti casi perà superare questo limite non è danno-
so se non nel senso che il guadagno di corrente hFE scende in 
modo da rendere inutilizzabile il transistore in quelle condizioni. 
La rottura per tensione è invece un modo ideale per sfasciare 
un transistore perché spesso basta superare di pochissimo i 
limiti dati dal costruttore e per un tempo brevissimo e anche se 
a causa di cièJ viene a scorrere una corrente molto piccola, per 
ottenere la sua distruzione. 
Col circuito di figura 1 la rottura per tensione si puèJ avere sia 
superando il limite previsto tra collettore ed emettitore, a cui 
si danno vari nomi a seconda che il transistore sia intèrdetto o 
no e di quanta valga l'eventuale resistenza ins_erita esternamente 
tra base ed emettitore, sia superando il limite chiamato Ve-.o 
per la tensione inversa di base quando per esempio si vuole in­
terdire troppo il transistore. 
Come si è detto la tensione di rottura tra collettore ed emetti­
tore è diversa e ha nomi diversi nelle varie condizioni possibili, 
alcune delle quali elenchiamo di seguito in ordine: la tensone di 
rottura più elevata si ha quando il transistore è interdetto cioè 
la base è polarizzata inversamente (portata più negativa del­
l'emettitore) e si chiama VcEX, poi c'è il caso in cui base ed emet­
titore sono in corto tra loro e con la massa e la relativa tensione 
di rottura prende il nome di Vm e infine c'è il caso più precario, 
quello in cui la base è lasciata libera, cioè vi scorre una corrente 
nulla, cui corrisponde una tensione chiamata VcEo. 
ln pratica nel progetto di un circuito è sempre alla VcEo che è 
bene tare riferimento; questa tensione a seconda del tipo di 
transistore puèJ andare da una diecina a qualche centinaia di volt. 
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Il circuitlere 

Figura 5 

Più bassa è la tensione di rottura di base VEeo, soprattutto nei 
transistori per alta frequenza dei quali costituisce un po' il tal­
lone d'Achille, e pub andare da 7 a 0,5 V. 
Si vede cosl che proprio i transistori più costosi sono anche i 
più fragili. 

APPENDICE A 
CIRCUITO PER VEDERE SE E' VERO CIO' CHE E' STATO DETTO. 

Siccome la scopo degli sperimentatori è spesso quello di vedere 
se è vero a proposito di case già dette, si consiglia al lettore di 
perdere un po' di tempo a tare qualche misuretta col circuito di 
figura 5, che è previsto per un transistore NPN. 
Se si ha un PNP basta cambiare tutte le polarità . 
Agenda sui potenziometro si porterà la base del transistore dalla 
interdizione (in cui la corrente di collettore è molto piccola), 
alla zona lineare (in cui la corrente di collettore è proporzionale 
alla corrente di base) e infine in saturazione (in cui la corrente 
di collettore è tissa e nel casa nostro pari a circa 10 mA). 
Per rendere il divertimento completo, qualora si disponesse di 
un transistore particolarmente antipatico, lo si pub inserire nel 
circuito aumentando poi con sadica lentezza la tensione di ali­
mentazione da 10 V al valore in cui il transistore si romperà . 

APPENDICE B 
TECNICHE PER LA DISTRUZIONE DEI TRANSISTOR!. 

Circulto per misurare le caratteristiche ingresso­
usclta di un transistore NPN 

Per comodità del lettore si riassumono qui le tecniche per di­
struggere un transistore con la maggior sicurezza possibile. 

S1 mlcroamperometro 
S2 voltmetro elettronico 
S3 ml lllamperometro 
TR translstore NPN 

Si suppongono noti i parametri del transistore in oggetto perché 
in casa contrario non se ne puo garantire la distruzione con suf­
ficiente sicurezza. 

1) Rottura per tempe ratura. 
Portare il transistore a una temperatura pari a quella massima 
prevista dal costruttore per la giunzione più una cinquantina di 
gradi per sicurezza e mantenervelo per almeno cinque minuti. 

2) Rottura per dissipazione (dal punto di vista teorico è la 
stessa cosa della precedente, ma è diversa dal punto di vista 
sperimentale). 
Polarizzare il transistore in modo che il prodotto della tensione 
tra collettore ed emettitore e della corrente di collettore sia 
pari ad almeno il do.ppio della potenza massima dissipabile alla 
temperatura a cui si lavora. 
N. B. - Evitare nel modo più assoluto di raffreddare il conteni­
tore del transistore . 

3) Rottura per tensione. 
Applicare, preferibilmente da una sorgente a bassa impedenza, 
una tensione tra collettore ed emettitore o tra base ed emetti­
tore non inferiore al doppio rispettivamente delle tensioni di 
rottura VcEO e VEBo fornite dal costruttore. 

Un simpatico e interessante appuntamento al qua/e non dobbiamo mancare 

sabato 1 aprile 1967 
domenica 2 aprile 1967 

2• FIERA NAZIONALE 
DEL RADIOAMA TORE 

tutti a PORDENONE 

La Sezione circondariale di Pordenone invita gli interessati alla partecipazione 
a chiedere informazioni all'A.R.I. - Casella postale 1 - Pordenone. 



Amplificatore stereo Hi-Fi 
14+14 watt 

di Corrado Varese, i1CT 

Mi è gradito presentare un complesso stereo ad alta fedeltà 
da me realizzato alcuni anni or sono con ottimo risultato, sia 
per quanto riguarda la riproduzione , che per la robustezza e 
durata del complesso che funziona in più esemplari da vari anni. 
Consiglio questa realizzazione a tutti coloro che desiderano 
corne me ascoltare della buona musica, ben riprodotta, con risul­
tato sicuro e con spesa relativamente modesta. 
lnfatti la potenza è certamente buona per tutti gli usi, rom:io 
a volume zero quasi inudibile (migliorabile con presa di terra) 
distorsione a volume max circa 1 % (nelle mie condizioni di fun­
zionamento). 
Passo a presentare il complesso, che, corne vedete dagli schemi 
non è affatto complicato. 

Preamplificatore schematizzato doppio per semplicità; si compo­
ne di uno stadio con valvola EF86 alla cui entrata sono previsti 
tre ingressi (fono magnetico, sintonizzatore FM, micro). 
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L'ingresso ad alta lmpedenza e alta sensibilità è adatto per car­
tucce ad alta fedeltà (riluttanza variabile o magnetiche) per 
micro a cristallo e per sintonizzatori FM. 
Il commutatore a due sezioni provvede all'inserimento dell'uti­
lizzatore desiderata e l'interruttore S1 unisce i due ingressi per 
riproduzione monofonica. 
P1 e P2 coassiali fungono da volume, P3 e P4 da tono grave, 
P5 e P6, sempre coassiali, da tono acuto. 
L'uscita dello stadio (El si collegherà con cavo schermato all'am­
plificatore al cui ingresso appare un potenziometro di livello 
max da regolarsi a circa 3/ 4 per avere min distorslone aile alte 
potenze di riproduzione. 

Consiglio la realizzazione del preamplificatore su telaio staccato 
con zoccoli antimicrofonici, valvole schermate, massa efficente, 
potenziometri do,ppi del volume, acutl, gravi, in schermatura 
adatta e relativi collegamenti corti e ben schermati. 
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Preamplificatore stereo 

R1, R2 1 Mn, 1/ 2 W 
R3, R4 100 kn, 1 W 
R5, R6 470 kn, 1 W 
R7, RB 100 kn , 1 W 
R9, R10 1,5 M!1, 1/ 2 W 
R11, R12 150 kn, 1/ 2 W 
R13, R14 1,5 kn, 1 W 

. C15 

A 

P1, P2 potenzlometro doppio, 1 M!1+1Mn, logarit. 
P3, P4 idem da 2 Mfl+2 Mn 
P5, P6 idem da 2 Mn+2 Mn 
P7, PB potenz. doppio, 0,5 Mn+o,5 Mn, lineare 
e1, e2 0,1 µF 
e3, e4 33 pF ceramico 
es, es 680 pF ceramico 
e1, es 270 pF ceramico 
es, e10 3300 pF ceramico 
e11, e12 100 µF, 50 VL 
e13, e14 8 µF 
e1s, e1& 50 µF, 350 VL 

commutatore 3 poslzloni, 2 vie 



Amplificatore stereo Hl-FI 14+14 watt 

Amplificatore Hl-FI 14 W 

Alimentatore 
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Amplificatore schematizzato singolo, e da realizzarsi in due esem­
plari identici, si campane di prestadio con EF86 accoppiata diret­
tamente all'invertitrice ECC83 che pilota il push-pull di EL84. 
L'accoppiamento EF86, ECCB3 ha data ottimi risultati data la 
mancanza di condensatori, e il fatto che la valvola successiva 
lavori con griglia (e catodo) positivi non ha data inconvenienti 
di sorta. Si consiglia solo l'usa di resistenze ottime da 1 W e 
condensatori ottimi a 600V. Lo stadia finale lavora con catodi 
separati ma si pub collegarli assieme polarizzandoli con una 
resistenza da 150 ü, 4 W e un condensatore da 100 µF, 50 V. 
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A questo punto qualcuno storcerà il naso al vedere il normale tra­
sformatore d'uscita. Avverto che è possibile utilizzare un trasfor­
matore d'uscita ultralineare (Trusound) ma la riproduzione non 
de nota migl ioramento data l 'ottima resa del trasformatore da 
me usato (Philips 15W) che costa poco (al confronta di tipi 
simili) e rende veramente bene. 
li filtraggio anodico è ottimamente assicurato da due elettroli­
tici doppi a vitone rispettivamente da 40+40 11F, 500 VL e 
50 + 50 µF 350 VL. 

Alimentatore. Usa la valvola 5V3 (si pub usare la 5X4 o la SUA) 
ed eroga 300 V anodici. 1 filamenti sono fugati a massa con po­
tenziometro P1 a fila da 100'1, 3W (da regolarsi per il minima ron­
zio). Volendo un residuo di ronzio minore si consiglia (aitre la 
messa a terra dell'apparato) alimentare i filamenti del preampli­
ficatore in corrente continua. Si consiglia usare condensatori di 
fuga da 10 nF a 1000 VL. 
E ora passiamo alla realizzazione che consiglio di eseguire su 
3 telai: uno per il preamplificatore e due amplificatori singoli, 
completi di alimentazione. 
li preamplificatore necessità di particolari cure per quanta ri­
guarda la schermatura dei potenziometri, degli ingressi e dei 
collegamenti. 
1 finali non necessitano di cure particolari; si usi zoccolo antimi­
crofonico per la EF86, ottima schermatura del collegamento di 
ingresso, trasformatore di alimentazione ottimo e a 90° rispetto 
al trasformatore di uscita. Si usina resistenze ottime da 1 W 
quando non specificato diversamente, condensatori buoni da 
600 VL, catodici a 50 VL. 
Si raccomanda la realizzazione in mobile con ventilazione abbon­
dante data il calore notevole dell'apparato. 
Passiamo agli accessori, che sono molto importanti; e che ognu­
no risolverà seconda le proprie possibilità. 



Giradischi. Consiglio un ottimo giradischi stereo con testina Amplificatore stereo Hl-FI 14+14 watt 
a riluttanza o magnetica. lo ho usato il Philips automatico con 
testina ad alta fedeltà ottenendo un ottimo risultato a un prezzo 
accessibile. lnfatti detto giradischi ha un motorino a poli bilan-
ciati, ottimo funzionamento dell'automatico, braccio regolabile 
con testina leggera e di ottima risposta (nitidezza e selettività 
di riproduzione). 

Casse acustiche: anche in questo campo c'è una varietà infinita 
di possibilità e ognuno risolverà il problema seconda le possi-
bilità finanziarie e disponibilità di posta. lo ho autocostruito due 
casse identiche seconda le misure e i dettagli della Geloso. Le 
realizzazioni sono in panforte da 2 mm in dimensioni di cm 90 
per 55 per 43 (esterni). 
Interna imbottito con ovatta ondulata seconda i dati della Geloso. 
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Altoparlanti: si possono usare altoparlanti di vari tipi purché di PRSAMP"""'o"' 

ottima resa. Consiglio l'lsophon da 25 cm per il woofer e il 
tweeter della stessa marca. Ottimi risultati ho pure ottenuto 
con altoparlanti lrel. L'accoppiamento del tweeter si puà tare con 
condensatore da f µF 150 VL a carta (in mancanza del filtra 
già inserito sui tweeter lsophon). 
Volendo ottenere miglior risposta della cassa si consiglia l'usa 
di trombe a compressione e di filtra a 2 vie per il collegamento 
degli altoparlanti. 
Ora amici vi lascio al lavoro assicurandovi soddisfazioni da que­
sto progetto, che se realizzato «home made » mobile compreso 
(corne nel mio casa) non vi costerà un patrimonio e renderà 
corne moiti .complessi stereo Hl-FI in commercio a prezzi ben 
superiori. Assicuro spiegazioni e consigli a tutti coloro che ml 
scriveranno in merito, e con questo vi saluto molto cordial­
mente. 

P.S. (Oualora si usi testina a cristallo si inserisca nell'ingresso 
(B + B) escludendo cosl il funzionamento del preamplificatore). 

NUOVO! 
DINAMICO! 

ILLUSTRATISSIMO ! 

1·eccezionale opuscolo « MINIDIG » che 
insegna a costruire !,!n semplice cal­
colatore a numeri 1:>inari aitre a divul­
gare con parole veramente comprensi­
bili che cos'è * l'algebra di BOOLE * i numeri binari * i contatori digitali * i simboli logici 

Entusiasmante da leggere - facile da 
ut,ilizzare. 
E' senza dubbio l'opuscolo dove trove­
rete la notizia o il circuito che da 
tempo ce-rcavate. 
Lire 800 anticipato 
oppure Lire 1300 ·in controassegno 

INIZIATE BENE LA VOSTRA PROFES­
SIONE Dl TELERIPARATORI 
Sono ora disponibili i fogli con le « Ser­
vice Gard». Con queste schede speciali, 
a forma di banconota, potrete veramen­
te dare al vostro hobby un carattere 
PROFESSIONALE, che gli altri vi in­
v;idi,eranno! 
1 primi in !tafia - 1 primi per essere 
i migliori! 
Ouantitativo minima 10 fogli pari a 
40 schede Lire 350. 
Un foglio in omaggio d'ara in poi a 
tutti i richiedenti di VIDEOGUIDE. 

indirizzare a i1NB - Nascimben Bruno 
Castenaso (bologna). 



À 
K 

0 

10 0,850 
20 0,860 
30 0,870 
40 0,880 
50 0,885 
60 0,890 
70 0,895 
80 0,900 
90 0,905 

100 0,910 
200 0,930 
300 0,940 
400 0,945 
500 0,950 
600 0,953 
700 0,955 
800 0,957 
900 0,960 

1000 0,962 
2000 0,970 
3000 0,976 
4000 0,977 
5000 0,978 
6000 0,979 
7000 0,980 
8000 0,981 
9000 0,982 

10000 0,983 

À 
- = lunghezza d'onda diviso il diametro del con-
0 duttore costituente l'elemento dell'antenna. 

Tutto espresso in centimetri. 

K = fattore di accorciamento. 
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All'ombra del dipolo 

Uno sguardo panoramico su alcuni 
importanti criteri dei quali tener conto 
nella scelta e costruzione di una antenne. 

note del prof. Bruno Nascimben, i1NB 

Vi siete mai chiesti che cosa succede se per esperimento si 
riduce enormemente lo spessore degli elementi di un'antenna 
TV? Oppure, al contrario, lo aumentiamo aitre misura? Se dun­
que non sapete rispondere, e se l'argomento antenne vi inte­
ressa, allora contlnuate a leggere. 
La lunghezza di un elemento rlsonante a costanti distrlbuite 
(corne si puo conslderare qualsiasi antenna monofilare tipo 
Zeppelin, presa calco lata , dipolo aperto. etc., oppure ogni sln­
golo elemento dl una antenna dlrettiva del tlpo yagl) dlpende 
dalla frequenza di lavoro, corne è noto ; precisamente sarà tanto 
minore quanto più alta rlsulta la fraquenza dl lavoro, e vice­
versa. Se avete costruito qualche antenna per onde corte se­
guendo le istruzioni trovate in qualche rivista, oppure se avete 
volute controllare l'antenna del vostro televlsore, avrete notato 
certamente che il dipolo a • mezz'onda • non è affatto lungo 
metà della lunghezza d'onda •. ma un po' meno. Motive dl cià 
è lo spessore dell'antenna stessa, sia questa in filo o tubo. 
che ne influenza il suo funzionamento ln due modi : 
1 - ne sposta la frequenza di lavoro, di risonanza; 
2 - ne fa variare la selettività. 

Se voi dunque costruite un di polo a 1 /2 onda esattamente lungo 
quanta metà lunghezza d'onda della frequenza che vi interessa, 
troverete poi in pratica di avere un'antenna funzionante su 
frequenza più bassa di quella calcolata, e la differenza sarà tanto 
più pronunciata quanta più grosso sarà il diametro del filo o 
tubo adoperato, in confronta alla lunghezza complessiva dell'an­
tenna. Per avere la lunghezza praticamente corretta, si dovrà 
dunque moltiplicare la lunghezza teorica per un numero adatto 
inferiore di 1, detto fattore di accorciamento. Nella tabella data 
qui di seguito potrete trovare i fattori di accorciamento relativi 
a differenti rapporti À/ 0, e vi saranno utili nel calcolare o 
modificare le antenne da voi , o semplicemente per rendervi 
conte in quale misura ha influenzato li fenomeno. 
Ma proseguiamo: ogni antenna si puè> paragonare in qualche 
modo a un circuito risonante L-C (se in serie o in parallelo 
resta da vedere), e corne sapete c'è un'infinità di combina­
zioni di L e di C che possono risuonare a una data frequenza. 
Cosl posso ad esempio ridurre il numero delle spire della bo­
bina (costituente l 'induttanza) e aumentare la capacità . Con­
temporaneamente posso agire sulla qualità della bobina e del 
condensatore. Della bobina ne posso variare il diametro, oppure 
la sua lunghezza, la spaziatura tra le spire, il diametro del filo 
impiegato, la qualità e la forma del supporte, etc. Nel conden­
satore posso avere diversi tipi di dielettrico. Analogamente lo 
spessore del filo di cui è fatta l'antenna influenza la qualità del­
l'antenna stessa, o per dire più tecnicamente il fattore di me­
rito, il O. 

* la lunghezza d'onda vlene di sollto abbreviata 
con la lettera dell'alfabeto greco li (lambda) e 
teorlcamente si calcola con la formula 

300 
ll=---

frequenza 

dove À è in metri e la frequenza in Mc/ s 



Un'antenna che all'aspetto risulta molto leggera perché il rap­
porta tra la sua lunghezza e lo spessore è molto elevato, risul­
terà in pratica molto selettiva, vale a dire a banda molto stretta. 
Al contrario un'antenna molto robusta perché i suoi elementi 
sono molto grossi (relativamente alla lunghezza, si intende) 
sarà un'antenna poco selettiva e cioè a larga banda. 

All'ombra del dipolo 

Si tenga presente che la radiofrequenza utilizza la superficie 
del conduttore e non l'interna, pertanto se l'elemento radiante 
non ha una sezione circolare, si dovrà calcolare il perimetro di 
questa, e quindi il diametro dell'equivalente sezione circolare, 
per pater utilizzare la tabella data. Va detto aitre a cià che 
lo spessore influenza il guadagno dell'antenna, che risulterà mag­
giore quando molto selettiva, o minore quando lo è poco. Per 
lo stesso motiva, in particolari casi, verrà peggiorata la qualità 
della trasmissione, o della ricezione, ed è per questo che le 
antenne per la TV a colori sono tatte con elementi più robusti 
di quelle per TV in bianco e nero. 
Un esperimento interessante che possiamo tare a conclusione 
di quanta finora detto, è di provare a tare un'antenna yagi con 
gli elementi tutti di eguale lunghezza, anziché degradare dal 
riflettore fino al direttore più lontano. Tenete dunque fisso il 
dipolo e sostituite gli elementi con altri tutti eguali ma con dif­
ferenti spessori. Divertitevi. 

R. C. ELETTRONICA 
VIA BOLDRINI 3/2 

BOLOGNA 

Il BOOM DEL 1967!!! 

TEL. 238.228 

TRASMETTITORE completamente a transistor 12-14 Volt di ali­
mentazione, completo di modulatore 
Potenza: 1,8 W RF in antenna 52-75 Ohm impedenza-regolabile 
a piacere a mezzo speciale accordo finale. 
Entrata microfono: piezo o dinamico. 
Monta: 6 transistor al silicio. 
n. 3 2N706 n. 2 2N914 n. 1 BFX17 Finale di potenza. 
Modulatore: n. 4 transistor di bassa frequenza. 
Dimensioni • Lnughezza 155x125x15 mm. (compresa bassa fre­
quenza), non in circuito stampato - telaio ottone anodizzato 
Prezzo: completo dl quarzo sulla frequenza richiesta da 144-
146 Mc. L. 25 .000 
RICEVITORE in parti staccate 144-146 Mc. da unire al tra­
smettitore 
Comprendente: 
n. 1 canale di media AM. 10,7 Mc. - Selettività 20 Kc più • 

Monta n. 3 Transistor AF 116. 
n. Convertitore 144-146 con stadia in alta AF 139 Miscela­

tore AFZ 12 . Oscillatore libero stabilizzato AF 124. 
n. Amplificatore bassa frequenza IW. 

Altoparlante 8 Ohm 
potenziometro con interruttore ecc. ecc , 
Completo di agni parte, mancante della sola custodia, 
completo di schema per i collegamenti - ralais di com­
mutazione. 
Sensibilità migliore di 0,5 Microvolt su 52 Ohm. 
Prezzo: L. 35.000 

Altrl componenti: 
Relais ceramici m iniatura commutazione antenna L. 1.800 -
12 Volt. - Connettori AF. Tipo n L. 900 cad. 
Microfono con pulsante piezo L. 4.900 - consegna entra 15 gg. 
dall'ordine. 
PORTA MINUTERIE 
5 scompartimenti ognl singolo scompartimento divisa in sette 
celle. 
Dlmensioni: Protondità cm 30, larghezza cm 27 , altezza cm 24. 
Prezzo propaganda L. 5.000 

Per ogni Vostro tabblsogno di materiale, ricevitore professionali 
- convertitore . cristalli di quarzo - lnterpellateci . 

RICEVITORE VHF GAMMA 108-136 Mc. Super Sensibile - Sen­
sibilità 0,5 Microvolt. - in scatola di montaggio. 
Comprendente n. 1 Canale di MF 10,7 - un convertitore 108-
136 Mc. con transistor AF. 102, bassa frequenza 1 W. ali­
mentazione 9 Volt. Completo dl altoparlante schema elettrico 
di montaggio , già tarato - mancante della sola custodia. 
P,ezzo: L. 25.000 
INTERFONI onde convogliate 120 Kc. alimentazione universale 
Prezzo: la coppia L. 45.000 
OCCASION! DEL MESE; 
R.C.A . AR8506 ricevitore marittimo gamma 85 Kc. 25 Mc , -
Completo funzionante. - Allmentazione: 110 Volt. AC 
Prezzo: L. 45.000 
GRUPPI DUCATI tamburo 550 Kc. 30 Mc. MF 467 Kc. 
Prezzo: cad . L. 3.000 
O1OD1 Nuovi 110 volt. 500 Ma. Prezzo: L. 150 (Silicio) 
RT18 ACRI Ri ce trans 100-156 Mc. USA Valvole 832 in passa 
finale - Alimentazione: 24 \'oit . DC completo di valvole, senza 
quarzi DINAMOTOR. 
Prezzo: 
ALTERNATORE 300 W 
Motore due tempi - perfetto 
Uscita: 220 Volt. 60-50 Hz - costruzione USA 
Prezzo: 
HAMMARLUND 

L. 20.000 

L. 45.000 

200 Kc. 20 Mc. con filtra cristallo selettività variabile di MF 
Completo di valvole - Senza alimentazione 
Prezzo: 
SRL 12 Ricevitore 85 Kc . 14 Mc. 
Completo di valvole funzionante 
Prezzo: 
RICEVITORE 

L. 75.000 

L. 35.000 

14 Kc. 500 Kc. senza alimentazione - completo di valvole 
Prezzo: L. 15.000 
MOTORINI inversione di marcia 
Giri: 1350 • alimentazione: 125 • 160 Volt. nuovi 
Silenziosi • altamente profess . adatti: per piccole mole smerigl . 
Registratori • Prezzo: cad. L. 1.600 
Con poca spesa un ricevltore VHF. 
per l'ascolto gamma aeronautica - da unire al Vostro appa­
recchio Radio. 
Convertitore ; 108/ 136 Mc.; 
Uscita: 10,7 Mc. 
Da unire a qualsiasi ricevitore • un autoradio che abbia questa 
gamma - slntonia continua - Alimentazione: 9 Volt. oppure 
a richiesta 12 Volt. auto. 
Adatto per l 'ascolto gamma 
Sensibilità: 0,5 Mlcrovolt -
di demoltiplica. Prezzo: 
Secondo tipo: 

\HF aeronautica 
dimensioni ridotte • g ià provvisto 

L. 14.000 

Gamma: 120 Mc. 150 Mc . • compre le gamme 144-146 Mc 
ldentiche caratteristiche del precedente 
Comp leto dl schema elettrico per i I montaggio 
del contenitore . 
Consegna entro 15 gg. dall'ordine 
Prezzo: 

Pagamento; antlcipato o in contrassegno 

mancante 

L. 14.000 

lntestato a: RC. ELETTRONICA - Via C. Boldrinl 32 • Balogna 



Figura 1 
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novità dalla S.G.S. - Fairchild: 

Transistori planari per B.F. 
note di Gerd Koch 

Leggendo il « Planar News», la rivista edita dalla S.G.S. che 
descrive le varie novità introdotte sui mercato da parte della 
suddetta Società, nel campo dei transistori planari al silicio, 
fra le varie case descritte, una mi ha colpito maggiormente 
comprendendone immediatamente i vantaggi rispetto ai normali 
transistori al germanio; essa si riferiva alla notizia dell'avvenuta 
introduzione sui mercato nazionale di due nuove serie (o pack) 
di transistori planari selezionati e accoppiati, per applicazioni 
in bassa-frequenza. 1 vantaggi che derivano da una simile 
combinazione sono evidenti e noti alla maggioranza di voi: 
- i transistori planari hanno una elevata frequenza di taglio, 
dell'ordine di qualche decina di MHz, quindi applicandoli in BF 
abbiamo la certezza di amplificare l'intera banda con scarsis­
simo rumore; 
- pregio dei transistori al silicio è l'elevata temperatura di 
funzionamento, casa che consente di ridurre le dimensioni 
dei raffreddatori che diventeranno semplici alette circolari 
o comunque di piccole dimensioni, con conseguente possibilità 
di ridurre l'ingombro totale del contenitore, cioè mobili più 
piccoli; 
- elevata stabilità nel tempo, ossia niente cali di rendimento; 
- possibilità di combinazioni PNP - NPN con conseguente 
riduzione del numero degli stadi in base alla possibilità di ampli­
ficare linearmente piccole o alte potenze; 
- elevata tensione di alimentazione, casa che se anche limita 
l'impiego in casa di applicazioni portatili, semplifica la proget­
tazione degli alimentatori in quanta essendoci una resistenza 
interna più elevata si semplifica il filtraggio con possibilità di 
annullare molto facilmente agni ronzio derivante dal raddrizza­
mento; 
- data l'alto guadagno delle unità, possibilità di inserire un 
maggiore valore di controreazione, allo scopo di migliorare 
la risposta. 



Come già detto, le serie attualmente diponibili sono due: una Transistori planari per B.F. 
denominata AF10 capace di fornire 8-ë-10 watt, per applicazioni 
normali, l'altra denominata AF11 capace di fornire un'uscita di 
20 watt su tutta la gamma, per applicazioni Hl+FI. 
Esaminiamo per prima la serie AF10, seconda i dati forniti 
dalla Casa, che risulta composta di 5 transistori e 2 diodi, 
ovvero un BC135 corne preamplificatore, una coppia comple-
mentare BC136/BC137 corne piloti, due BC138 corne unità di 
potenza e due diodi BA146 corne limitatori; a figura 1 lo schema 
tipico di montaggio; e queste le prestazioni: 

potenza d 'uscita 
sensibilità d'ingresso 
impedenza d'ingresso 
risposta ( ± 1,5 dB) 
distorsione 
impedenza d'uscita 
tensione d'alimentazione 

8+10 W 
100 µA 
200 n 
30~30,000 Hz 
Po 8 W=2% Po 10 W=0 5% 
15 n 
+ 40 V 

... 
0 

4 

Wo 

■1111•■1111111•■1111111-■11 
■1111~■1111111•■1111111•~·· 
··~-,-■1111111•■1111111•1~1 
■:4111-■111~111IIII-■II 
■1111•■111~1111111•■11 
11111■11111111■11111111■111 

100 1000 10000 Hz 
ln figura 2 è riprodotta la curva di risposta, mentre le carat­
teristiche dei singol i transistori sono le seguenti: 

Figura 2 

BC135 (npn) BC136 (pnp) BC137 (npn) BC138 (npn) 

("C) 125 125 
("C) 

125 200 
25 25 

temperatura della g~iu...,.n_z_io..,.n...,.e _____ ~---,-'----------------------,---------,-----
temperatura d'esercizio del case 
dissipazione max del eollettore (a 25"C) 
resistenza d'ingresso (le 10mA; Vee 10V) 

hFE (le 500 mA; Vee 2V) 
hFE (le 50 mA; Vee 10V) 

hFE (le 10 mA; Vee 10V) 

hie (le 50 mA; Vee 10V; 
hie (le 10 mA; Vee 10V; 

tensioni massime (V): 

Veb 

Vce 

Veb 

20 MHz) 
20 MHz) 

(W) 

(nJ 

25 

0,5 

800 

120 

15 

45 

45 

5 

25 

0,8 

400 

60 

55 

4 
3,3 

60 

40 

5 

0,8 5 

400 400 
50 

60 60 
55 55 
4 4 

3.3 3.3 

-40 60 
--40 30 

5 5 ---------------------- -------------------------
Chiudo la prima parte con la presentazione in figura 3 delle 
dimensioni d'ingombro e delle sagome dei transistori com­
ponenti le serie descritte. Figura 3 



Transistori planari per B.F. 

Figura 4 

La seconda serie denominata AF11, ha caratteristiche total­
mente diverse da quella precedentemente descritta, in quan­
to, oltre alla potenza d'uscita che è doppia, è stata progettata 
esclusivamente per applicazioni Hl-FI , è caratterizzata infatti 
da una banda-passante molto ampia e da un basso fruscio 
unitamente ad un'amplificazione pressoché costante dell'intera 
banda acustica con distorsione contenuta al disotto dello 0, 1 % 
infine è offerta sui mercato a un prezzo dichiarato vantaggioso. 
ln aitre parole assomma le due caratteristiche più ricercate: 
qualità e prezzo. 

La serie è composta da 6 transistori e da 3 diodi, usati corne 
segue: BC116 preamplificatore con controreazione del 100 % , 
BC145 amplificatore, BC142 e BC143 driver in circuito comple­
mentare con la doppia funzione di protettori dei transistori finali 
in caso di cortocircuito, due 8D16 finali; sono anche usati tre 
diodi BA 130 in funzione di limitatori della corrente di riposo 
dei transistori. 

Le caratteristiche dell'amplificatore risultante sono le seguenti: 

potenza d'uscita 
sensibilità d"ingresso 
impedenza dïngresso 
risposta (-3 dB) 
distorsione (Po = 20 W) 
impedenza d'uscita 
livello di rumore (Po=20 W) 
tensione d'alimentazione 

20 W 
450 mV 
10 kn 
20-e-50 ,000 Hz 
0,1% 
15 n 
-80 dB 
+ 57 V 

Il circuito relativo è in figura 4, mentre in figura 5 è la curva 
di risposta. 



Transistori planari per B.F. 

20 

10 

Wo 

~ 

".: -. 
1111111111111 
1111111•••~11 

AF11 Figura 5 

mm 
1. 

100 1000 10000 Hz 
Le caratteristiche di massima dei transistori sono le seguenti: 

BC116 (npn) BC145 (npn) BC143 (pnp) BC142 (npn) 8D116 (npn) 

temperatura della giunzione (•Cl 125 125 200 200 150 

temperatura d'esercizio del case (•Cl 25 25 25 25 25-,-75 
max dissipaz. del collettore (a 25°C) (Wl 0,8 0,8 3 5 15 
hFE (le 5 mA; Vce 30V) 95 100 
hFE (le 500 mA; Vce 2V) 80 63 
hFE (le 2 A; Vce 2V) 50 

hie (20 MHz; le 50 mA; Vce 10V) 8 2,5 8 4,3 

hie (20 MHz; le 200 mA; Vœ IOV) 2 

tenslonl messlme CV): 
Vcb (collettore-baseJ -45 120 -60 80 80 
Vce fcollettore,.emertltore) -40 120 -60 60 60 
Veb [eme1tllore-b11Sel -5 5 5 5 s 

Termino questa breve descrizione, augurandomi di aver presto 
altro « materiale » da presentare agli appassionati dell'HI-FI e 
dell'amplificazione BF in genere. 

Componenti elettronici professionali 

Gianni Vecchietti 
i-, V H 

BOLOGNA - MURA INTERNA SAN FELICE, 24 TEL. 42.75 42 

NOVITA' ASSOLUTA! 
Amplificatore a transistors da 8 W uscita 
Caratteristiche principali: 
Potenza uscita: 8W su 5Q di impedenza - Alimentazione: 24V • 0,6A 
Volt ingresso: 2,5 mV su 10 KQ - Risposta in frequenza: 40-13.000 Hz a -3dB 
Toni: -20dB a 13Kc - Distorsione: a 1 e 10Kc = meno del 1 % a 8W 
Dimensioni max: 12x8x6 cm - Transistors impiegati: AC107-AC127-AC128-AC127-AC128-2xAD149. 
Il tutto è montato su circuito stampato e viene fornito con i potenziometri per i controlli di volume 
e tono. Corredato dello schema di collegamento per l'inserimento di vari tipi di rivelatori (testina pie­
zo, dinamica, radio, chitarra elettrica, registratore, ecc.) Tipo AMS L. 11.500. 

AMPLIFICATORE Hl-FI da 20W mod. AM 25 Il 
Potenza uscita 20W su un'imped. di 5!l - Alimentazione 
40 V 1 A cc. 
Sensibilità 2 mV su circa 2 K!l - Risposta in frequenza 
della sezione finale (40809+2 x AD149) = 20-30.000 Hz 
a -3 dEs. 
Escursione dei controlli dei toni = 14 dB circa sui bassi e 
acuti . Ouesto amplificatore puà funzionare sia con testine 
piezo, dinamiche, chitarre elettriche, radio, corne spiegato 
nelle note accluse all'AM 25 Il. Viene fornito tarato, fun-
zionante e completo dei potenziometri cad. L. 16.000. 

Unità premontate Philips. 

Trasformatore di alimentazione per AM8 cad. L. 2.500. 
Trasformatore di alimentazione per AM 25 Il cad . L. 3.000 
Altoparlante Philips doppio cono per Hi-Fi tipo AD5200M 
cad. L. 15.600. 
Raddrizzatore a ponte al silicio B40C2200 cad. L. 1.300 

Con questi telaietti è possibile costruire un ricav1t0re di evelate caratteristiche di fedeltà e sensibilità nelle 
frequenze delle Onde Medie e a Modulazione di Frequenza. E' possibile inoltre, ritoccando i compensatori di correzione, 
portare la frequenza di ricezione o sulle frequenze aereonautiche o sulla gamma radioamatori dei 2 metri. 
Tipo PMB/ A (bassa frequenza) L. 2.600 
Tipo PMS/A [alta frequenza) L. 4.200 
Tipo PMI/A (media frequenza) L. 6.000 
A chi acquista i Ire pezzi, viene praticato il prezzo netto di L. 12.000 
Desiderando il NUOVO catalogo • Componenti elettronici professionali • inviare L. 100 in francobolli. 
Spedizioni ovunque • Spese postali al costo - per pagamento anticipato aggiungere L. 350. Non si accettano assegni 
di C/C. Pagamenti a 1/2 c/c PT. N. 8/14434. 



• Desiderate mettere a frutto le qua­
lità tecniche che possedete e farVi 
una invidiabile posizione? 

INTERPELLATECI 

Potrete guadagnare moite migliaia di 
lire al mese anche senza distogli erVi 
dalle vostre abituali occupazioni. 

Scrivere per informazioni a: 

RICCARDO BRUNI, 
Corso Firenze 9 • GENOVA 

Dimensioni degli elementi: 
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Antenna per 144 MHz 
14 elementi, con riflettore 
a cortina semi- parabolica 

di Maurizio Mazzotti, i1KOZ 

Vorrel sottoporre alla Vostra gentlle attenzione una antenna per 
i 2 metrl che si differenzla da tante aitre in quanta riassume le 
caratteristiche dl una long yagl e quelle dl una parabol ica pur 
mantenendosi di una semplicltà elementare. Essa è il frutto dl 
moite esperienze e di lunghe ore di lavoro ed è stat a progettata 
in modo da avere un guadagno elevato e un rapporta avanti-in­
dietro tale da non essere dlsturbati durante un Contest dalle 
stazioni locali. Le prove condotte con il valida aiuto di i1DAX 
han no data i seguenti risultati: guadagno leggermente supe­
riore ai 14 dB, rapporta avanti-indietro 45 dB (non è un errore 
di stampa sono proprio 45 dB), rapporta di onde stazionarie, 
pressochè costanti su tutta la gamma, sull'ordine di 1 : 1,2. Oue­
ste misure sono state prese in mezzo a palazzi in cemento armato 
quindi non è da escludersi che in aperta campagna le cose pos­
sano andare anche meglio di quanta detto. Vi basti sapere che 
con due antenne del genere siamo riusciti a fare un colle­
gamento in CW alla distanza di 15 km con una potenza in tra­
smissione di soli 125 microwatt dico micro e neppure questo 
è un errore di stampa. 

L'antenna verrà realizzata su un sostegno di alluminio del dia­
metro di 33 mm reperibile in qualsiasi ferramenta; il diametro 
non è critico, si consiglie pero di non farlo più sottile onde evita­
re che si flatta sotto il peso degli elementi i quali dovranno 
essere realizzati in tubetto di alluminio del diametro di 0,5 cm. 
Il sostegno della cortina sarà invece di soli 12 mm di diametro. 

1• direttore 911 mm 
2• dlrettore 914 mm 
3° direttore 917 mm 
4° direttore 920 mm 
5° direttore 924 mm 
s~ direttore 927 mm 
7° direttore 929 mm 
8° direttore 933 mm 

Il sostegno della cortlna dovrà es­
sere piegato dopa averlo f issato sui 
sostegno dell 'antenna e dovrà avere 
una curvatura tale ln modo che I ri­
ffettori est ern i distino dal dlpolo 
720 mm, l medianl 540 mm e Il cen­
trale 482 mm. 



1 5 riflettori saranno di uguali dimensioni e precisamente 
1061 mm. Per il dipolo si veda la figura 1. 
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Figura 1 
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Le distanze fra gli elementi saranno ricavate dalla figura 2. 
Per fissare gli elementi al sostegno si procederà nel modo se­
guente. Si faranno in corrispondenza delle misure, dei fori di 
diametro leggermente superiore al diametro degli elementi, poi 
si infilerà in ciascun elemento una guaina di gomma o plastica 
lunga cinque centimetri e si infilerà il tutto nel faro di sostegno 
badando che l 'el emento sia esattamente in mezzo, poi per assi­
curare un buon bloccaggio sarà sufficiente schiacciare il soste­
gno con un palo dl pinzette o con una buona martellata (non 
troppo forte!) , questo vale anche per il tlssaggio de lla cortina 
la quale si awale perô di due sostegni supp lementarl vlsibili 
ln figura 2 1 quali non sono crltlcl affatto e potranno avere qual­
slasl diametro e lunghezza. Ultimate le operazionl ci procure­
remo un morsetto per antenne TV reperiblle o da una vecchia 
antenne o dal più vic ino tecnlco TV e la fisseremo fra il 6" e 
il 7° direttore. 

Nella figura 4 viene illustrato uno dei supporti di plexiglass da 
inserire fra i due conduttori di diverso diametro che costituisco­
no il dipolo per conferire a quest'ultimo una maggior robustez­
za rneccanica ; nel mio casa ne vennero utilizzati 4 +4, non è 
detto cornunque che non vadano bene anche i supporti diversi 
da quello illustrato. La figura 5 dà un'idea approssimativa della 
radiazione dell'antenna sui piano orizzontale da non prendersi 
corne tassativa dati i casalinghi strumenti a nostra disposizione. 

Antenna per 144 MHz, 14 elementl, con riflettore 
a cortina seml-parabolica 
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Antenna per 144 MHz, 14 elementi, con riflettore 
a cortina semi-parabolica 

BALUN 
Figura 6 

Sistema per trovare la giusta lunghezza del balun 

al dipolo 
300Jl 

al Tx 
Figura 7 

Sistema per adattare il cavo alla impedenza 
dell 'antenna 

ERRATA CORRIGE 

Riceviamo le due lettere qui riportate: 

ln queste condizioni l'impedenza dell'antenna sarà di 300 Q 
bilanciati quindi per effettuare la discesa in cavo da 75 Q coas­
siale sarà necessario ricorrere a un « balun • autocostruibile 
con un pezzo di cavo identico a quello di discesa; le dimensioni 
di questo dovranno essere trovate sperimentalmente partendo 
da una lunghezza massima di 90 cm e accorciandolo via via in 
modo che corne da figura 6 le due lampadine si accendano con 
uguale intensità, questo lo dico perché le dlmensioni del balun 
dlpendono dal fattore di velocità del cavo e varlano qulndl da 
cava a cavo. La dlscesa potrà essere di qualslasl lunghezza, ma 
puô darsi che per combinazione il cava sia lungo un numero 
dispari dl quarti dl lunghezza d'onda e allora li TX non accorderà, 
ma sarà sufflcfente tagllarne una trentina di centimetri per far 
funzionare li TX corne si deve. 

Ouesta antenna è stata provata solo con la spostamento azimu­
tale, ma ritengo che, dato il riflettore curvo, passa essere mol­
to efficiente per la ricezione dei vari satelliti • oscar • lavoranti 
sulla gamma dei 2 metri, se munita di spostamento zenitale in 
quanta salta all'occhio anche al profana che con un simile ri­
flettore. sia molto stretto anche il loba del piano verticale. Di 
questa antenna ne è stato costruito un esemplare con il dipolo 
argentato e ha data una resa del 10 % in più delle aitre , ma l'ar­
gentatura è venuta a costare più di tutta l'antenna. 
L'antenna che vedete nelle fotografie appartiene al mio seconda 
operatore Walter ed è stata realizzata dalla stesso in poche 
serate di lavoro ; la parte più d ifficile è stata l'impresa di tl­
rarla su con 13 metri di palo, ma alfine tanto sudore è stato 
coronato dal più roseo dei successi. E ora a voi vada il mio 
incoraggiamento più fervido per una buona riuscita dei lavori 
e, a presto in aria con la nuova antenna! 73 e 51 da i1 KOZ. 

1) - Da poco tempo compro la vostra Rivista, ma fin dalle 
prime volte ne sono rimasto veramente entusiasta. Ne! numero 
di febbraio c.a. ho letto con interesse l 'articolo dedicato ai 
principianti da Gianni Parrella e ho deciso di costruire il 
piccolo ricevitore FM. Senonché fra I componenti ho notato 
TR1, che è un trasformatore di alimentazione da 150 VA: ora, 
mi sembra che in un circuito transistorizzato un tale elemento 
sia fuori luogo, data la sua mole, non vorrei che ci fosse 
sotto qualche errore di stampa. 0 torse ci sono in commercio 
trasformatori miniaturizzati di tale potenza? Nel quai casa, Vi 
prego di dirmi dove poterli reperire. Ringraziando, invio di­
stinti saluti. 

2) • Ho notato con un certo disappunto, un errore in cui è 
incorso il vostro linotipista. E' grossolano e facilmente indi­
viduabile: ma essendo l'articolo dedicato ai principlanti, vorrei 
che vi si ponesse rimedio in qualche modo, nei limiti del 
possibile. Si traita del trasformatore TR1 che non è un tra­
sformatore d'alimentazione, corne indicato, ma un trasformatore 
mtertransistoriale con rapporta 20:1. P=primario; S=secondario. 
Vi prego di scusarmi e Vi saluto cordialmente. 

Giovanni Parrella 

La colpa non è del linotitiista: per errore le caratteristiche di 
un <, Tl » relativo ad altro r;rticolo sono state attribuite al « TRl » 
del ricevitorino del signor Parreila . Ci spiace molto e chiediamo 
scusa della svista ai Letton e all' Autore . 

Mario Borghini pressa Marzina Berretta 
Via Gabba, 11 - Pisa 



* Preghiamo tutti coloro che indlrizzano consulenza alla nostra Redazione di voler 
cortesemente scrivere a macchina (quando possibile) e comunque in forma chiara 
e succinta . 
lnoltre si specifica che non deve essere inoltrata alcuna somma di denaro per la 
consulenza; le eventuall spese da affrontare vengono preventivamente comunicate al 
Lettore e quindi concordate. * 

Proseguendo ne/la nostra più recente impostazio-
ne circa la Consulenza, per la quale argomenti di 
particolare lnteresse e molto sentiti del Lettori. 
che p/ù volte ce ne abbiano rlchiesto uns tratta­
zione dettaglieta, vengono affidatl a nostrl Col­
laboratori per una esposizione organlce ed eseu­
rlente. siemo Ilet! dl ospitare per il mese di marzo 
fi signa, Federico Luchl, 11AHO, dl Trento, che con 
competenza e raro oonnublo tra slntesl e comple­
tezza, svolge un terne molto sentlto specie da! plù 
giovani (., elettronlcamente " par/ando ... ) . 
K, K. cediamo il micro a i1AHO: 

"dedicato ai meno esperti,, 

il misuratore 
di onde stazionarie 

a cura di i1AHO, Federico Luchi 

PREMESSA 

Sul numeri 4, 6, 10, del 1965 di questa Rivlsta il 
dottor Luigi Rivo la ha presentato e descrltto det­
tagllatamente • la linea fessurata • un utllisslmo 
strumento di misura per le UHF. Ouest! articoli . 
dl alto pregio, dedicatl agli espertissiml mi hanno 
dato lo spunto per presentare questa mla reallz­
zazlone • casalfnga • a quelle categoria dl lettorl 
che non rlentrano nel la schlera degll espertisslmi, 
ma tendono, seguendo CD-CO elettronica, a diven­
tarlo al più presto. 
Lo strumento presentato dal collega i1 RIV è uti­
lissimo e insostituibile per misure nella gamma 
dei 300+3000 MHz ma al di sotto di dette fre­
quenze e preclsamente nello spettro delle HF e 
VHF non si preste aftatto. 
Lo strumento che qui dl segulto vl descrivo è 
utile, dire! lndispensabile, per la massa a punto di 
antenne, per accordare lo stadlo fina le del nostro 
TX per Il masslmo trasferimento dl energia ln an­
tenna, lnsomma usando Il frasario radiantlstico 
• per andare ln aria • ne l migliore dei modl. Ossia 
ci offre la possibilità dl vedere ... strumentalmente 
ben s'lntende, la radlofrequenza che va in anten­
na. 
Abbiamo realizzato un piccolo trasmettitore a tran­
sistori per i due metri ed è nostra intenzione usar­
lo per OSO locali con un'antenna a stilo a 1/4 o 
5/ 8 o 3/4 di À; quale di queste ci darà il miglior 
rendimento? saranno di lunghezza adeguata o bi­
sognerà accorciarle? corne sarà il rapporto di 
onde stazionarie (R.O.S.)? 

Per dare una risposta a questi interrogativi inse­
riamo il nostro strumento in serie al cava che ali­
menta l'antenna e facciamo le nostre deduzioni. 

E ora un rapido viaggetto nelle sfere della teoria 
« all'acqua di rosa • per dare un accenno a corne si 
arriva alla determinazione del R.O.S .. 



Consulenza 

La tensione e la corrente esistenti in una linea 
di trasmissione si possono esprimere corne somma 
di tensioni e correnti di due onde, una delle quali 
si dirige verso il carico o antenna, chiamata « on­
da incidente » e un'altra che dal carico si dirige 
verso il generatore o trasmettitore, chiamata « on­
da riflessa •, che si origina sull'antenna per effetto 
della riflessione dell'onda incidente. Sia l'onda in­
cidente che quella riflessa hanno la stessa fre­
quenza e differiscono fra di loro soltanto per la 
diversa direzione che assumono nella linea. ln qual­
siasi punto della linea l'onda incidente si puà espri­
mere tramite la sua impedenza caratteristica 21: 

tensione 
21 

corrente 

mentre l'onda riflessa differisce soltanto per il 
segno negativo che assume 21 in qunto la corrente 
in questo caso va dal carico al generatore: 

V' 
21 

A' 

Il misuratore di onde stazionarie che qui vi pre­
sento è facilmente realizzabile e non richiede par­
ticolari attenzioni. Esso è costituito da una linea 
sulle cui estremità si prelevano raddrizzandole con 
dei diodi le tensioni che poi lette su un mlcro­
amperometro, con scala appositamente tarata, ci 
dà immediatamente il rapporta di onde stazionarie. 

0-

• TCNH~ 
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Il rapporta fra la tensione dell'onda riflessa dal 
carico e la tensione dell'onda incidente è deno­
minato coefficiente di riflessione che indicheremo 
con Cr; indicando con 2c l'impedenza di carlco 
si ha: 

2c 
--1 

21 
Cr=----­

Zc 
-+1 

21 

Il coefficiente di riflessione Cr risulta zero sola­
mente quando l'impedenza del carico {antenna) 
è eguale all'impedenza caratteristica della linea, 
ossia quando: 

2c = 21 (a) 

questa è la condizione ideale in quanta l'antenna 
assorbe completamente la onda incidente e di 
conseguenza non si forma l'onda riflessa. 
Lo strumento che più avanti vi descrivo sarà utile 
per indicare di quanta ci discostiamo dal soddisfare 
l'uguaglianza (a) di cui sopra, che rappresenta 
l'optimum. 

Oltre a questa misurazione lo strumento in esame 
usato corne mlsuratore di campo è in grade di 
darci dei rapport! dl intensità sui segnali lrradia­
tf da un'antenna e oonseguente dlagramma del lob! 
re lativl. rapporta avanti-indletro, avantl-fianco ecc.; 
per ottenere questo baste inserire nell'apposita 
boccola • campo • un pezzo di filo lungo 20+30 cm. 

Figura 1 

D1 D2 D3 D4 diodi al germanio OA79 o simili 
(i diodi D3 e D4 devono essere selezlonatl 2xOA79) 
Resistenze da 1 W non induttive 
Il potenziometro deve essere lineare non induttivo 



Consulenza 

Lo schema elettrico è visibile in figura 1 mentre 
in figura 2 sono riportati i dati necessari per la 
costruzione della linea. Il tutto è contenuto ln una 
scatola autocostruita seconda la figura 3. 
Per la costruzione della linea e della scatola ho 
fatto usa di un pezzo dl lamiera di ottone da 1 mm 
di spessore (ottone • cotto • ). 
Partlcolare degno dl nota è che questo strumento 
a dlfferenza dl quelli del commercio ha la posslbl­
lltà di mlsurare rapport) di onde stazlonarle lndit­
ferentemente su linee a 52 e 75 ohm con la sem-

sc.z:. •o ~e:: 
+-9-+ 

• 

5 ➔ 7 '5 

della linea e il commutatore S2 in posIzIone DIR 
e agendo sui potenzlometro si porta l'indice dello 
strumento a fondo scala indi si porta S2 in posi­
zione RIF e si legge direttamente li rapporta. 
Ad esempio: lo strumento da noi usato ha la scala 
da O a 10 e si legge in posizione RIF 5 il R.O.S. 

10 + 5 
sarà: -- = 3 (b) 

10-5 
10 + 2 

se invece si legge 2 sarà: --- = 1,5 se si legge 
10-2 

10 + 0,5 
0,5 sarà: ---- = 1,105 e cosl via. 

10-0,5 
Se lo strumento lnvece porta corne fonda scala 

50+25 
50 la (b) sarà: --- = 3 e con questl esempl 

50-25 
il costruttore puè> tarare la scala direttamente ln 
rapporti. 
Un ottimo accoppiamento tra trasmettltore-cavo 
coassiale-antenna si ha con una lettura dl R.O.S. 
dell'ordine 1 : 1, 1 : 1,5 •se si supera Il 1 : 2 va 
già male; se è ancora superiore l 'antenna che si 
usa non puo essere chiamata tale! 
Lo strumento col commutatore S2 ln posizione 
DIR ci indica la radiofrequenza che va in antenna, 
di conseguenza si puo regolare il finale per la 
massima lettura e non preoccupatevi se questo 
massimo aile volte risulta fuori dal « dip • dello 
strumento di placca del TX e se invece di caricare 
la valvola finale con I soliti 100 mA la caricate con 
80 --;- 90 mA; lo strumento dlce sempre la verità, 
più alta è la lettura che si fà , più forti arriverete al 
ricevitore del corrispondente. 

plice deviazlone di un piccolo commutatore a slit­
ta senza dover sostltuire di volta in volta le due 
resistenze Interne. 
Lo strumento da me usato è un microamperometro 
da 100 µ,A f.s. ma si puè> usare anche uno strumen­
to da 1 mA f.s. a scapito perè> della sensibilità dl 
lettura con piccole potenze di pochi milliwatt su 
frequenze molto basse (80 metri). 
Una volta realizzato li misuratore lo si inserlsce ln 
serie al cavo di alimentazlone dell'antenna, si spo­
sta il commutatore sull 'lmpedenza caratterlstica 

Riferendoml aile letture dl R.O.S. dl cui sopra, se 
si supera 1'1 : 3 necessita prendere prowedlmenti 
controllando l'antenna (lunghezza, distanza ele­
menti parassiti, altezza dal suolo, balun o adatto­
tori di impedenza, cavo coassiale ecc.) in modo 
tale da riportare il rapporta letto a valori più bassi. 

u· 
c:J 

,, ,, 
0 / / 
~ C:l / / 

/ 

0 

<.5 
Figura 3 

Nella speranza che questo strumento possa servi­
re per andare in • aria » meglio e fare migliori 
« CO » , mi commiato da voi cari lettori col solito 
motto « costruire dlverte ». 



Caro lettore devi acquistare un ... 
Apparecchlo BC 455, 733 • Super Pro BC 1004 
• APX6 • ARCJ • 5763 • NC183 • Rt1A 
• Vnlvole 2C39 • 2C43 • 2K.25 • JAS 
3828 • 306 • 4/GSA • 4/ 2SOA • 4CX2SOB • 
6A G5 • 6AC7 • 6K8 • 6SG7 • 6SK7 • 6SR7 • 
7F7 • 7J7 • 7V7 • 12KB • 12SG7y • t 2SK7 • 
304TH , 813 • 81 1A • 832 • 866A • 958A • 1616 
• 8159 • 9002 • 9003 • 9006 • EC80 • OA3 • 
0 83 • OC3 • OD37 

Ouarzi americani dl precisione da 1000 Kc 
per calibratori. Pagamento all'ordlne a L. 2.300 
franco domicillo? 

RICETRASMETTITORI ln fonia a Raggi lnfrarossi. 
Portata mt. 1.000. Prezzo L. 25.000 la copia. 

Oppure ... 
Dlodi 1N315 • 38S1 • 1N5~8 • 1N158 • 1N69 · 
1 N82 • Trasformatorl Al. e filamenti • tastl • 
cuffie . microloni . zoccoll • ventilatori • 
strumenti • quarzi . relais • bobine ceramica 
fisse e variablll • condensatori variablll ricez. 
• trasm. • condensatorl ollo e mica alto isola· 
mento • cavo coasslale • connettori coassiali • 
componenti varl? 

Scrivi 11/: Rag. DE LUCA DINO 
Via Salvatore Pincherle, 64 • Roma 

Figura 1 

a) Onda sinusoïdale pura 

b) Tipica onda dl modulazione con bassa percen­
tuale e alti picchi. 

c) La stessa onda dopo una più alta amplificazione 
ma con i picchi limltati dall'azlone del clipper. 
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Il clipper 
e il compressore di volume 

di Gastone Baffoni, i1GAS 

Prima di considerare in dettaglio il clipper e il compressore di 
volume, è necessario esaminare anche una delle complicazioni 
della radiotelefonia, la sovramodulazione. 
Essa dà un'apprezzablle dlstorsione armonica e la produzione dl 
bande laterall spurie, che possono ragglungere anche la larghez­
za di 20 o 30 kc. ln questo modo la frequenza ricoperta da una 
stazione sovrarnodulata puà essere aile volte superiore al 60 kc. 
Ouesta eccessiva larghezza dl banda puà non sembrare- tale 
a un lontano ascoltatore, che perà puà rlcevere il segnale 
un poco distorto, ma causa sicuramente moiti inconvenlentl 
a una stazlone nelle lrnrnediate viclnanze. Oueste spurle, che 
appalono soltanto nei plcchi di modulazlone. possono essere 
rlccvute con un segnale apprezzabile da stazionl situate nel 
raggio di pochi chllometri. Ouesta forma di interferenza. o 
• splatters • corne è cornunernente conosciuta, lmpedlsce la 
ricezione di deboll segnall dlstantl dai 20 al 30 kc dalla sta­
zlone sovrarnodulata. 
ln una trasmlssione ln fonia, per avere comprensibllità totale, 
non è necessario produrre le frequenze audio sopra i 300 clcl l. 
Se si fa cio , la larghezza di banda di un trasrnettltore ln fonla , 
puà non superare i 6 kc. Ouesto è un punto molto Importante. 
che forse non è va lutato quanta dovrebbe esserlo. 
l'onda slnusoidale pura e l 'onda rnodu lata, possono avere gll 
stessi valori di picco, dovuti alla natura del plcchl dell 'onda 
modulante, e li valore rnedio dl questl ultlmi è lnferiore a quelli 
dell'onda sinusoïdale . 
Ouesto è mostrato nella figura 1 dove (al rappresenta un'onda 
sinusoïdale pura avente la sufficiente ampiezza per modulare 
un dato trasmettitore al 100 % e (b) è una tipica onda modulata. 
pure questa con la sufficiente ampiezza per dare una modula­
zione del 100% nei picchi. 
ln questo ultimo caso, se il volume è posta coscienziosamen­
te per dare il 100 % di rnodulazione nei picchi, la percentuale 
di modulazione scende di molto sotto il 100%. Se il volume 
viene aumentato onde aurnentare la percentuale di modulazione, 
allora nei picchi apparirà la sovrarnodulazione. 

+100¼ (\ (\ (\ (\ T\ 
-100Yo \ / \/ \/ \J\J 

ca) 

( b) 

(C) 



Il clipper 

11 processo del • clipper "· consiste semp!icemente nel tagliare 
o limitare il livello audio al valore corrispondente al 100 % 
di modulazione, aumentando nello stesso tempo Il livello di 
uscita, corne mostrato dalla figura 1 (cl. ln questo modo la 
sovramodulazione è evitata e la percentuale del livello di 
modulazione è aumentato. Ouesto pracesso ovviamente non pub 
continuare all'infinito, perché l'onda perde poi le caratteristiche 
richieste per la modulazione di ampiezza. 
Il clipper, corne risulta dalla figura 1 (cl, introduce una di­
storsione dovuta allo squadramento dei singoli picchi. Le com­
ponenti le alte frequenze risultanti dall'azione del clipper pro­
durranno una distorsione e una indesiderata larga banda pas­
sante, per cui devono essere filtrate. 
Ogni sistema di clipper deve percib necessariamente essere 
seguito da un filtro passa basso, in modo da ottenere la richie­
sta banda passante di 3 kc. 
Anche se non si usa il clipper, un filtra passa basso è molto 
utile in ogni trasmettitore in fonia . 
Il taglio ad opera del clipper pub essere effettuato in due 
modi: ad • alto livello » e a • basso livello ». 

Il clipper ad • alto livello •, corne dice la parola, è inserito fra 
il modulatore e lo stadia a RF, mentre quello a • basso li­
vello » pub essere inserito in diversi punti del modulatore. 
Anche il filtra pub essere ad alto o basso livello, ma normal­
mente si fa seguire al clipper. 
Il taglio e il filtraggio ad alto livello, hanno lo svantaggio di 
usare componenti adatti aile alte tensioni presenti, ma il filtra 
ad alto livello ha perb il vantaggio di filtrare tutte le distor­
sioni del modulatore, a partire dal microfono fino al trasfor­
matore di modulazione . L'usa di due filtri, uno a basso livello, 
l'altro ad alto livello, è la miglior cosa possibile . · 
L'azione del clipper e del filtra provoca un cambiamento di im­
pedenza, che a basso livello non' ha praticamente alcun signi­
ficato, ma pub danneggiare il trasformatore di modulazione o 
i componenti del modulatore , nel caso di taglio e filtraggio 
ad alto livello. Comunque questo danno è causato in ogni caso 
da una severa sovramodulazione. 

li clipper e il compressore di volume 

Figura 2 

C1-C2 0,05 µF 
C3-C4 25 µF 
R1 47 kfl 
R2-R3 2,2 Mfl 
R4 1 Mfl 
R5-R6 resistenza di catodo di V3 
R7 100 kfl 

Figura 3 
Compressione di volume 

1 valori dei componenti corne per la figura 2 

Un compressore di volume è un circuito di controllo automatico 
di guadagno, che riduce il guadagno dell'amplificatore audio 
quando il livello è alto, e viceversa lo aumenta quando è basso. 
Ouesto sistema è usato nella registrazione e dalle stazioni 
commerciali, ma non è cosl comune nella pratica dei Radio­
amatori corne il clipper. 

Circuiti clipper 

La limitazione dei picchi nel modulatore è simile alla limita-
zione dei disturbi provocata dal « noise limiter» dei moderni c1 
ricevitori. 1 circuiti impegati sono molto simili. e consistono in o-11 
diodi opportunamente polarizzati in modo da dare il voluto 
livello di taglio. 
Un tipico clipper in serie a basso livello, è montato in 
figura 2. Se l'anodo di V2 è tenuto a +s volt aggiustando R7, 
allora segnali superiori ai 5 volt di picco pradurranno la non Figura 4 
conducibilità del diodo, che non permetterà il passaggio del 
segnale in eccesso. 
li corrlspondente circuito in parallelo è mostrato ln figura 3. 
ln questo caso Il dlodo normalmente non conduce, ma diventa 
conduttore. quando segnali positlvl sull'anodo eccedono rispetto 
al la polarizzazlone positiva del catodo, per cul i picchi che 
eccedono su questo vafore sono bypassati del dtodo. 
Un lnteressante clrcuito che non usa diodl supplementari. è 
quello di figura 4. 

OUTPUT 
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Il clipper e il compressore di volume 

Figura 5 

C1 0,05 µF 
C2 25 µF 
R1 47 k!l 
R2 • R3 • R4 • R5 • R6 220 k!l 
R7 100 k!l 
RB reslstenza di polarizzazione per V 4 

Figura 6 

C1 • C2 0,01 µF 
C3 25 µ F 
R1 47 k!l 
R2 • R3 • R4 100 k!l 
R5 1 Mn 
R6 resistenza di polarizzazlone di V 3 

Figura 7 

R1 

Vl 

R2 

-:-

R4 

Figura 8 

C1 - C2 - C3 - C4 0,1 µ F 
R1 220 k!l 
R2 50 k!l 
Figura 10 
V1 6H6 • 6AL5 

+ HT 

V2 primo stailio del modulatore 

R3 

Il[ 

La polarizzazlone di grigl!a della va lvola puô essere variata 
tramlte R4 tra O e ---4,5 volt. A ---4.5 volt lo stadia lavora 
normalmente. Rlducendo la polarizzazlone, si raggiunge il 
punto dove i picchi posilivl fanno passare corrente ln griglla 
della valvola. La possibilità dl far dlvenire la griglla positiva, 
è prevenuta dal passaggo della corrente dl grlglla attraverso 
R1 e R2. .. , 

ln figura 5 e 6 sono mostratl due clippers slmmetrlcl, Il primo 
ln serle, l'altro ln parallelo. Il circulto ln ser!e include un paio 
dl dlodl ln plù, per equalizzare Il carico dello stadia precedente. 
1 diodi dl un clipper a basso llvello possono essere l due dlodl 
della 6H6 o 6AL5 (o equivalentl), oppure diodl allo stato so lldo. 
Ouest! ultiml presentano due vantaggl : 

1) Non è necessaria la tensione di filamento e si puèJ raggiun­
gere un montaggio più compatto. 

2) Non ci sono di conseguenza i rischi di provocare ronzii dovuti 
all'alternata dei filamenti. 

La necessaria polarizzazione per i diodi del clipper è convenien­
temente ottenuta da una presa sulla resistenza di catodo dello 
stadio seguente. 
L'azione del clipper dipende dalle caratteristiche dei diodi usati. 
1 diodi a valvola, provvedendo che il segnale di ingresso sia 
abbastanza forte, danno una perfetta tosatura dei picchi. 

Clippers ad alto livello 

Il clipper in serie ad alto livello è probabilmente il meglio 
conosciuto. Il circuito è mostrato in figura 7. Il diodo V1 con­
duce solo quando il suo anodo è positiva rispetto al catodo. V1 
puèJ essere una raddrizzatrice da 500 volt 250 mA, con i due 
anodi connessi insieme. E' da notare che il trasformatore per 
il filamento (T1), deve avere un isolamento tra primario e 
secondario, pari al doppio della tensione di placca della val­
vola a RF. 
Usato insieme con un buon filtro, questo clipper da' . un'ef­
fettiva soppressione degli splatters. Ha anche il vantaggio di 
necessitare di pochissimi componenti extra, quantunque poi 
il filtro sia ingombrante se si richiede una notevole attenuazione. 

Compressore di volume 

Come glà accennato il compressore è un circuito che varia 
11 guadagno dl uno stadio amplificatore audio lnversamente 
al live llo di uscita. Ciô si puô tare rettlflcando e pol flltrando 
una porzione del segnale ln uscita. La tensione risultante è pol 
usata corne controllo appllcandola alla griglia soppressore. 
Un tipico clrcuito è quello di figura 8. Une porzlone del segnale 
dl uscita ê rettificato dal doppio dlodo V1, la tenslone risultante 
ottenuta attraverso R3, è tiltrata dalla rete RC composta da 
R4. R5 , C3, C4. E' poi applicata alla griglia soppressore dl 
V2, primo stadia del l 'ampliflcatore. 
Il punto in cul il circuito comlncla a lavorare, è controllato ap­
plicando una tensione positiva al catodo dl V1 attraverso R2 
che puô essere unlta convenientemente all 'alta tenslone dello 
stadia preamplificatore. L'usclta per il compressore puô essere 
ottenuta in vari modi : 

al direttamente dall'uscita del modulatore. 
b) dal trasformatore pilota del finale in classe B. 
c) da una valvola finale separata accoppiata all'ultimo stadio 
dell'amplificatore. 



Filtri 

Ogni stadio clipper deve essere seguito da un filtro per eli­
minare sia le armoniche generate, sia tutte le frequenze sopra 
i 3 kc circa. ln qusto modo si restringe la banda passante del 
trasmettitore a circa 6 kc. 
Un filtro da solo non riesce a eliminare gli splatters dovuti 
a sovramodulazione, ma anche in assenza di stadia clipper, se 
la sovramodulazione è prevenuta con altri metodi, aumentando 
ad esempio il carico anodico ·del modulatore, o regolando ac­
curatamente la tensione dei due tubi del modulatore e dello 
stadia a RF, un filtra per restringere la banda passante è un 
utile cc,mplemento. 
A parte la tensione di lavora dei relativi componenti, non ci 
sono differenze tra i filtri ad alto livello e quelli a basso livello. 

Prima di passare alla pragettazione dei filtri bisogna conoscere 
tre cose: 

a) La « frequenza di taglio », ossia la frequenza alla quale il 
filtra deve cominciare a lavorare. 

b) L'ammontare dell'attenuazione richiesta alla frequenza di 
taglio. 

cl L'impedenza alla quale il filtro deve lavorare. 

Dipende dai fattori (a) e (b) il grado di attenuazione degli 
splatters. 
li responso di un trasmettitore per Radioamatore a 4 kc deve 
essere 26 dB sotto Il responso a 1 kc. 
Un metodo pratico per raggiungere cio è quello di usare 
due filtri , uno con un 'attenuazlone di 20 dB nell 'amplificatore, 
e un secondo avente un'attenuazione di 6 dB tra il trasforma­
tore di modulazione e lo stadio a RF. 
ln questo casa è preferibile avere per il seconda filtra una 
frequenza di taglio un poco più alta che per il primo. 
L'impedenza di lavora del filtro non è critica e normalmente 
una certa variazione è possibile per permettere l'uso di compo­
nenti reperibili . :E' generalmente più convenlente usare una 
impedenza abbastanza bassa (mena di 10.000 ohm); da ciè> se 
il filtra è usato corne carico anodico di una valvola, è spesso 
necessario uno stadia di amplificazione supplementare. Nel casa 
di filtri ad alto livello, l'impedenza sarà uguale all'impedenza 
di modulazione della stadia a RF. 

Progettazione del filtro 

La più semplice forma di filtra passa basso è mostrata in 
figura 9. Le formule per il progetto di questo tipo di filtra sono: 

/ 

1000 L 
(il R=l C 

R 
(ii) L=-­

fc 

1000 
(iii) C=-­

fcR 

dove R = impedenza del filtro in ohm ; fc = frequenza di taglio 
in kc; L e C sono dati dall'induttanza e dalla capacità in mil­
llhenry e m!crofarad rlspettivamente. 
L e C possono essere calcolatl conoscendo I valorl di R e fc­
Un ragionevole valore da dare a fc è 3,3 kc. 
Il più semplice modo per aumentare l'attenuazione di un filtro , 
è quello di connettere tre sezionl ln cascata. Ciô puà dare 
un'attenuazione dl cires 20 dB a 4 kc e clrca 60 dB a 10 kc. 
Un filtra corne questo a basso livello, più un filtra slngolo ad 
alto livello dà il migliore risultato. 
Un filtra a tre sezioni puè> essere costruito corne quello in 
figura 10. 1 valori per la sezione centrale si calcolano corne 
quelli per il precedente esempio, quelli delle due sezioni 
terminali si calcolano applicando le seguenti formule: 

Cil L1 = ml 
1-m2 

(ii) C1 = --- C 
4n 

(iiil c2 = me 

Il clipper e Il compressore dl volume 

Figura 9 

Figura 10 
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Il clipper e il compressore di volume 

~=;;-==;;=~-----1-

19 mm 
~=!!..=='=~--+ 

A 
Figura 11 

1 a 

Figura 12 

~=r--.r==--;. 
~~=="'~=7mm 

B 

C 1 

TABELLA 1 

lndutlllnze 
Numero approsslmato 

(mH) delle spire 

80 2030 
100 2240 
120 2400 
150 2620 
180 2800 
200 2930 
250 3200 
300 3450 
350 3660 
400 3850 
450 4030 
500 4200 
600 4570 
700 4840 

800 5160 
900 5480 

1000 5800 

ln pratica « m • è generalmente 0,6 per cui le formule diventano: 

(i) L 1 = 0,6 L (ii) C1 = 8/ 3 C (iii) C2 = 0.6 C 

Un filtro di questo tipo pub dare un'attenuazione di 30 dB a 
4 kc. 

Costruzione di filtri 

Una volta calcolati i valori di L e C si pub costruire il filtro 
anche con valori aventi una tolleranza del +20%. Se si puà 
trovare il valore esatto il filtro riuscirà senz'altro migliore. 

Condensatori 

1 valorl trovati raramente corrlspondono al valorl dello stan­
dard, per cui sarà necessarlo usare più condensatori in serle 
o ln parallelo. 1 condensatorl a mica sono I plù adattl. ma anche 
buoni condensatorl a carta sono soddisfacenti. 1 condensatorl 
del flltri ad alto livello devono avere un 'adeguata tenslone dl 
lavoro, pari a due volte la tensione all'anodo della fina le RF. 

lnduttanze 

Le induttanze sono di solito la cosa plù dlfflcoltosa a farsi per 
un Radioamatore. Nel caso di filtrl ad alto livello, l 'lnduttanza 
deve essere capace di sopportare la corrente dello stadlo modu­
latore. Nel caso di fi ltrl a basso llvello, la corrente che devono 
sopportare è dell'ordlne dl pochl mA. 
Si possono usare induttanze senza nucleo, oppure con nucleo 
ln ferroxcube. ma quelle senza nucleo sono le plù facill da 
calcolare e Fare. 
lnduttanze con un errore varlablle dal 5 al 10% dal valore 
dovuto possono essere calcolate con la tabella 1, che dà i1 
numero delle spire per dare Il rlchiesto valore dl induttanza 
quando I support! siano quelll della figura 11. 
Per l'avvolgimento si usa fllo smaltato con un dlametro suf• 
ficiente a sopportare la corrente che scorrerà nella bobina. 
Valorl intermedl dl lnduttanz.a possono essere calcolatl tramite 
la tabella 1 con una semplice mterpolaz1one. 
Volendo usare un supporta preeslstente, li valore dell'lndut­
tanza pub essere calcolato con la seguente formula: 

0,8 a2 n2 

L = ------ (µH) 
6a + 9b + 10c 

dove n è il numero delle spire e a, b, c, (in pollici) sono le 
misure del supporta corne mostra la figura 12. 

Filtri a resistenza-capacità 

Un filtro RC a due sezioni è quello di figura 13 che mostra 
anche la sua approssimativa curva. 
Ouesto tipo di filtro non è naturalmente efficiente corne il 
tipo LC, specialmente se usato dopa uno stadio clipper, ma 
ha il grande merito della semplicità. 

Conclusione 

E' necessario spendere qualche parola di avvertimento riguardo 
l'uso del clipper e del compressore di volume. 
Lo scopo di entrambi i sistemi è di aumentare la percentuale 
di modulazione, per cui l'allmentatore dell'ampliflcatore deve 
essere capace dl lavorare senza sovraccarlco all'aumentare 
della potenza del modulatore. Clà è molto importante nel caso 
di modulatori in classe AB2 o B. 

. . . 



sperimentare 
selezione di circuiti da montare, 
modificare, perfezionare 

a cura dell'ing. Marcello Arias 

disegni di G. Teren:â 

Dai banco d: lavoro si levà un frastuono assordante; una cop­
pia .ii AC127 e AC128 con i terminali lunghi e incolti avevano 
messo insieme un complesso « beat »; l'AC127 aveva un case 
!ucidissimo e attill ato, mentre tutti gli altri componenti indos­
savano colori vivavi; spiccava una resistenza da 33 kQ, in 
arancione, mentre era commentata con moita ammirazione la 
aletta di raffreddamento dell'AC128, in plissé brunito. 

Il suono di chitarra era assordante, il fuma del saldatore ren­
deva i contorni incerti, e quasi irreali i ballerini. 

I! più bravo, non ostante l'età, era un OC71 tutto in nero, molto 
magro e agilissimo. 

Le resistenze, pettegole (specie le Allen-Bradl ey, longilinee 
anglosassoni) criticavaino una NTC in miniterminale .. . cosl gras­
sa com 'è - dicevano - con quelle gambette carte ... mentre 
un paio di diodi , molto eleganti e moderni, commentavano il 
carattere di Log, un comune arnica, potenziometro... Dio mio, 
è cosi variabile! 

Da un cassetto del mobiletto portacomponenti si sporse una 
6AO5 che aveva lavorato per moiti anni in una valigetta giradi­
schi , a Roma: " Li elettronacci vostri e de vostro nonno Germa­
nio! - vociferà - e stateve un po' zitti! • Si sporse una CV6 ·. 
« Ciavete raggione, sora Finale, so' degli scioperati, eh, a' 
nostri tempi. .. •. 

Un AF117 le disse che pensasse aile capacità interelettrodiche 
sue... un grasso OC26 sporse l'indice e il mignolo a pugno 
chiuso indicando i due cappuccetti delia CV6: • A' bicosa ... • 
le gridà; era sempre stato un po' • forte • nelle sue espres­
sioni. .. 

Un variabile triplo si mise polemicamente ad accennare un pas­
so di tango insieme a Coil, una bobina a nido d'ape, americana. 

Un oscillatore BF fischià: tu la fine del mondo, e dovette intar­
venire la Polelettronica: un nugolo di coccodrilli e serrafili im­
briglià transistori e resistenze, condensatori e impedenzine: 
un elettrolitico da 200 µF ne buttà per terra una dozzina prima 
di essere immobilizzato: dovettero saldarlo a un paio di ca­
picorda! 

Ouel che più dispiacque fu di sapere che ad avvertire gli sbirri 
era stata la solita spia-rossa: passano gli anni ma quella ri-

·r mane lo solita traditrice ... 

. . . 
Dopa questa transistorfantasticheria facciamo di nuovo le per­
sane serie e spalanchiamo la porta agli sperimentatori. 

Becchiamoci subito questa « sparata • di Innocenzo Pinto, via 
Guadalupo 14, Salerno: 

« Sperimentare • è una rubrlca aperta ai 
Lettorl, ln cul si discutono e si propongono 
schemi e progetti di qualunque tlpo, purché 
attinentl l'elettronica, per le plù diverse 
applicallonl , 

Le lettere con le descrizionl relative agli 
elaboratl, derivati da progettl lspirati da 
pubblicazlonl ltaliane o stranlere, ovvero 
del tutto orlginali, vanno lnvlate diretta­
mente al curatore della rubrlca in Bologna, 
via Tagllacozzl 5. 

Ogni mese un progetto o schema viene di­
chiarato • vlncltore •: l'Autore rlceverà di­
rettamente dall'lng. Arias un piccolo • pre• 
mio • dl natura elettronlca. 
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Rumoreggiatore (Pinto) 

Finale per rumoregglatore (Pinto) 

Amplificatore « resistorless • ovvero 
• senzaresistenze • (Pinto) 

Bass-refleK (Pinto) 
A= 'ET cm 
B = 18 cm 
C= 40 cm 
0= 4 cm 
E = 15 cm 

ldea poco elettronlca (Jovane) 

SI 

CE' bene che I relais siano ldentlclJ. 
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RU MOR/ST A ELETTRONICO 

ln genera/e i radioamatori, dilettanti ecc., oltre ad essere patiti 
di va/vole (roba superata) transistori, ecc., si interessano alla 
cinematografia a passo ridotto. ln verità quando con J'andar del 
tempo essi decidono di sonorizzare i loro films, risentono della 
mancanza di un rumorlsta. 
Potrei consig/iare a ta/ uopo l'articolo di J. Granfto su CD, e 
questa mia reaflzzazione, che permette di ottenere in due serie, 
rumorf che vanno da un gre-gre dl ranefle (reminiscenze Pasco­
liane), al flschio lacerante dl uns sirena, attraverso tutte le sfu­
mature lntermedie. Of e 02 oscillano ln un clrcutto slmlle al 
multivibratore dl Abraham, la rete di reazfone RC è var/ab/le. 
Con S1 la frequenza del suonf aumenta ln posfzlone B. 03 
scalda assai poco e dà una potenza più che suffie/ente. Non è 
necessarlo che 01-2 siano ugua/1, anz/. 

FINALE PER IL RUMOREGG/ATORE Dl CUI SOPRA, 
AD usa ST ADIO 

Amie/ bel//, ogg/ allo stadlo o cl andate col cotone ne/le orec­
chie oppure con che so fo, la trombetta vetusta del nonno 
alpino (1899 classe dl ferro, nehl) o con campanaccl da mucca, 
oppure con clacson truccatl, muftiaccessoriatl; ma se fa pecunla 
non va d'accordo con il vostro tifo bruciante, potete agglunge­
re questo finale al rumoregglatore dl cui sopra, e vl farete 
sen tire. 
Volendo, scegliendo le note più adatte si puà sostituire al grup­
po potenziometro-capacità, gruppi fissi RC inseribili a tastiera. 
Dimentichiamoci la Corea: forza /talia. 

AMPLIFICATORE SENZA RESISTENZE 

Da tempo. essendo comparsl gli scheml di un amplificatore 
con 2 reslstenze e successfvsmente con 1; a seguito del fatto 
che, neff'ottimo • Compstto ampllflcatore ln continua • dell'fng. 
Rogianti, che fmplegsva quattro resistenze, nef/a sua plù sem­
p//ce versione. si dlceva che: "non s'accettano scommesse 
per meno dl quatt.ro resistenze •: e bisognava intendere che 
in quell'ampiificatore non si potevsno usare meno dl 4 resi­
stenze! Comunque ho costruito 3 esemplarl del suddetto amp/1-
flcatore dell'lng. Rogianti, e Il ho deflnitl "Hf-FI alla portsta di 
tutti • per la loro ottfma lfnearltà e banda passante. Il mlo 
ampllflcatorlno, quindf, premetto che non puô e non vuole 
reggere il confronta con quello de!l'fng. Rogfsntl. Esso dà c/rca 
0,26 W con 270 mV d'/ngresso; e il finale non rlscalda se mu­
nlto dl sufficiente radiatore. L'altoparlante è un blconico Phf­
lips 9766M montato in bass-reflex di cul do' le dfmenslonl. 

Completamente assordatl dal rumoreggiatore di Pinto, cerchia­
mo di prender tempo prima dl affrontare l 'assalto degli altri 
accanlti con questa trappola • poco elettronlca .. di Antonio 
Jovane, via Roma 20, Cagnano Varano (FG): 

Egregio ingegnere 

Sono uno studente 17enne e ml df/etto di moite cose, e anche 
dl elettronica. Le invlo uns mla ides che non è proprio e/ettro­
nica, ma puô essere ut/le fo stesso. E' un aggeggio che permette 
di esc/udere automaticamente un cfrctJlto allorché se ne accen­
de un'altro. Se si chiude anche per un fstante S1, Il relay R1 
resta permanentemente eccftato, e que/lo R2 lnvece non puo 
essere eccftato pfù. E viceversa. li tutto si sbfocca aprendo 
S3, norme/mente chfuso. 
Il circuito trova lmpiego ognf volta che blsogna esoludere un 
c/rcuito accendendone un a/tro. Puà anche essere fmpiegato 
per lare gare al pulsant!; chi ha f trenf, lnvece, potrà far pas­
sare per un fncroclo solo il convoglio che si travers pfù vlcfno 
ad esso; ln questo caso St ed S2 sono le specfalf rotaie. 
Spero dl ritornare presto con quafcosa dl pfù elettronlco, e 
trattanto la safuto. 



Mi ha scritto ancora Jozef Mrowiec daHa Polonia (el Bepln, 
vi ricordate) che ci ringrazia per ,esserci ricordati di lui e mi 
ha spe-dito alcuni fascicoli di elettronica da dare in regalo agli 
sperimentatori. Bene: io li distribulro quanto ,prima, ringra­
ziando il signor Mrowiec della cortesia e augurandog·li moite 
soddisfazioni in elettronica. 

E' la volta di Bruno Boccola, via Ponte 55, Pozzolo (MN): 

Egr. lng. M. Arias. 

Le invlo uno schemlno da me sperlmentato dl un sempflce 
rlcevitore a trenslstori, di elevata sensib/1/tà e selettivltà. Come 
notas/ dallo schema e/ettrico il punto dl meggior interesse dl 
questo rlcevltore è il clrculto d'entrste formata da ben tre dl· 
stinte bobine che assieme al condensatore varlabl/e C2 hanno 
il complto di selezionare le emlttentl mentre C3 funziona da 
slntonlnatore. Segue al sintonlzzatore un riveletore al germanio 
dl qualslasi tipo e due transistor/ quali amp/iflcatori B.F. Come 
trasduttore vlene usata uns cuffis magnat/ce o aur/colare da Ricevitorino c. occolaJ 
1000 n. / potenziometrl R1 e R2 essolvono rlspettlvamente la 
funzlone dl controllo volume par R1 e controllo senslbllità per 
R2. 

Dati per la costruzione delle bobine 

l1 è una c/assica bobina a fonda dl pan/ere; per la sua co­
struzlone occorre un supporta di cartone rettangolare con an­
goli arrotondati, delle dimension/ di cm. 14 x 8; sui profila ester• 
no si praticheranno dei tag// nei qua/1 andranno lnserite alter• 
nativamente le spire della bobina, per un totale di 40 adope­
rando fllo con 0 0,3 mm ricoperto ln cotone. 
l2 /'ho ricavata togliendo una bobina a una vecchia M.F. Per 
l3 invece blsogna avvolgere 70 spire affiancate su un nuc/eo 
ferroxcube adoperando lo stesso filo della L1. 

ln questo numero abblamo veramente poco spazlo e percià 
non ci è possibi le dilungarcl un po '; ecco qulndl che vi lntro• 
duco subito, sla pure con il dovuto fasto e risalto, il vincitore 
di marzo cul va li consueto pacchetto di cianfrusag lle elettro­
nlche ... un palo dl transistorl , componentl varl... ecco Marco 
Porro, via Donghi 41 15, Genova , premlato per li suo dlspositivo 
per la ricerca automatica di sintonia : 

Egregio ingegner Arias, 

le scrivo per sottoporre al suo gludizio due schemi da me 
e/aborati e, con grande pazlenza, sperlmentatl. Il primo è 
lo schema dl un tester AF; li seconda lo schema dl un appa-
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Multimetro AF (Porro) 
R1 47 k!l 
R2 50 k!l 
R3 1 k!l 
R4 180 !l 
R5 10 kn 
R6 47 kn 
R7 10 k!l 
RB 2,2 k!l 
R9 47 k!l 
C1 100 pF 
C2 47 pF 
C3 100 pF 
C4 100 pF 
es 100 pF 
C& 100 pF 
C7 0,1 µF 
es 10 µF 
C9 5 µF 6 V 
C10 10 µF 10 V 
JAF G/577 D1-2/0A79 
L 1-2-3 vedl testo 
TR1 AF118; TR2 OC74; TR3 OC72 
X 1 • 2 prese quarzl 
A1 antenna ondametro accordato mlsur. di campo 
A2 antenna ondamatro aperlodlco mlsur. dl campo 
A3 antenna trasmlttente (FT quarzo) 
A·B-C prese bobine l1•2 
S1-2 3 vie 3 poslzlonl 
1 = callbratore e tx quarzato 
2 = prova quarzl, ondametro, mlsuratore dl campo, 

voltmetro AF 
3 = controllo modulazlona 

Lo stadio relativo a TR1 DEVE avere I collegam1>ntl 
cortissiml. La parte racchiusa ln trattl, è crltlca 
per quanto riguarda I collegamentl. 

211 



Al 

LI 

L2 

/.-'\ l 1 
' , 

tii::2!X7 
!RID X2 

'i~l-2 
..&ONOFF.a.,. 
W D11153W 

R5 .-----, R7 

:schizzo indlcativo 

G 
AU 

L1-L2 supporto 0 14 mm 
distanza L1 - L2 = 6 mm 
Filo smaltato 0 0,3 mm 

per le prime 
3 gamme 

Dati validi se C1 = 100 pf 

frequenza spire 
(MHz) ___ ____ ____ __ L1 L2 

2 _- - 6,4 55 6 
5 • 16 30 4 

15 • 50 7 2 
45 • 150 1. 1. 

• 1 spira e 1 splra 0 14 mm con filo 0 1 mm, 
avvolte sullo zoccolo a distanza dl 3 mm. 

Ricerca automatica di slntonla (Porro) 
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rato per la ricerca automatica di sintonia, utilissimo se appli­
cato su di una autoradio. A lei il difficile compito di giudicare 
se sono degni di essere pubb/icati. 

MULTIMETRO O TESTER AF 

Semplice strumento che serve corne : 1) misuratore di efff. 
cenza dei quarzi; 2) misuratore di campo; 3) ondametro accor­
dato; 4) piccolo tx quarzato; 5) strumento per controllare la 
propria emissione; 6) voltmetro AF. 

Funzionamento: R2 regola la sensib//ità di TR1 : R5 serve per 
equilibrare lo strumento, R7 contrai/a /'amp/ificazlone di TR3; 
S1 /2 commutatore di funzione; ln posizlone 1 = osci/latore 
quarzato; 2 = ondametro, prova quarzi, voltmetro AF; 3 = con­
trol/o modulazione; S3 = acceso-spento. 
TR1 = AF118 (usato ne/ prototlpo); AF102 • OC170 • OC171 (se 
non /nteressa la parte a/ta della gamma); TR2-3 = OC71 • 72 - 74 
- 75 - 80, ecc. DG1-2 = OA79. 
Lt-2: vedi schema. L3: secondario di una bobina Corbetta GS2 
M1 = 1 mA. 
PS. R2 regolando la po/arizzazione di base di TR1, lo fà oscil­
/are anche con i più strani quarzi. Se si provano varii quarzi 
per scoprire quale è il più efficente, R2 si regola su di un 
quarzo (per portare Mt a centra scala) e po/ non si deve plù 
toccare durante tutta la porva. 

RICERCA AUTOMATICA Dl SINTONlA {per autoradio) 

Lo schema dice tutto. L'ampliflcatore c.c. /'ho prelevato (con 
alcune varlazfonl) da C.D. 9/65. Rl2 è un relay passo-passo a 2 
vie. Avendo un RLPP a 1 via. usarlo per pl/otare un normale 
re/ay a 2 vie. Il pufsante P serve per cercare o cambiare sta• 
zione. L'interruttore S1 è quel/a de/l'autoradio; S2 è separato 
e serve per la ricerca manuale { esc/ude /'automatica). 

, ICAV 
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JI motore va opportunamente demo/tlplicato e collegato mec­
canicamente con l'asse che è collegato alla manopola dl sln­
tonla; I MSW1-2 (microfnterruttori) vanna sistematl ln modo 
tale da essere azlonati da/ carre/la che porta i nue/el (general­
mente ne/le autoradio la sintonla è a capacità flssa e lnduttanza 
variablle a principio e a fine corsa. lo /'ho provato sui mfo 
AR18 (gamma onde medfe) e funzlonava veramente bene. Re­
golate R7 e R9 per un funzionamento ottimo). I transistor/, fn 
ordfne, sono: 2N708; OC80 (anche OC74, ma il mlo relay è 
un po' duro polché ha una RI= 150 n cires). 
Dimentlcavo dl presentarm/: PORRO MARCO, classe 1949 (dl 
ferro) e frequento la Ill classe per perltl e/ettrotecnlci (G. 
GIORGI). Ml scusl se vl sono moiti errori, ma sari,, per Je/, 
p/ù semplice declfrare gll errorl che la mia cal/lgrafia {è orrl­
b//e) . Distintl salut/ da un buon Jettore di CD-CO. 

lnfine vi introduco Gastone Nigra, via Castellamonte 17, Ban­
chette d'lvrea (TO): 



Egregio lng. Arias, 

Sono un perito e/ettrotecnico di 20 anni appassionato del­
/'elettronica, e sin da/ lontano 1961 seguo la Vostra rivista con 
immenso interesse e ammirazione, non ho mai perso un nu­
mero!, in particolare mi interessa la rubrica da Lei diretta, e 
parecchie volte, fede/e al motto ho « sperimentato » anch'io 
parecchi « trabicco/J » con success/ a volte lusinghieri a volte 
disastrosi, ma mai ho perso la fiducia e la speranza e a testa 
a/ta de/usione dopo delusione ho proseguito il mio faticoso 
cammino nef campo del/'e/ettronlca!. 
Vorrei propor/e lo schema di un piccolo trasmettitore, netta­
mente superiore al solito radiomicrofono funzionante ne/le on­
de medie modulato con un microfono a carbone. Si tratta di un 
trasmettitore funzionante sui 90..;-100 MHz e pienamente rice­
vibi/e con una fede/tà addirittura sorprendente da un comune 
ricevitore casalingo a FM. · 
Detto trasmettitore si compone di due parti ben distinte, il 
modulatore e un oscillatore. Il modulatore comprende ben tre 
transistori ed è ln grado di assicurare una fedeltà ecce/lente 
alla parafa captata da un microfono piezoe/ettrico. Desidero 
solo far notare la robusta controreazione che si ha nelf'u/timo 
stadia non essendo stato bypassato J'emettitore. J tre transl­
stori cosi impiegati danno al trasmettitore /'impronta di spia 
e/ettronica sensibilissima. L'oscillatore a 9 V assorbe una po­
tenza di 400 mW e non è poco. I transistori impiegati nef modu­
Jatore sono tutti del tipo PNP e precisamente TR1 = ASZ11 scel­
to per il suo a/tissimo guadagno ma il comune OC71 o meg/io 
un OC44 vanna benissimo, TR2 = 2N247 sostituibi/e con un 
OC75 (OC71) e TR3 = OCB0. La modulazione del finale è di 
base scelta per I suai molteplicl vantaggi: e/iminazione del 
trasformatore di modulazione, possibilità di modulare con pic­
cale potenze, potenze in RF assai maggiori ecc. 

L'oscil/atore composta da un solo transistore NPN planare epl­
tassia/e al silicio. Jo ho usato un transistor del tipo 1 W 7638 
della O/ivetti che purtroppo non si trova in commercio, ma 
ho provato i vari glorlosi 2N706, 2N708, 2N914, 2N916 ed i risul­
tati sono stati ottiml, J'unica precauz/one è che tutti questi u/­
timl devono essere munit/ di un'apposita a/etta di raffredda­
mento. Per dare un'idea della fedeltà e della potenza diro che 
appoggiando un oro/ogio da po/so sui microfono del trasmettitore 
a 500 m da un ricevitore FM esso è perfettamente udibile con 
una fedeltà sba/ordltlva. 
Non par/are mal a mena di 1 metro da/ microfono perché c'è 
pericolo di sovramodulare. Come antenna ho usato un fila da 
75 cm. li ricevltore FM era in casa dietro a paretl di cemento 
armato e munito solo di antenna interna. li compensatore C7 
serve per mettere ln gamma il trasmettitore. 

E qui vi ossequio e saluto e sono Il vostro arnica dei vostri 
amici degli s,perimentatori dell'amico sperimentante ... niente da 
fare, quando mi confondo è un guaio ... 

e1, e2, e3 eondensatorl elettrolitlcl 10 µF • 12 VL 
e4 eondensatore elettrolitico 50 µf • 12 VL 
es, es condensatorl ceramicl 10.000 pF 
es eondensatore ceramlco 5 pF 
e7 eompensatore ceramico 3+15 pf 
R1, R4, RB 33 k.n 
R2 100 kn 
R3 15 k!l 
R5 330 k!l 
R6, R7 3,3 k!l 
R9 68 k!l 
R10 470 !l 
R11 3 k!l 
R12, R13 4,7 k!l 
R14 provare da 80 n a dlmlnulre facendo atten­

zione a non cuocere TR4. 
J 25 spire dl fila 0 0,4 mm awolte su una resl-

stenza da t Mn ½ W 
S interruttore 
ANT stilo da 75 cm 
B SV (due da 4,5 ln serle) 
MK microfono plezoelettrlco dl buona qualità 

(nel mio caso ho usato 16!l) 
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Un misuratore di campo 

dottor Luciano Dondi 

Vlene presentato un misuratore dellïntensltà di campo gene­
rata da un trasmettltore. L'apparecchlo s/ compone dl un c/rcu/to 
accordato sui/a frequenza da ricevere, segulto da un slstema 
raddrlzzatore delle carrent/ a radio frequenza. Lo strumento è 
reso partico/armente sensiblle, e quindi adatto alla messa a 
punto di picco/T trasmetlltori, ln vlrtù della presenza dl un am­
p/ilicatore ad alto guadagno a transistor/. If campo di frequenza 
è compreso tra 10 e 210 MHz, divisa ln quattro gamme. 

Un utile strumento, dl sempllce reallzzazlone, è il mlsura­
tore dl campo. Esso consiste cl rcuitalmente nella più sempllce 
forma di ricevttore, simile ln fonda al la vecchla galena : un cir­
cuito oscillante composta da induttanza e capacità, accordato 
sulla frequenza da captare , un rivelatore (diodo) delle correntl 
che si hanno ai capi dl questo clrcuito , e lntine un senslbile 
sistema di misura. nel nostro casa un transistor amplificatore e 
un milliamperometro. 
Ouesto apparecchio è destinato a controllare, sia pure in ma­
niera grossolana e relativa, la energia a radio frequenza irra­
diata da un qualsiasi generatore (oscillatore, amplificatore RF 
ecc.). 
La lettura avviene sulla scala graduata di un milliamperometro 
e quindi nella maniera più semplice. Mediante il misuratore di 
campo ci è possibile controllare se il funzionamento di un oscil­
latore è corretto, se la potenza irradiata da due ricetrasmettitori 
è della stessa intensità e inoltre ci permette, per mezzo della 
scala graduata posta sotto la manopola di sintonia, di control­
lare grosso modo se la frequenza emessa è quella desiderata, 
casa questa molto importante specie nei casi in cui si abbia 
a che tare con circuiti duplicatori o triplicatori della frequenza 
generata da un primo stadio oscillatore. 
Risulta evidente corne sia indispensabile questo strumento per 
la messa a punto e il massimo rendimento di un trasmettitore 
e del sua sistema radiante. 



Da esperienze personali abbiamo potuto constatare corne appa­
recchi che si riteneva generassero una buona quantità di energia 
a radio frequenza, per il semplice fatto che nello stadio finale 
RF la corrente assorbita dal relativo transistor era discretamente 
alta, sono risultati all'esame con il misuratore di campo capaci 
di irradiare una quantità di energia RF notevolmente inferiore 
di altri apparecchi perfettamente identici nei quali scorreva una 
quantità di energia notevolmente inferiore. E tutto questo a 
parità di perfetto accorda dei circuiti. 
Prima di descrivere il circuito crediamo opportuno dare alcuni 
ragguagli sulla qualità delle misure fattibili. 
Si è detto all'inizio che le misure effettuate con questo stru­
mento sono relative; è infatti impossibile avere delle misure 
proporzionali alla intensità della tensione a radio frequeqnza 
captata in quanto un diodo collegato in serie al circuito riso­
nante fornisce una tensione rettificata che sarà in proporzione 
al quadrato di quella a radio frequenza. Questo comporta prati­
camente un notevole incremento nella lettura, di fronte a un 
modesto miglioramento nel campo RF emesso da un trasmet­
titore. Tutto cièl se da un lato non permette misure assolute 
puèl essere comodo in quanto ci consente di osservare più chia­
ramente piccoli miglioramenti altrimenti non constatabili. 
La cosa assume ancora plù lmportanza qaundo si ha a che fare 
con piocole potenze corne è il caso dl minuscoli ricetrasmettitorl 
sperimenta li. Proprio per la messa a punto dl questi ultiml ab­
blamo rltenuto opportuno rendere il più possibile sensibile il 
nostro misuratore facendo seguire al clrculto rettificatore uno 
di ampliflca1.lone con un transistor scelto tra quelll a più alto 
guadagno. 
Poiché si voleva che lo strumento fosse valldo per la maggior 
parte de lle frequenze ln uso dal radioamatorl sono state prevlste 
quattro lnduttanze commutabl ii . il campo di frequenze coperto 
è compreso tra 1 O e 21 0 MHz con gamme rlcoprentisl t ra di loro. 
E' ovvlo che se qualcuno avesse lnteresse per una sola gamma, 
puà semplificare le cose ellminando li commutatore e le aitre 
bobine rl ducendo cos! anche le perdite dovute al sistema di 
commutazione. 

Cl 
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Il clrcuito oscillante fondamentale è costituito dalle induttanze 
L 1 (a, b, c, dl, selezionabili di volta in volta e dal condensatore 
variabile C1. L'induttanza L2 (a, b, c, d) accoppiata a L1 ha la 
duplice funzione di tare da bobina di antenna e di traslare la cor­
rente RF captata sulla bassa impedenza tipica del diodo ('); 
questo accorgimento fa si che si abbia una selettività moita buona 
e quindi la possibilità di individuare chiaramente la frequenza 
su cui ci si trova. 
A valle del diodo troviamo un filtro composto da C2 R1 e C3 che 
ha lo scopo di eliminare ogni tensione RF che volasse attraver­
sare il diodo e di linearizzare, per quanta possibile, la lettura. 
A questo punto abbiamo a disposjzione una corrente continua 
che possiamo appiicare al circuito di amplificazone. Ouesto è 

Un mlsuratore dl campo 

L1 e L2 (dl forme delle induttanze 

Connessioni dei 1111 ai terminali del supporta. 

Schema elettrico. 

(1) Il dlodo è un FD100 della SGS, al silicio, che 
ha dato ottimi risultati specle sulle frequenze più 
elevate . E' stato provato anche un 1N82A al ger­
manio anch'esso ottlmo. Usando altri dlodl quali 
ad esempio OA95, 1N34 o simili Il rendimento, e 
quindi la sensibilltà del complesso, è più bassa 
pur restando ancora accettabile. 
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Un misuratore di campo 

Elenco dei componenti 

Condensatori 
C1 condensatore variabile ad aria 3,5+50 pF 
C2 1 nF ceramico a tubetto 
C3, 4 1 nF ceramico a disco 

Resistenze 
R1 100 k!l 1/ 8 W 
R2 470 k.fl 1/ 8 W 
R3, 4 1,5 kfl 1/ 8 W 
R5 vedi testo 
R6 5 kfl, potenziometro lineare con interruttore, tipo 
miniatura. 

Varie 
D FD100, 1N82A o altri tipi per RF. 
Tr SE4002, BC113, BC132 SGS o al tri. 
M milliamperometro 0,2 mA fondo scala . 
S microinterruttore a slitta. 
- commutatore 3 vie 4 posizioni NOBLE 

(una via non usata). 
- antenne a stilo. 
- scatola metallica MINIBOX Gi. 

lnduttanze 
Ad occeziane de ll a lndu llanza per la gamma 70-210 
MHz le restanti sono avva lte s u un supporta di 
pollstirala del dlamotro estemo di 10 mm. 
L 1 11! 32 s plto fllo 0,45 smalto (10-22 MHz) 

b) 13 s pire fllo 0,65 sma lto (17-45 MHz) 
cl 4 spire lllo 0.65 smallo (33-70 MHz) 
d) fll o do 1.5 mm di rame stagnato sagomato 

in forma dl U rovesciata . A.ltezza circa 3 cm, 
larghezza 1,5 cm. Do un lato sa ldato diretta­
mente a massa, dall'altra a un terminale del 
commutatare. Vedi disegna. 

L2 a) 5 spire 0,65 smalto, avvolte sui lata massa 
di L1. 

b) 2,5 spire c.s . 
c) 2 spire c.s. 
dl uguale a L1 (d). Distanza da Lf alcuni mm. 

(2) Al pasto del SE4002 è passibile usare i più 
economlcl BC113 e BC132 SGS. 

(3) ln vendita a Milano presso Melchioni, Viale 
Friuli 15, a Balogna dalla ditta Vecchietti, Mura 
interna S. Felice, 24. 
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composto da un transistor al silicio NPN SE4002 dello SGS (' ) 
avente un guadagno abbastanza elevato (HFE tipico di 350) 
facente parte di un circuito a ponte . La tensione viene applicata 
al circuito base-emettitore. La reslstenza R2 prowede a dare una 
polarizzazione alla base del transistor cosicché tra emettitore 
e collettore scorre una corrente di alcuni mA, cià fa si che in 
unione a questa configurazione circuitale sia possibile azzerare 
il milliamperometro. lnfatti, in assenza di segnale sulla base del 
transistor, sarà possibile trovare con R6 una caduta di tensione 
ai suoi capi uguale a quella esistente tra collettore ed emettitore 
del transistor. lnoltre, poiché R3 e R4 sono dello stesso valore 
e hanno uguali cadute di tensione ai loro estremi non vi è diffe­
renza di potenziali tra i terminali del milliamperometro finché la 
corrente di collettore non aumenta per effetto del fluire di una 
corrente nel circuito base-emettitore proveniente dal circuito 
L1 / C1 e rettificata dal diodo. 
La resistenza R2 non è necessarla qualora si voglle usare un 
transistor al germanio ln quento questl semlconduttori, corne è 
noto, hanno une corrente dl fuga (Rulre di corrente tra emet­
titore e collettore con clrculto dl base aperto) conslderevol­
mente più alta dl quella dei translstorl al sllicfo e qulndi l 'azze­
ramento del ponte è fattlblle sanza dlfflcoltà. Per la nostra rea­
llzzazione abb1amo scelto un transistor al slllclo ln quento con 
quest'ultimo si ha una eccellente stabllltà nell'azzeramento cosa 
che non awenlva con uno al germanio con li quale era necessa­
rlo rltoccere R6 pressoché di continuo a causa dell 'elta sensl­
bllità al cambiamenti anche miniml di temperatura dl questo 
tlpo di semlconduttore. 
li milliamperometro impiegato è da 0,2 mA fonda scala ma è 
possibile usare strumenti fino alla portata di 1 mA con ancora 
ottimi risultati. Poiché in alcune misure la sensibilità era ecces­
siva è stata prevista l 'inserzione, in parallelo al milliampero­
metro, di una resistenza di shunt per moltiplicare per 10 il fondo 
scala dello strumento. li valore di questa resistenza non è dato 
(RS) poiché esso dipende dalla resistenza della bobina mobile 

Rm 
e puà essere calcolato con la formula Rx = --- dove Rm è 

X-1 
appunto la resistenza interna del milliamperometro e X è il va­
lore per il quale si vuole moltiplicare la portata dello strumento. 
La parte amplificatrice del misuratore di campo è alimentata da 
una piletta da 9 volt, il consuma è di 5 mA. 
Tutto il complesso è montato su di un lembo di laminato pla­
stico per circuiti sperimentali fissato sui retro del coperchio di 
una scatola di metallo acquistata già pronta. Le sue misure 
sono 10x10x6 cm. (3

). 

Il potenziometro RB serve oltre che per l'azzeramento anche per 
dare corrente al circuito. li suo valore resistivo puà anche es­
sere mutato usando un altro transistor oppure che si debbano 
aggiungere da un lato o dall'altro delle resistenze fisse finché 
non si trovi un punto di azzeramento non troppo vièino all'inizio 
della sua corsa. 
L'antenna è del tipo a stilo, a canocchiale, qualsiasi modello va 
bene purché la sua lunghezza non sia inferiore al metro. 
Modo di impiego : non riteniamo vi sia molto da dire su questo 
argomento poiché l'uso di un misuratore di campo è quanto 
mai evidente. 
Una volta girato il bottone che comanda l'interruttore e il po­
tenziometro (R6) il misuratore è già ln funzione, si dovrà sol­
tanto effettuare l'azzeramento e scegliere la gamma che in­
teressa. L'antenna verrà estratta per una lunghezza di circa un 
quarto o un ottavo della lunghezza d'onda da misurare e si cer­
cherà ruotando il variabile C1 il punto di sintonia. La distanza 
tre antenne emlttente e ricevente sarà in funzlone della potenza 
del trasmettitore e della senslbllltà del misuratore di campo. 
Per plccolisslme potenze, dell'ordine di qualche mllllwatt si potrà 
arrivare a una decina di centimetri di distanza. Sempre a scopo 
esemplificativo vl segnaliamo che con Il nostro prototfpo e un 
radiotelefono avente un amplificatore RF allmentato con 100 mW 
e antenna o stilo di 1/8 di À, l'indice del misuratore di campo 
andava a fondo scala alla distanza di due metri. 



Amplificatore a raggi infrarossi 

del p.i. Paolo Pizzirani 

Il problema più assillante che fino a qualche tempo addietro 
rendeva il fotocoman~o praticamente inutilizzabile quale anti­
turto era la impossibilità di rendere economicamente accessibile 
l'acquisto di un organo (fotoresistenza) la cui sensibilità si 
estendesse dal rossa all'infrarosso. E' ap,punto per questo che 
vi voglio parlare di una nuova fotoresistenza immessa sui mer­
cato dalla ditta ELETTROCONTROLLI di Bologna, e che ha no­
tevolissimi pregi in materia: insensibilità alla luce ambiente e 
una incredibile sensibilità ai raggl infrarossi. 

Tale elemento inserito nel circuito che vi presenterà più sotto 
è capace di vedere la brace di una sigaretta a circa tre metri di 
distanza! Naturalmente il contenitore della fotoresistenza è co­
struito anch'esso sfruttando le notevoli caratteristiche di ampli­
ficazione date da una lente piano-convessa a 13 diottrie. Ma 
veniamo al dunque. 

L'a'mplificatore si compone di un tubo a catodo treddo tipo 
T /21 il qua le unisce alla· sua ecce li ente sensibilità una notevole 
corrente di placca, tale da potere comodamente pilotare un 
relay. Le variazioni di resistenza originatesi nella fotoresistenza 
si ripercutono in un circuito a ponte composta da un potenzio­
metro di regolazione da 2 Mn e due resistenze da 33 kil, 5% e 
si ritlettono in variazioni di tensione atte a pilotare la griglia 
del tubo trigger. Al fine di ottenere un piccolissimo ritardo ed 
evitare la criticità del complesso è stato inserito un conden­
satore da 1000 pF, 300-400 V tra il piedino 4 (griglia) e il pie­
dino 5 (catodo) della valvola. li catodo di preinnesco (piedino 6) 
è mantenuto a potenziale negativo e leggermente livellato tra­
mite il condensatore da 0,22 µF 400-500 V, il diodo IHJ 100. lntine 
sui la placca della T /21 (piedino 1) è inserito il relay tipo 
SCHRACH RN 215-901 con in parallelo una resistenza di adatta­
mento ,del valore di 5000 Q, 5 W. Detta resistenza è di estrema 
importanza in quanto evita al relay medesimo di vibrare. li tutto 
funziona a 220V c.a. e non occorre isolarlo dalla rete. 

Trasformatore dl allmentazione: prlmario 220 V; se­
condario circa 1 V di meno della tensione dl 
targa della lampada. Potenza adeguata alla lampada 
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COHTEJUTORE 

Coloro che deslderano 
effettuere una inserzione 

troveranno in questa stessa Rivista 
il modulo apposlto. 

Agli ABBONATI 6 riservato 
il dlrltto di precedenza 

alla pubblicaziona. 

OFFERTE 

67-184 - COPPIA RADIOTELEFONI BC1000 
grande potenza completi valvole quarzl 
antenne vendo lire 38.000. Radioco­
mando Grundig 8 canali funzlonante e 
montato su modello Super Radar con mo­
tore G20/23 vendo L. 120.000. Trasmet­
titore 144 Mc finale OQE03/12 funzio­
nante vendo L. 30.000. Prolettore 8 mm. 
Fullmatic nuovlssimo vendo L. 34.000. 
lndlrlzzare a: I1POB • Bruno Popoli • 
Corso A. Luccl, 137 - Napoll. 

Una nota particolare deve andare, per i suoi indubbi pregi, al 
proiettore il quale è costituito da una parabola argentata la 
quale ha corne punto di fuoco una distanza dalla sorgente di 
circa 10 m. Naturalmente affinché il raggio non sia visibile è 
stato posto tra la parabola e l'estremo superiore del proiettore 
un ottimo filtra di taglio per tutte le lunghezze d'onda diverse 
dall'infrarosso (circa 9000 A). Nelle prove fatte ho utilizzato 
quale generatore una lampada da 6 V 6 W sottoalimentata a 4,5 V 
al fine di aumentarne la vita. Si tenga presente che onde otte­
nere distanze superiori, occorre naturalmente aumentare la por­
tata del proiettore. li prototipo è stato da me eseguito su una 
delle comodissime piastrine a bollini predisposta per i conte­
nitori standard della ditta ELETTROCONTROLLI ed è attualmente 
in opera quale antifurto preventivo nella mia abitazione. 
Carissimi amici, questo è quanta, e facendovi i miei migliori 
auguri di buon lavoro vi saluto cordialmente. 

PROIETTORE 

Cor o ,oidto,a. 

F,ltro rc1i~ i •?/- ,,ooA 

P.a .. •bel.a rt le. H-e 

cla 6V-6W 

67-185 - CEDO 2 altoparlantini per tran­
sistor! più 1 ad alte lmpedenza, 1 
capsula microlonica piezo (Geloso), 1 
condensatore variabile isolato in cera­
mica da pF 50, 20 condensatorl assor­
tit!, 40 resistenze, 2 nuclel Ferrox, 5 
potenziometri, 5 trasformatorl intertrans 
e finali, 2 dlodi germanio, 10C141. 
1OC71, 1OC80 a L. 4.000+spese (il 
tutto usato me funzlonante). lndlrlzzare 
a: Napolitano Giacomo - P. Pignasec­
ca, 3 - Napoll. 

67-186 • VENDO o CAMBIO annate rivl­
ste rilegate ln buono stato • Antenna • 
anno 59-60 • • Sistema pratlco • anno 
63-64-65-66 • • Slstema A • enno 62-63 
• • Radlorame • enno 66 • lnoltre riviste 
sfuse di • Selezlone Radio T.V. • 4-5/61, 
1-2/62, 3-4-9/63, 3/60 • Fare offerta. 
lndlrlzzare e: Massarone Anselmo 
Fontana Uri S. (Frosinone). 

iehiest 

67-187 • VENDO 2 eltoparlanti della 
University Mustang M - 12D risposte 
35 Hz • 14 kHz. potenza 30 W I.P.M. 
diametro 300 mm L. 24.000 cad. Gira­
dischl Perpetuum Ebner PE 33 studio 
con testina Shure M 77 M-D cassetta 
in legno e coperchio in plexiglas li­
re 80.000. Motociclo Ducati 175 Sport 
anno 1958, km. 25.000 magglor offe­
rente prezzo base L. 50.000. Prim! 52 dl­
schl • 1 Grandi Muslcistl • maggior 
offerente prezzo base L. 24.000. lndi­
rlzzere a: Zanon Alessandro - Via S. 
Caboto, 38 • Tel. 963319 - Mestre (VE). 

67-188 • VENDO BC.453/B completo dl 
valvole nuovo, R.107, BC 624, BC 625. 
AR 88, Tx per 1 10 metrl a crlstallo 
Rx 22/R Halllcrafeters. lndirizzare a: 
Contlcelll Vincenzo - Via Postierla. 12-d 
- Orvieto. 



67-189 • COLLINS 74A1 rlcevitore 80-10 
corne nuovo non manomesso perfettis­
simo con rivelatore per SSB a sfasa­
mento cedesi 160.000 - Trasmettitore 
200 W AM-CW - SSB Geloso G4-225 con 
allmentatore G4-226 nuovo cedesi 
L. 160.000. lndirizzare a: i1PAS • Via 
Armistizio n. 9 • Cormons (Garizia). 

67-190 · Rx VHF a transistori vendo 
L. 15.000 Detto Rx è autocostruito usa 
corne rivelatore un AF102 con ottima 
senslbllltà e forte potenza d"uscita. Con 
il cambio della bobina è possibile a­
scoltare gli aerei, la FM. la polizia e 
anche gli OM sui 2 m. Nel Prezzo è 
escluso li mobiletto ma c'è compreso 
lo stilo da 1,2 m. l'altoparlante una 
presa per cuffia e la batteria nuova. 
Il Rx è su circulto stampato. adat­
tlsslmo per principlantl atto a speri­
mentare aitre bobine per aitre gamme. 
lndlrlzzare a: G. Carlo Dominici • Via 
delle CAVE, 80-8-8 • Roma. 

67-191 • ESEGUO RADIOMONTAGGI per 
conto ditte o privatl. Preventivi gra­
tultl allegando francorlsposta. lndiriz­
zare a: Angelo Pironi • Via Degli Erol 
n. 31 • Lecce. 

67-192 • VERE OCCASION!. Vendo cop­
pia Radlotelefoni RRT MF 88 completi 
e tunzionanti a L. 30.000. Ricevitore 
VHF 110-170 MHz. della SAMOS nuovo 
e funzionante a L. 18.000 Voltohm etro 
Elettronico S.R.E. con Grande strumen­
to con relative dispense costruzione ed 
uso funzionante L. 18.000. Prova val­
vole di nuova concezione prova di emis­
sione e amplificazione con grande stru­
mento. senza commutatorl basta in se­
rire la valvola in uno del 49 zoccoli. 
L. 20.000. lndirizzare a: Grazioli Dario 
- Verdello - Via Roma 71 (BG). 

67-193 · OFFRO a L. 20 000 corso teorico 
di elettrotecnica, provacirculti a sosti­
tuzlone a L. 5.000, Provavalvole da 
usarsl con tester da 10.000 ohm/volt 
a L. 7.000. Misuratore professionale per 
misure di tensioni e dl correnti a 
L. 7.000 • Signal traclng a L. 2.500. 
Asplretta a L. 5.000 - Annale 1964 e 
1965 della rivista Tecnica pratica a 
L. 2.000 ciascuna. Per lnformazioni ri­
volgersi direttamente o scrlvere a Za­
vagno Piero - V. Panzarasa, 8 - Gro­
pel lo C. (Pavia) 

67-194 • PREZZI MINIMI urgentemente 
vendo: 3 spade lmpero francesi • 3 
quadri recenti, figuratlvl, XXXX artl­
stlcl, al miglior offerente da 12.000 cad. 
in su • 2 coppie statuette reggilibri, 
1/2 Kg. cad. • 2 Kg. componenti elet­
tronlcl min. con trans. L. 2.000 • Libri, 
rlvlste speciali - Fotograflca mamiya 
16 mm. nuova, accessorl. al miglior 
offerente. Rx Geloso G/4-215 a sole 
L. 50.000 anche a rate • Per informazio­
ne gradita francorisposta. lndirlzzare a: 
lng. Rossetti - Via Partlglani, 6 - Parma 

67-195 • FOTORIPRODUTTORE Remington 
Rand 825, tipo a pianale, ideale per 
fotocople da librl e per schemi elettrl­
cl, 220 V, completo dl 1500 fogll po­
sltlvl 1500 negativi e 500 multipositivl 
(per eventuali copie multiple) svendo 
al prezzo complesslvo dl L. 75.000 (set­
tantaclnquemi la). Dlspongo dl 2 condi• 
zionatorl d'aria Delchl e G.E. al mi­
gllor offerente. lnformazlonl a rlchiesta. 
lndlrlzzare a: Facclo Vittorio • Milano 
- Via Amedeo D'Aosta, 5 • tel. 208696. 

67-196 • QUARANTA LEZIONI della Scuo­
la Radio Elettra, con tutti gll apparatl 
montatl e funzionantl eccetto ricevitore 
non ancora iniziato, vendo a L. 20.000, 
oppure separatamente: tester L. 5.000, 
Oscillatore modulato L. 6.000, prova­
valvole L. 4.000. lndlrlzzare a Aniballl 
Alfonso • Via Savonarole, 6 - Perugia 

67-197 - TESTER mod. 680 ICE corne 
nuovo garantito a L. 8.500. Apparecchl 
lnterfonici moderni completi di lstru­
zloni per la facilissima installazlone. 
nuovissimi garantit!, di grande marca: 
cancello abitazione L. 9.500; abitazlone 
ambiante L. 9.000; per comunicazioni 
bllaterali L. 14.000. Ognl informazlone 
a richiesta (francorisposta!J. Ampllfi­
catore e accessorl di ogni potenza, nuo­
vi, marca, informazloni a richiesta. ln­
dirlzzare a: Zampighl Giorgio • v. Declo 
Raggi, 185 - Forl l. 

67-198 - OCCASIONE VENDO 1 conver­
titore LABES 144-146/26-28 completo di 
alimentatore (corne nuovo) 1 teialo Tx 
LEA 144-146 (corne nuovo) 1 QQE03/12 -
2 EL84 (mai usate) 1 antenne ground 
plane e una 6 elementi Fracarro per 
2 metri 1 trasformatore modulazione 
G.B.C. 15 W (mai usato) in blocco 
L. 25.000. Venda Rx G-4-218 Geloso 
(corne nuovo) L. 55.000 oppure lo cam­
mbio con macchina fotografica Rollel­
flex con Tessar o Planar, anche vecchla 
ma ben tenuta. lndlrlzzare a: Ronchet­
tl Mauro - Vigl le Urbano presso i 1 
Comune di Castel lamonte (Torino). 

67-199 • RICEVITORE PROFESSIONALE 
bande amatori tlpo Geloso G209R -
perfetto, funzionante L. 70.000 tratta­
blll, vendo. lndlrizzare a: Marcolin Mau­
rizio - Via Steffani 25 - Treviso. 

67-200 • VERA OCCASIONE, vendo re• 
gistratore Geloso G541 corne nuovo 
usato pochissime volte, prezzo listino 
L. 38.500, vendo per L. 25.000. lndlriz­
zare a: Merlino Leone • Via Comuna• 
le, 6 • S. Stefano Briga (Messina). 

67-201 · COPPIA RX LABES per 10 metrl 
più quarzino Labes accoppiato in fre­
quenza per Tx relativo a detti ricevl­
tori, tutto nuovo completo istruzionl 
L. 19.500. Registratore Philips EL3541/ 
D22, 4 piste, arresto automatico, acces­
sori, perfetto L. 39.000. Trasformatore 
entrata universale. sec. 540+540 V. 
300 mA, 4 sec. BT 2. 4-4, 5, 6 V 
peso kg. 7 L. 3.500. Prezzi escluse spe­
se postali. lndirlzzare a: D'Arrigo Pie­
ro • Via Garibaldi, 18 - Messina. 

67-202 • SVENDO VALVOLE e transistor! 
nuove, seminuove a prezzi vantaggiosl. 
lndlrizzare a: Guasconi Renzo - Via 
Paruta 76 - Milano. 

67-203 • VENDO convertitore a 4 tran­
sistorl corne da C.D. 3-66 pag. 140, 
su circuito stampato, perfettamente fun­
zlonante, completo di agni parte esclu­
so quarzo e connettori di entrata ed 
usclta. Prezzo base L. 10.000. Garantl­
sco massima serletà e funzionamento. 
Spese postall carico compratore. ln­
dlrizzare a: i1HBO Franco HUGNOT • 
Via Recchi 7 - Corno - Tel. 57593. 

67-204 • VENDO-CAMBIO con paraca­
dute americano semlnuovo tipo Planier 
ad aperture comandata completo, valo­
re L. 110.000 con coppia radiotelefonl 
a valvole o transistor alimentazlone a 
6 o 12 volt. Porta max km 60 per­
fettamente funzlonantl e tarati, oppure 
coppia rlcetrasmettltorl da 15 W; fun­
zlonanti in c.a. o altro materiale. ln­
dlrlzzare a: Fini Maurizio • Bando (FE). 

67-205 • VENDO RX BC 634/A. Rlce­
vltore: gamma da 3,8 a 5,8 Mc, perà 
ln mezz'ora, con pochi cambiamentl, lo 
si puè> portare su 3,5 o 7 Mc. Slntonia 
scorrevolissima, demoltiplicata da 1 
a 30, variabile e RF argentate, parti 
tutte tropicalizzate. Trasmettitore: po­
tenza 20 watt; lndlcatore da 3 a f.s. 
per controllare l'usclta. Circuito d'uscl­
ta a pi greco, con bobina argentata ro­
tante fornito di allmentatore. Compe­
rato e mai usato, pagato L. 20.000, lo 
cedo a 10.000+1.ooo per la spedlzlone 
(senza valvole). lndlrizzare a: Roberto 
Bevilacqua - Via G. Paglia, 3 - Bergamo. 

67-206 • OSCILLOSCOPIO 5 POLLICI 
mod. 632 dltta Lae.l. Banda passante da 
3 Hz a 1 MHz 7 valvole più 1 tubo 
DG 13/ 32 vendo corne nuovo completo 
di istruzionl a L. 80.000 (listino 124.000) 
lndirizzare a: Giancarlo Rosettl • Via 
F. Armate 41/A • Tel. 4032774 - Milano. 

67-207 • OCCASIONE VENDO coppla ra­
diotelefoni VHF 5 valvole subminiatura, 
dispositivo dl chlamata, perfetti, ottimi 
per i 144 Mc, mancanti solo di quarzo. 
Garantiti sotto ogni aspetto, vengono 
venduti con lstruzioni dettagliate per 
il loro lmplego. Prezzo di occaslone 
L. 15 000. Survoltori per detti a tran­
sistor, consentono di usare le comuni 
pile da 4,5 V per l'anodica L. 5.000 
entrambi. lndirizzare a: Franich Efrem 
c/0 Seifert • Via Capparozzo, 22 • Vi­
cenza. 

67-208 • OCCASIONE UNICA • Rlcevitore 
Marel li • RR1A • completo e funzio­
nante, librl riviste bollettinl, tutto il 
materiale di un ex radioamatore, corso 
completo radioelettra MF ma con tutto 
il materiale funzionante. fatemi un'of­
ferta onesta ln denaro o ln francobolli 
A chi interessa invio elenco di tutto 
i I materiale. lndirizzare a: Montefusco 
Roberto • Via Arduino 11 • Tel. 4244346 
- Roma. 

67-209 · CARTUCCIA MAGNETICA stereo 
• Perpetuum • Mod. PE 9000 costruita 
dalla casa danese Bang-Olufsen, ha una 
risposta dl frequenza lineare da 20 ad 
aitre 20.000 Hz. Caratteristlche: pun­
tina diamante, raggio 17 micron; sepa­
razione tra I canali 18 dB. Occasionis­
sima, ancora nella sua scatola originale 
L. 28.500 a sole 14.000. lndirizzare a: 
Bini Antonio - Via Panciatichi 11 
Firenze. 

67-210 · VENDO TX, 50 W monta 1 
807 VFO Geloso. Modulatore 2 807. Ri­
cevitore BC.454. Converter Geloso fun­
zionante su tutte le gamme radianti­
stiche in AM CW, i I tutto tarato e 
funzionante completo di alimentazione 
e altoparlante. Ricetrasmettitore 144 Mc 
monta 1 7193, 1 6BA6, 1 6V6, 1 6V6, 
1 5Y3. Il tutto funzlonante completo di 
alimentatore altoparlante antenna 6 ele­
menti e cavo coassiale. Rispondo a tut­
ti affrancando risposta. lndirizzare a: 
Pulcinelli Domenico I1UY Acllla Roma. 

67-211 • VENDO o cambio stazlone di 
radioamatore composta da TX tlpo Ge­
loso con push-pull 807-EL34 modulatrici 
L. 45.000 funzionante 100/100, mobile 
rack 3 piani. RX BC 312 modlficato MF 
nuova circuit! stamp. S-meter funzionan­
te tutto 100/100 gamma 1.5-14 MHz. ln• 
dirizzare a: Deflorian Giannl I1DGT -
via IV Nove111.bre • Tesero (Trento) 

67-212 • BUSTE I• GIORNO !talla e Va­
ticano, belllsslme, e fracobolll nuovi e 
usati dei suddetti stati, cedo, ln camblo 
di un ricevltore professionale tunzlonan­
te, adatto per le gamme radiantlstlche 
e aeronautlche, di una coppla di radio­
telefoni, e di materiale elettronlco ln 
genere. lndlrlzzare a: Carlo Confldatl -
Via Fiume 77 - Bagnaia (Vlterbo). 

67-213 • RINNOVO APPARAT!, cedo RX 
G.207 con schema funzlonante L. 30.000. 
TX 2 metrl quarzo valvole (finale 
OOE03/12) mod. 2 e 84 dlmensloni 
25x12,5x22 allmentatore separato stru­
mento lngresso rete perfettamente fun­
zionante L. 25.000. VFO G. con valvole 
4/102 L. 5.500. Scala graduata e bobina 
• Pgreco • Geloso L. 2.000. Flsarmonica 
120 bassl 3 reglstri cantabile 2 registrl 
bassi seminuova, L. 25.000. lndirlzzare 
a: i1WLF Eros Munaron, Piazza degll 
Artiglierl n. 3 • Roma. 

67-214 • OffltO n. 100 valvole tlpo ECC88 
nuove, oppure cambio con Il seguente 219 
materiale: quarzo 1 kHz, valvole tipo 
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OOE+06/40, 832A, oppure materiale per 
AVIO-radio comando quali relays ser­
vo-motori ecc. ecc. Mettersi in contatto 
scritto con: Gambini Carlo - Via E. 
Tati 1 - Paderno-Dugnano (Milano). 

67-215 · CAMBIAS! CINESCOPIO UF2 
17" Philips (50 ore lavoro) sintonizza­
tore Ducati per UHF?TV ed altro mate­
riale elettronico con cinescopio da stru­
mento 2BP1 o con simili caratteristiche 
oppure con sintonizzatore SM/1254 per­
fettamente funzionante Saranno favoriti 
i residenti della zona di Roma . lndiriz­
zare a: Pietro Napoleoni • Via Enna 19 • 
Roma. 

67-216 - VENDO 40 TRANSISTOR! semi­
nuovi alcuni ancora lunghi tipo 2N708 -
2G109 - OC74 - OC44 - OC604S - 2G271 -
BC212 - OC45 Nuvistor EX9 - 2N357 • 
OC170 L. 6 000. Regalo impedenze, nu­
clei, basette, etc. Venda Giradischi CC. 
CA, L. 7.000 trattabile. Telefonare ore 
pasti 67.30.22 a: Rino - Pensione Marcus, 
- Via Clementino, 94 - Roma. 

67-217 · VENDO RICEVITORE HRO della 
National completo di 8 cassetti. Alimen­
tatore originale per batteria e alimen­
tatore originale CA. Venda inoltre con­
verter Labes a nuvistor per 1, 2 metri 
uscita 28/30 completo di al imentatore, 
il tutto al prezzo di L. 55.000. lndiriz­
zare a: Savorgnan - Via Renzo Righetti, 
9/3 - Genova. 

67-218 • PISTE MAGNETICHE applico 
privatamente su films otto millimetri a 
sole venticinque lire al metro. Lavoro 
accurato con nastro di ottima qualità. 
Riconsegna rapida in contrassegno po­
stale. lmpedenza di filtra per amplifica­
tore di potenza R 120!1 - 10H - 180 mA 
mai usata vendo mille ottocento. lndi­
rizzare a: Lagasi Libero - Via Vecchia 
18 - Sesta Godano (La Spezia). 

67-219 • CARABINA CAL. 22 Long Rifle 
completa di borsa custodia, cinghia, can­
nocchiale telescopico con reticolo, 3 ca­
ricatori da 5-10 e 20 col pi, automatica, 
gittata duemila (2.000) metri, cedo co­
rne nuova a lire 50.000. Eventualmente 
permuterei con prolettore 16 mm , con­
guagliando. lndirizzare a: A. Montini -
Borgo Cappuccini, 311 • Livorno. 

67-220 • VENDO o CAMBIO con mate­
riale per la costruzione del Tx G-222, 
televisore 19 pollici completo di agni 
parte: necessita solo della sostituzione 
del trasformatore EAT L. 12.000. Venda 
inoltre Tx da 3 W RF a 4 valvole, con 
quarzo e valvole, L. 10.000. lndirizzare 
a: Antonio Ferrante - pressa E. Puglielli 
- Via Popoll, 5 - Chieti. 

67-221 • SINTONIZZATORE FM nuovissi­
mo (1966) cedo con antenna. Mad. Hing­
Kit UL 42, predisposto stereo. C.A.F. -
sens. 0,7 µV - banda MF 180 kHz - uscl­
ta BF 0,5 V su 100 K!1 - banda BF 30-
15000 • dist.<1% • S/N>60 dB. Prezzo 
Lit. 35.000. lndirizzare a: Paolo Cermelj 
Largo Alberto Pepere 16 - Roma (880) -
Tel. 53.03.73. 

67-222 • VENDO RICEVITORE a transistor! 
funzionante in più 7 transistor tipo OC, 
media frequenze, altoparlante e mate­
rlale varia. Il tutto per L. 7.000 com­
preso spese postali. lndirizzare a: Volk 
Paolo - Via Cordai oil, 27 - Gorizia. 

67-223 - SU RICHIESTA, rifornisco sug­
gerimenti tecnici-pratlcl sulle anomalie 
che si verificano negll apparecchi radio. 
La spesa varia da L. 200 a 500, a se­
conda del casl. Rlsposte lmmedlate. 
Unire francorlsposta. Costrulsco telal in 
ferro e in alluminio; cofanettl metalllcl. 
Eseguo rlboblnoture a spire parallele. 
lndirlzzare a: Marsilettl Arnaldo - Bor­
goforte - Mantova. 

67-224 · CIRCUIT! STAMPATI eseguo col 
metodo professionale della fotoincisione, 
accetto ordinazioni da radioamatori e 
costruttori dilettanti anche per un solo 
prototipo. U lteriori informazioni a ri­
chiesta, affrancando la risposta. lndiriz­
zare a: Walter Manzini - Via G. Reni, 
17 - Carpi (Modena). 

67-225 · ATTENZIONE VENDO una cop­
pia di radiotelefoni microminiatura • Sea 
Rescue • funzionanti fvo 115-130 MHz. 
G I i apparecchi sono grandi corne 2 pac­
chetti di sigarette . Permettono un col­
legamento di aitre 40 miglia nautiche 
(30 km. e più) con la loro cortissima 
antenna. Veri gioielli della miniaturiz­
zazione. Usano il cristallo nell'oscilla­
tore. Hanno il microfono-altoparlante di­
namico. Costruzione • Long Lite • anti­
urto . Prezzo di un radiotelefono L. 20.000. 
La coppia L. 35 .000. lndirizzare a: Atta­
nasio Carlo - Via Rappini, 23 - Latina. 

67-226 - CEDO RX Allocchio Bacchini OC 
10 copertura continua da 2,4 a 32,8 Mc 
con al imentatore separato funzionante 
completo di schema elettrico L. 48 000. 
RX.BC 455 alimentatore incorporato fun­
zionante L. 8.000. lndirizzare a: lbba 
Giovanni - Via Monteponi, 6 - Cagliari. 

67-227 • VENDO a L. 5 000 più spese 
postali tester tipo 364/S della Chinaglia. 
Sono disposto anche a cambiarlo con un 
ricevitore V.H.F. per frequenze tra 100-
180 MHz di adeguato valore, a transi­
stor!, e completo di mobi letto. Eventual­
mente inviatemi la descrizione del rice­
vitore. Perè non autocostruito. lndiriz­
zare a: Damiano Pennino • Via Valfor­
tore Km. O - Benevento. 

67-228 • OFFRO OSCILLOGRAFO della 
Scuola Radio Elettra, perfettamente fun­
zionante, in cambio di ricevitore pro­
fessionale per le OC o pure un radio­
telefono per auto di discreta potenza. 
lndirizzare a: Nobile Gaetano - Via Por­
ta S. Pietro - Sciacca (Ag .J. 

67-229 · VENDO IMPIANTO stereo: Am­
plificatore 70 Watt (35+35) EICO ST 70. 
Piastre giradischi Lenco L70. Pick-up 
SHURE M55E (Punta ellittica). Due cas­
se acustiche da cm. 75x50x35 (Valore 
commerciale Lit. 100.000) equipaggiate 
con (Ciascuna): 1 Woofer Jensen 12" 
20 watt, 1 Midrange Jensen 8" 30 watt, 
1 Supertweeter Sphericon University 30 
watt, + Rete cross-over 12db ottava 11 

tutto montato in forma di mobile sve­
dese corne da foto. Valore totale 440.000 
cedo a 350.000 irrid. lndirizzare a: Re­
nato Giussani - Via S. A. Merici, 58 • 
Roma (832764). 

67-230 - CIRCUIT! STAMPATI eseguo con 
procedimento professionale fotoincisio­
ne, anche singolo; prezzo L. 12 al cmq. 
lnviare negativo (parti in rame annerite) 
su caria da lucido in china. Osservando 
controluce le parti annerite, la luce non 
dovrà filtrare. La precisione dipende dal­
la bontà del negativo do Voi inviato. 
Prezzo minima L. 1.000. Per più circuit! 
prezzi ridotti, a richiesta possiamo rea-
1 izzarVI Il negatlvo. Pagamento contras­
segno, affrancandola rlsposta. lndirizzare 
a: Brambilla Roberto - Via C. Battistl, 
21 • Varese. 

67-231 • CEDO COPPIA WS 68P senza 
valvole a migliore offerta. lndirizzare a: 
Catalano Mario • Via Piave, 12 - Mo­
dugno (Bari). 

67-232 - CEDO contenitore in ferro da 
1 mm. verniciato in nero, dalle seguen­
ti misure: largh. 44 cm ., ait. 26 cm., 
prof. 43 ,5 cm. Esso conteneva un RX 
montato su nave, del quale cedo anche 
il pannello frontale in nero raggrinzante 
con i fori per i comandi, compreso oc­
chia magico più la scala parlante del­
l'RX completa di demoltiplica funzio­
nante ad indice orizzontale e gradua­
zione circolare con uscita del perno per 
l'attacco dei variabile. Il tutto per 
L. 5 000 più spese di trasporto. lndiriz­
zare a: Caucci Romano - Salita della 
Trenovia, 39 - Trieste. 

67-233 · WIRELESS • SET 88 - Radiote­
lefoni Canadesi a quattro canali a mo­
dulazione di frequenza, completi e per­
fettamente funzionanti; cedonsi alla mi­
gliore offerta; inoltre corso completo di 
lnglese in 20 ore della - Globe Master • 
a L. 20.000. lndirizzare a: Fulcini Rino • 
S. Pietro in Cerro - P. Piacenza. 

67-234 · OCCASIONISSIMA VENDO pon­
te universale RCL • Compomatic • Mod. 
U/1, nuovo, garantito. Misura resistente 
da 1 a 50 Mohm, condensatori da 0,8 
pF a 20 µF (anche elettrolitici) ed in­
duttanze da 50 µH ad oltre 20 H. Pre­
clslone di taratura 2%; precisione resi­
stenze 1 %. Misura fattore potenza e 
tang. d. Prezzo L. 22.000. lndirizzare a: 
G. Uglietti - Viale Bligny, 15 • Mllano • 
Telef. 845476. 

67-235 • STAZIONE RADIO per dilettanti 
onde corte: Trasmettltore G .222 Geloso 
6146 finale 50 W; Ricevitore Geloso 
G.209, vendesi ln biocco L. 120.000 trat­
tabili, oppure cambiasi con lineare mi­
nima 500 W non autocostruito, solo trat­
tasi con residenti ln Sicilia oppure 
provincia Reggio Calabria. lndirlzzare a: 
Giuseppe Alliata - Piazza Boiogni, 20 -
Palermo. 

67-236 • RICEVITORE PROFESSIONALE 
bande amatorl tipo G-209 ottimo stato, 
funzionante L. 60.000 vendo. lndlrizzare 
a: Marcolin Maurizio - Via Steffanl, 25 -
Treviso. 

67-237 • VENDO REGISTRATORE Geloso 
540 assicurato corne nuovo, usato per 3 
mesi, con tre nastrl dl canzoni moder­
ne. Alimentazione a hatteria, auto, e 
corrente L. 32.000 trattabili. lndirizzare 
a: Bruno Marcellin • V. delle Rosine, 14 
Convitto Margara • Torino. 

67-238 - OUARZO 3500 kHz sottovuoto, 
alla precisione, eccellente per calibra­
lori utili su lutte le gamme OM (10, 
15. 20, 40, 80 metri]; fabbricazione 
Western Electric; zoccolo octal. Cedo 
L. 4.500 funzionante. lnoltre I seguentl 
tubl elettronici nuovl in imballo origi­
nale: 6660 (RCA americ.) a L. 600; 
6680/12AU7A RCA L. 950; 6AN8A We­
stinghouse 1100 lire; 6662/6BJ6 Westing. 
950 lire; OD3/VR150 Westing. 1100 lire; 
6AC7 Haltron metallica 500 lire. lndi­
rizzare a: G. Spinelll - Via Rivoli, 12/9 • 
Genova • Telefono 59.22.08. 

67-239 • NATIONAL T-1 Transceiver 27 
MHz - 9 transistori plù 2 diodi - uscita 
180 mW (max] - sensibiiità 1,5 µV/5 
mW - alimentazione 8 batterie da 1,5 V 
o presa esterna a 12 V - portata: 1 km 
(città); 3 km (campagna]: 30 km (ma­
re) - nuovi, imballatl, complet! custo­
dia - auricolare L. 80.000 la coppia. 
lndirlzzare a: Francesco Stea • Via Lui­
gi di Savoia, 37 • Bari. 

67-240 • VENDO RX Geloso G.4/214 ultl• 
ma serle a L. 80.000 contanti. Massima 
garanzia e serietà. lndirizzare a: Mario 
Maffel • Via Resia, 98 • Bolzano. 

67-241 • BELLISSIME FOTOGRAFIE con 
Minolta A5 24x36, nuovissima mal usata 
(avuta in regalo). Obiettivo Rokkor 
1 :2,8 F:45%, otturatore da B a 1/500 



con sincronizzazione per lampa e flash 
elettronico, telemetro, autoscatto, com­
pleto di borsa ed lstruzioni, con ga­
ranzia . Prezzo di listino L. 48.000, ven­
do L. 35.000 (non trattabili) inclusa 
spedizione. lndirizzare a: Gambini Ge­
rardo - Via dell'Argine, 3 - Terni. 

67-242 • CODICE MORSE, esercizi regi­
strati su nastro con macch i na automa­
tica alla vel. di 40 caratteri al minuta 
(velocità per la patente di radioamato­
re) elaborati seconda gli schemi delle 
prove di esame. lndirizzare a: G Pa­
lumbo - Via A. Calabrese, 5 • Roma -
Te 1. 5343736. 

67-243 - ENCICLOPEDIA « GALILEO " 
delle scienze e delle tecniche • Ed San­
soni. Tutti i fascicoli e le copertine 
(9 nove volumi) valore L. 53.500. Even­
tualmente anche già rilegata. inviare 
offerta a: Zappa Eugenio - Piazza Fo­
scolo, 16 - lnverigo (Corno). 

67-244 · TELEVISORE FUNZIONANTE tipo 
Geloso cinque canali robustissimo, cine­
scopio 17 BP4A nuovissimo, 24 valvole 
di cui metà nuove, necessità solo ritoc­
co taratura, vendo L. 12.000 non trat­
tabili, regalo alcune valvole di ricam­
bio. Accetto in parziale pagamento: 
microamperometro, bass-reflex, tuba 
oscill. 5", trap. elet. lndirizzare a: 
Doit. Angelo Bizzari - Piazza E. Tati 
n. 15 - Tel. 894.016 - Torino. 

67-245 · TRASMETTITORE LABES da 1 W 
mod. TRC27 con quarzo per MHz 27,005, 
nuovo funzionante, non manomesso, usa­
to pochissime volte, vendo per L. 12 000. 
lndirizzare a: Francesco Ferrari • C.P. 8 
- Crotone - Cz. 

67-246 • FIAT 500/C GIARDINETTA cede­
si al miglior offerente completa di agni 
parte motore e meccanica efficiente, 
carrozzeria a pezzi. Cedo anche, sempre 
al miglior offerente pezzi della stessa 
anche singolarmente: batteria, claxson, 
sedili ecc. Tutte le informazioni a ri­
chiesta (franco-risposta). lndirizzare a: 
Zampighi Giorgio - Via Decio Raggi, 
185 - Forli. 

67-247 • VENDO per L 80.000 T.X. 
G 4/225 per L. 70 .000, G 4/214, per 
L. 20 000 Explorer G 3331 e per residenti 
nel Lazio tratterei cessione di m' 1270 
di terreno con progetto e licenza ap­
provati in Nettuno a L. 2.000 al me-

troquadro (causa anzianità) . lndirizzare 
a: Dini Gino - Via delle Nespole n. 31 • 
Roma. Telefonare a 211.800. 

67-248 · URGENTEMENTO VENDO - Corso 
Elettra Radio Stereo MF anno 1966 
nuovissimo e completo di schemari, 
pravavalvole, provacircuiti a sostîtuzio­
ne, oscillatore modulato MA/MF, te­
ster 10 000 n/V e attrezzi. Garantisco 
la completezza e la perfetta funzionalità 
di agni strumento. Venda inoltre due 
altoparlanti nuovi 0 18 cm, supertester 
lce mod . E, con transtest 662 acquistati 
il 13 gennaio 1967, corne da garanzia 
G.B C. lndirizzare a: Pasquale Ruta • 
Radio S. Alessandro - Via Nomentana 
n. 1325 - Roma. 

RICHIESTE 

67-249 · CERCO SCHEMA seguenti rice­
vitori: RP32A Marelli; BC603; OC11 Al­
locchio-Bacchini. Specificare ricompen­
sa. lndirizzare a: Fortuzzi Giampaolo -
Via Vallescura, 24 - Balogna 

67-250 • CERCO MACCHINA per facsimi­
le, anche la sala parte meccanica. Tipi 
AN/TCX-18, FOC, CNP, FOA, FX, RC-120, 
RD-92/UX o qualsiasi altro, purché usi 
lo stesso standard delle agenzie di 
stampa. Sono gradite anche informazioni 
sulla loro reperibilità. lndirizzare a: 
Pollara Fabrizio - P.za 6 Febbraio, 16 • 
Milano. 

67-251 • SSB TRANSCEIVER, qualsiasi 
tipo cerco anche non funzionante o in­
completo, purché vera occasione acqui­
sto contanti o cambio con altro materia­
le: RX - TX A.M .. Contatori per radia­
zioni, ad uso laboratori di ricerche, 
accensione a transistor per auto a 12 
Volt. Coppia radiotelefoni National RJ-
11 2 quarzi, portata ottica aitre 100 km. 
garantiti. lndirizzare a: Siccardi Daria • 
Via F. Crispi, 91 - Tel. 78519 - Villa 
Venezuela Sari (Ge). 

67-252 • ELETTRONICA MESE • C.D.: 
numeri anni 1963-64-65, cerco, per cam­
biare con numeri di Selezione di Tecni­
ca Radio T.V. anni 1963-65, e con nu­
meri Sistema Pratico anno 1957. Nego 
l 'acquisto di fascicol i in cattivo stato. 
lndirizzare a: Eleuteri Valentino - Luzza­
ra (Reggio E.) dettagliando stato e nu­
meri. Prego francorisposta 

67-253 · COMPRO O CAMBIO, con mate­
rial i elettronici, transitor tascabile Sony 

TR 86 per recupero parti uti I i nonché 
piccoli microamperometri di forma ret­
tangolare o quadrata e trasformatore di 
uscita per 2 EL 84 tipo Philips 50812 
purché in ottimo stato ed esenti da 
qualsiasi difetto. Scrivere dettagliando 
a: Giovanni Camilleri • Via V zo Di 
Marco, 45 - Palermo. 
ms,i':"'êÏ:RCO SCHEMA'~ '"libretto uso 
del trasmettitore tedesco: 30 W S a. 
Mancante pure di contenitore, 2 stru­
menti, valvole RL12P35 (3) e relativi 
zoccoli, valvole modulatrici. lndirizzare 
a: Alessio Salvatore, via Tonale n. 21 -
Torino. 

67-255 · MASSIMA URGENZA cerco i se­
guenti strumenti da pannello . Voltmetro 
350 V/fs .Milliamperometro 250 mA/fs. 
lnviare offerte indicando massime di­
mensioni di ingombro lndirizzare a: 
Ugo Caneve - Puas d'Alpago - Belluno. 

67-256 · CERCO PANNELLO frontale e 
telaio nudo di oscilloscopio, zoccolo 
per tuba DG9/4. ln cambio di questo o 
di altro materiale elettronico offro: di­
namotori, Zener di potenza 1124: tran­
sistor di potenza OC28 (valori max. 80 
V6A); valvole nuove o in ottimo stato 

(OB2, 1619, 1624, ecc) commutatori ce­
ramici; relè; un teleruttore di potenza 
(bobina 125 V) ed altro materiale , lndi­
rizzare a: Gian Francesco Tartaglia • 
Villaggio Aurelia palazzina 3 • Civita­
vecchia (Roma). 

67-257 · ALLOCCHIO BACCHINI ricevito­
re tipo AC-16 cerco, anche non funzio­
nante anche, non funzionante, anche 
senza valvole. Sono pure interessato al 
tipo AC-18 lndirizzare a: i1SRG, Sergio 
Musante • Via Cabruna 18/3 - Genova. 

67-258 · SE OCCASIONE acquisto corso 
Transistori, Televisione, Elettrotecnica 
della Scuola Radio Elettra Per accordi. 
lndirizzare a: Francesco Daviddi - Via 
S , Biagio, 9 - Montepulciano (Siena). 

67-259 - CANNOCCHIALE Dl MARCA 
possibilmente tedesco cerco inoltre cor­
so TV completo lare offerte eventual­
mente cambierei con Registratore Ste­
reo Grundig 4 piste Eco o Amplificatore 
Pioneer 20+20 watt FM multiplex - 11 
entrate - 2 radio per canale lndirizzare 
a: Scerbo Fulvia - Via Ugo Balzani, 8 -
Roma. 

Le Industrie Anglo-Americane in ltalia 
brillante ... • • • 

VI ass1curano un avven1re 
... c'è un posta da INGEGNERE anche per Voi 

Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa Vostra e di conseguire 
tramite esami, Diplomi e Lauree. 
INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico. 

una CARRIERA splendida ingegneria CIVILE 

un TITOLO ambito 

un FUTURO ricco 
di soddisfazioni 

ingegneria MECCANICA 
ingegneria ELETTROTECNICA 
ingegneria INDUSTRIALE 
ingegneria RADIOTECNICA 
ingegneria ELETTRONICA 

lnformazioni e consigli senza impegno - scriveteci oggi stesso. 

1 BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 
ltalian Division - Via P. Giuria, 4/d - Torino 

Sede Centrale Londra - Delegazioni in tutto il mondo. 



modulo per inserzione -::- offerte e richieste -::- ..... ' 
(0, 

Ouesto tag l iando, opportunamente compilato , va inviato a: 
servizio Offerte e Rlchleste ,CD-CO elettronica, via Boldrlni 22, BOLOGNA. 
La pubblicazione del testo di una offerta o richiesta è gratulta pertanto è destinata ai soli 
Lettori che effettuano inserzloni non a carattere commerciale. 
Le inserzioni a carattere commerciale sottostanno aile nostre normali tariffe pubbiicitarie . 
La Rivista pubblica avvlsl di qualunque Lettore, purché Il suo nominativo non abbia dato 
luogo a lamentele per precedenti inadempienze: nessun commenta accompagnatorio del 
modulo è accettato: professione di fedeltà alla Rivista, promesse di abbonamento, racco­
mandazioni, elogi_ salutl, sono vietati in questo servizio . 
L'inserzione, firmata, deve essere compilata a macchina o a stampatello; le prime due parole 
del testo saranno tutie ln lettere MAIUSCOLE. 
Gli abbonati godranno dl precedenza . 
Per esigenze tipograflche preghlamo i Lettori di attenersi scrupolosamente aile norme sopra 
riportate. Le inserzioni che vi si discosteranno. saranno cestlnate. 
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□ OFFERTE RICHIESTE 

67 se ABBONATO scrivere SI nella casella 1 1 

lndirizzare a: 

Spett. Redazione di CD - CQ elettronica, 
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C. 
0 

0 

..... 
<O 

' .... 
"io 

o : 
C = 
O ' ..... ' 
.!9 : 
Q): 
<..> , 
(.) ' 

"'' 

Vi prego di voler pubblicare la presente inserzione. Dichiaro di avere preso visione delle 
norme sopra riportate e mi assumo a termini di legge ogni responsabilità collegata a de­
nuncia da parte di terzi vittime di inadempienze o truffe relative alla inserzione medesima. 

O ' ..... . 
Cl) ' 
Q) ' 
::::, ' C, : 

data dl rlcev lmento del taallando 

... un hobby 
intelligufe 1 

(flrma dell ' lnserzlonl ste) 

COME SI DIVENTA 
RADI0AMAT0RI? 

Ve lo dirà la 

ASS0CIAZI0NE 
RADI0TECNICA ITALIANA 
viale Vittorio Veneto 12 

Milano (5 / 1) 

Richiedete l'opuscolo informative 
unendo L. 100 

in francobolli a titolo 
di rimborso 

delle spese di spedizione 



. . . E IN PIÙ . .. 

1 
MAGNIFICO 

REGALO 

ABSONAMENTO PER L' ITALIA L. 3.000 

M~.,d~rando il dc.,10 L. 350 ln plù per 
socse postait e dl spedlzlonoJ 

ABBONAMENTO PER L'ESTERO L. 4.000 

fde.sldernndo Il dooo L. 700 ln plù per 
spcse postoll e di tpedizfone) 

3 

Oueste le ricche combinazioni dl prima scelta 
che Vi offrlamo grazie aile agevolazlonl rlce­
vute dalle Case: PHILIPS. OUCATI e ELETTRO· 
NICA P.G.F., aile quai! va Il nostro rlngrazia­
mento 

Coppla dl tnmslstorl PHILIP$ AC!27 • AC128 per 
stsdlo d'usclta a slmmetrla complementare ln clas­
se B • 1 translstore PHILIP$ AF117 • 2 elettrollticl 
DUCATI; 1000 I,F • 3/ 4 VL: 50 1,F 12/ 15 VL 

2 transistor! PHILIP$: 1 AF127; 1 ACl26 • 1 alto• 
~rlantlno 8!1 250 mW, lngombro 500 x 22 • S 
condensatnrl DUCAl1 e MICROFARAD miniatura: 
2.7 pF · 12 pF • 39 pF · 250 pF · 560 pF • 1000 pF. 

Vo lumetto • Velvole rlceventl, clneacopl, semlcondut• 
tari • PHILIP$., edizione 1967 · 1 translstore PHIUPS 
AC12S • Reslstenze: 39 ohm • 47 ohm • 2.2 kohm • 
3,.9 kohm • 15 kohm. Condensatorl OUCATI: 
100 11F 3/ 4 VL · 0,33 µ F 250 VL. 

Nella causale del verSJ1mento lndlcaro 11 numero della comblnazlone. 

Chi ha giâ sotloscrltto l'abbonamento a L. 3.000 deslderando un dono puô versare L. 350 par le 
spese dl spedl>lone. 



FANTINI 
ELETTRONICA 

Via Fossolo, 3B / c / d - Balogna 
C.C.P. N. B /22B9 - Telef. 34.14.94 

Attenzione! lnformiamo I sigg. Client! che attualmente non 
disponiamo di catalogo, pertanto si prega di consultare 
questa pagina pubblicltarla che mensilmente viene pre, 
sentata aggiornata su C.D. 

TRANSITORI ATES per BF • Potenza 30 W 
AD142 - AD143 - TA202 L. 600 cad 

TRANSITORI per BF LT115 - LT114 L. 300 cad . 

MICRORELAVS Siemens 12 V - 10 mA nel vuoto, a 4 scambi 
L. 1.200 

VOLTMETRI 6 V e 120 V f s. per corrente continua e 
alternata n. 10 condensatori elettrolitici nuovi. L. 1.000 

RICETRASMETTITORI VHF. Dimensioni: 10 x 3 x 9 cm Peso 
gr. 900 antenna trusta 56 cm Microfono dinamico - 5 val­
vole serie WAA (5000 ore di funzionamento) gamma 121,500 
Mc. Portata Km. 3/ 30 controllato cristallo (al 50% della 
frequenza fondamentale) - Al imentazione batterie secco: 
1,5 volt filamenti - 90 volt anodica - Formidabile rice­
trans - adattabile facilmente per la gamma 144-146 Mc. 
Ricevitore ultra sensibile. Adatto per emergenza su aerel 
• per alianti • Costa poco perché surplus. li valore reale 
supera le 100.000 lire. Venduto alla decima parte di que\lo 
che costa • Custodia tenuta stagna - in alluminio fuso. 
Venduto completo di valvole, senza quarzo (quarzo forRi­
bile a richiesta) in perfetto stato d'uso L. 9.0UU cad - una 
coppia per sole L. 16.000. 

CAPSULE MICROFONICHE a carbone L. 100 cad . 

VARIABILI DUCATI capacità 350+500 pF. L. 100 cad . 

VARIABILI SNF capacità 350+400 con demoltiplica L. 150 cad . 

COMPENSATORI 30 pF L. 50 cad. 

ZOCCOLI per 807 L. 100 la coppia 

OUARZI miniatura adatti per convertitori a transistor 
freq. 439967 Mc. L 300 cad 

VARIABILE ULTRAMINIATURA CERAMICO, capacità 6+9pF 
con demoltiplica, L. 500 cad 

DIOD1 1G55 L 50 cad. • DIODI OA47 L. 50 cad. 

DIOD1 al sillcio per caricabatterie 15 A 60 V L. 300 cad. 

ALITTE dl flssaggio per detti diodl L. 130 cad . 

CARICA BATTERIE AUTOMATICO 6-12-24 V 5 A - Carat­
teristiche: Entrata unlversale 110-125-140-160-220 V 50-60 Hz 
Uscita, 6-12-24 V 5 A autoregolato L. 14.000 cad 

COMMUTATORI MINIATURA A SLITTA 4 vie - 2 posizioni 
nuovi L. 300 cad 

COMMUTATORI MINIATURA A SLITTA 2 vie - 2 posi­
zioni - nuovi L. 200 cad 

RICEVITORE BC 1206A - Tipo 438 gamma coperta 200-,.450 
kHz - Stadia RF, due stadi FI a 142,5 Kc/ s, due sezioni 
finali in parallelo. Alimentazione a 28 V c.c. 
L'apparato, robusto e compatto [dimensioni 11x11x18 cm) 
si presta bene con poche semplici modifiche chiaramente 
illustrate nel foglio allegato a ciascun apparecchio per 
essere alimentato dalla rete-luce e corredato dalla serie 
di valvole a 6 V, corne ricevitore per onde lunghe o con 
1 'aggiunta di un converti tore O.C. corne apparato rlcevente 
a doppia conversione. Vlene venduto mancante delle sole 
valvole L. 3.000 cad . 

COSTRUITEVI un igrometro di precisione. Disponiamo dl 
elementi sensibili utilizzati in meteorologia, composta di 
un elemento sensibile alla temperatura e di un elemento 
sensibile all'umidità. Tipo AMT1 U.S.A. ML-380/AM ancora 
sigillatl sotto vuoto. Prezzo L. 500 cad. 

UN ROTARI A POCA SPESA - Disponibili grossi SELSYN 
[Ripetitori di moto) di elevata potenza adattl per antenne 
tipo 6 elementi per la gamma 144 Mc. Alimentazione 
110 Volt - 50Hz. 
Prezzo la coppia (Ricevitore-Trasmettitore) L. 6.000 

PRONTI IN MAGAZZINO VARIABILI DUCATI 9+9+9 pf. 
prezzo propagande L. 500 cad. 

FOTOMOLTIPLICATORE PER TELECAMERE FL VNG-SPOT E 
CONTATORI. Disponiamo di tubi fotomoltiplicatori tipo 
931/A ideali per costruire contatori di radiazioni o per 
telecamere • FL VNG-SPOT • sono nuovi e sono custoditi 
al buio per evitare l'indebolimento. 
Prezzo di liquidazione: L. 5.000 cad . ATTENZIONE: a chi 
acquista il tubo regaliamo lo speciale zoccolo dello stesso. 

CONTAGIRI A 3 CIFRE con azzeramento L. 1.200 cad 

VARIABILE PROFESSIONALE 100 pf., con isolamento anche 
alla base, 3000 Volt altamente professionale, indicato 
per trasmlssione. L. 700 cad. 

CONDENSATORI ELETTROLITICI NUOVI 16 µF. 500/540 
Volt L. 100 cad. 

SUPERVARIABILI A 6 SEZIONI completamente argentati, 
per ricevitori professionali e adatto per trasmissione in 
tre versioni diverse: 
1) a sei sezioni uguali capacità 100 pF. cad. [capacità 

totale 600 pF) 
2) a tre sezioni da 15 pF. cad. + 3 sezioni da 100 pF. 

(capacità totale 345 pF .) 
3) a sei sezioni uguali capacità 15 pF. cad. (capacità 

totale 90 pF.J 
Dimensioni: 18 x 6 x 7 cm. Prezzo L. 300 cad . 

VARIABILI CONVAR capacità 450+50+150+300 pF . assai 
compatto malgrado le quattro sezioni L. 150 cad. 

DIODI AL SILICIO PHILIPS NUOVI tipo BYX20/ 200 15 Amp , 
75 Volt L. 350 cad. 

DIODI AL SILICIO PER ALIMENTAZIONE AT 200 Volt . 
300 mA. L. 200 cad . 

RELAIS SOTTOVUOTO VELOCISSIMI · 1400 ohm - 10 mA 
con zoccolo octal . Nuovi per uso professionale - Deviatore 
semplice L. 450 cad. 

TRASFORMATORI entrata e uscita per stadi finali push• 
pull di OC72 e simili L. 500 la coppia 

ZOCCOLI miniatura a 9 piedini L. 20 cad. 

TERMISTORI MINIATURA PER PUSH-PULL (Sony) modello 
S-250 L. 150 cad . 

MOTORE ELETTRICO 0 70 x 60 mm. Albero 0 6 mm , ad 
induzione , completo dl condensatore, tensione 160-220 Volt 
[a richiesta) . Ptoenza 1/10 di HP Giri 1350, silenziosissimo, 
adatto per registratori, giradischi, ventilatori, ecc Prezzo 
L. 1.000 cad. 

IMPEDENZE Dl FILTRO G.B.C. NUOVE · Tipo da 10-15-30-45 
mA; a scelta L. 100 cad 

OUARZI NUOVI TIPO CR-1A/AR Freq 7010 Kc L. 700 cad 

lnterpellateci ! . . Visitate il nostro magazzino ! . . disponiamo di 
componenti e apparecchiature che per ovvie ragioni di spazio 
possiamo qui illustrare. 

altri 
non 



ORGANIZZAZIONE 
Dl VENDITA DEI PRODOTTI 

.... 
IN ITALIA 

ANCONA Via De Gasperi, 40 MESTRE Via Cà Rossa, 21 /B 

AOSTA Via Guedoz, 2 MILANO Via G. Cantoni, 7 

AVELLINO Via Tagliamento, 49 bis MILANO Via Petrella, 6 

BIELLA Via Elvo, 16 NAPOLI C.so Vittorio Emanuele 700/ A 

BOLOGNA Via G. Brugnoli, 1/ A NAPOLI Via Camillo Porzio 10/A-10/B 

BOLZANO P .zza Cristo Re, 7 NOVI LIGURE Via Amendola, 25 

BRESCIA Via G. Chiassi, 12/C PADOVA Via Alberto da Padova 

CAGLIARI Via Manzoni, 21/23 PALERMO P.zza Castelnuovo, 48 

CALTANISSETTA Via R. Settimo, 10 PARMA Via Alessandria, 7 

CASERTA Via Colombo, 13 
PAVIA Via G. Franchi, 10 

CATANIA L.go Rosolino Pilo, 30 
PERUGIA Via Bonazzi, 57 

CINISELLO B. V.le Matteotti, 66 
PESARO Via Guido Postumo, 6 

CIVITANOVA M. Via G. Leopardi, 12 
PESCARA Via Messina, 18/ 20 

REGGIO E. V.le Monte S. Michele, 5/ EF 
COSENZA Via A. Micelli, 31/A RIMINI Via Dario Campana, 8/ AB 
CREMONA Via Del Vasto, 5 ROMA V.le Camaro, 18/A/ C/ D/E 
FERRARA Via XXV Aprile, 99 ROMA V.le dei Ouattro Venti 152/ F 
FIRENZE Via Gaetano Milanesi 28/ 30 ROVIGO Via Porta Adige 25 
GENOVA P.zza J. Da Varagine, 7/ 8 r S. BENEDETTO 
GENOVA Via Borgoratti, 23/1 r DEL TRONTO V.le De Gasperi, 2/4/6 

GORIZIA Via Degli Arcadi, 4/ A S. REMO Via Galileo Galilei, 5 

IMPERIA Via F. Buonarroti TERNI Via Delle Portelle, 12 

LA SPEZIA Via Fiume, 18 TORINO Via Chivasso, 8/10 

LECCO Via Don Pozzi , 1 
TORINO Via Nizza, 34 
TRAPANI Via G.B. Fardella, 15 

LIVORNO Via Della Madonna, 48 
TRIESTE Via Fabio Severo, 138 

MACERATA Via Spalato. 48 UDINE Via Marangoni, 87-89 
MANTOVA P.zza Arche, 8 VERONA Via Aurelio Saffi, 1 
MESSINA P .zza Duomo, 15 VICENZA Contrà Mure Porta Nuova, 8 
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Pelloni Sonde 

RICEVITORE R 109 40-80 metrl FONIA/GRAFIA 
Molto compatto e solldamente unlto, contenuto ln telalo metallico, ottlmo stato. Due gamme 
d'onda: 4,5-9 MHz; 2,4-5 MHz. Altoparlante ed alimentatore incorporato. Monta n. 5 valvole 
ARP-12: n. 3 ARS. Corredato di valvole ed istruzioni L. 20.000. 

RICEVITORE TIPY 71, impiega l seguenti tubl RF • EF50 Mix • EF50 Prima e seconda IF/ARP34 
(6K7) terza IF EF50. Det. AVC, Mutlng EBC 33 (607) NL EA50, Xtal ose EL32, Multlpl EFSO. 
Valore della If e MHz 9,72 copertura originale MHz 100/124 Xtal usato di frequenza, frequenza 
di ingresso meno valore della IF diviso 18 Alimentazione HT 250 V. 80 Ma LT 12,6 V, 1,5 A. 
Si cede completo del le valvole original i corne nuovo accompagnato da descrizlone e modiflca 
per i due metri a lire 19.000 plù spese postali. 

RADIO · RELAY TIPO BC 357 
Ouesto rlcevltore a clrculto reflex è conceplto per azlonare un senslbllisslmo relay quondo sla 
trasmesso un segnale nelle frequenza cul è slntonizzato. Era usato a borda dl aeroplanl per 
captare le emlaalonl dl radio farl. E' predlsposto per essore slntonlzzato nella gamma del 
62-80 MHz (onde ultracorta) . Pub essere usato quale eprl-garag s. controllo di modelllnl dl 
battelll. rlcevl tore dl lmpulsl entl-furto ed aitre centlnela dl ual. Feollmente modlficablle per 
captera le Modulazione dl Frequenze oppure li canale audio-TV. Alfmentezlone totale a 24 volts. 
fllementl ed onodl. Dfmensfonl rldottfssfme. Vlene venduto ln stato came nuovo, oompleto dl 
refais da 12000 n estremamente sansiblle, dl cnssettlna. Mancante dl due valvole (12C8 o 
12SO7 rlntracciobtle pressa qualslasl negozlo radio). Come desorltto per L. 6.000. 

RADIOTELEFONO WS68P • Grafia e fonla: una vera stazione RT-RX. Gamma coperta: 1,2-3,5 MHz; 
potenza resa ln antenna 8 watt; mlcroamperometro 0,5 mA fondo scala; copertura slcura km. 9; 
pesa 10 kg. Mlsure: aftezza cm. 42, larghezza cm. 26, profondità cm. 24. Montaggio ln rack nel 
quale è compreso lo spazio per le batterie. Filamento 3 V; anodica 150 V. Consuma: trasmle­
sione 30 mA; Ricezlone 10 mA; Fllamenti RX 200 mA. TX 300 mA. Monta nel rlcevltore n. 3 
ARP 12 e n. 1 ARS; nel trasmettitore n. 1 ARS e n. 1 ATP4; 6 watt antenna • Portata Km. 20 
in mare con solo antenna di mt. 2,5. Venduto funzionale nel suai elementi orlginali, completo 
di vafvole in scatole nuove, micro, cuffla, L. 10.000 cadauno tutto compreso. 

RICEVITORE 9 valvole • 3 gamme d'onda lunghe e lunghlsslme 
Come nuovo • Adoprabile con un sempllce convertitore a lavorare in terza converslone su 
tutte le gamme - senza valvole. L. 12.000. 

FREOUENZIMETRO MK11 FUNZIONALE 
Ouandrante mlcrometrlco continuo • Misure cm 50 x 40 x 30 • Peso Kg 10 • Completo dl 
vafvole ricambio + schema • 3 gamme in fondamentale - Armoniche par tarare perfettamente 
fino a 35 MHz • Alta precisione. Prezzo per 1 Lettorl fino ad esaurlmerito L. 10.000 - AFFRETTATEVII 

RICEVITORE PER 1200 MHz con Klystron incorporato, senza valvole restanti L. 6,500 

COMPONENTI ORIGINAL! PER BC 455, frequenza da 6 a 9 MHz , completo di tre MF a 2830 kHz. 
una bobina oscillatore SSB/CW, gruppo AF, varlabile a tre sezioni, schema originale senza 
valvole. 1 sel pezzi a L. 4.500, 

RICEVITORE del radlotefefono di bordo SCR-622 o SCR-624; gamma di frequenza 100+186 MHz; 
super; 4 canal! di ricezione preselezionati, Fl=12 MHz, cristalll per l'oscillatore del ricevitore 
scelti nella gamma 8,0+8,72 MHz; squelch; noise limiter, Al.'C, impedenza uscita 4000/300/50 ohm; 
funziona anche corne lnterfono dl bordo. Alimentazione rete o batteria medlante dynamotor 
esterno. Senza valvofe, in buono stato L. 10.000. 

TRASMETTITORE del radiotelefono dl bordo tipo SCR-622 o SCR-624; finale 832 A: 12 W resi ln 
fonia, MA, 4 canali controllatl a quarzo nella gamma 100+156 MHz, 7 tubi: 832 (2) • 12A6 (3] 
- 6G6 (1) - 6$S7 (1). Alimentazione rete o batterie con dynamotor. 10 tubi: 9003 (3) - 12SG7 
(3) • 12C8 (1) • 12J5 (1) - 12AH7 (1) • 12SG7 (1) . Senza valvole in buono stato L. 10.000. 

RICETRASMETTITORE POTATILE a pile, gamma 40+48 MHz; funziona a modulazlone di frequenza; 
Rx: super • FI : 4,3 MHz - 12 tubi: 1L4 (7) - 1R5 (2) - 304 (1) - 3A5 (1) - 6AF6G (1). 
Tx: potenza dl uscita 4 W • modulazione di frequenza • sei tubi: 3A5 (4) - 304 (1) • VR-90 (1). 
AFC. 18 tubi: 3A4 (2) • 1T4 (6) • 1L4 (5) • 1R5 (1) • 1A3 (1) • 1S5 (3). Alimentazione ln 
ricezione: filament! 4,5 V - 0,3 A • anodlca 90 V • 25 mA. Alimentazione in trasmisslone: fila. 
menti 4,5 V • 0,5 A -anodica: 90 V - 25 mA; 150 V • 45 mA. Senza valvole in buono stato L. 10.000. 

RICETRASMETIITORE PER MEZZI MOBILI a due canall scelti nella gamma da 27 MHz a 38,9 MHz. 
Rx: super - FI: 4,3 MHz - 12 tubi: 1L4 (7) • 1R5 (2) - 304 (1) - 3A5 (1) - 6AF6G (1). 
Tx potenza di uscita 4 W - modulazione di frequenza - sel tubi: 3A5 (4) - 304 (1) . VR-90 (1) . 
Alimentazione da batteria 6-12V(survoltore a vibratore incorporato). 
Nuovo, con valvole e descrlzlcni L. 35.000. 
Alimentatore 6-12-24 V per detto, nuovo L. 20.000. 

TRASMETTITORE di produzione Bendix; uscita 40 W in antenna; dis~one di quattro canali ciascuno 
pilotato da un VFO. 
lmpiega 7 tubi: 12SK7 (4) · 807 (3); funziona in CW, MCW, o in fonia MA (con un modu­
latore esterno); alimentazione da batteria 24 Ve 14,8 A; dynamotor incorporato. Senza valv L. 25.000. 

N. 10 pafloni sonda, scatofatl singolarmente L. 1.000. 



ELETTROCONTROLLI BOLOGNA 
Tel. 265.818 

SEZIONE COMMERCIALE - VIA del Borgo, 139 b-c - Tel. 
279

_
460 

Abbiamo prontl SEMICONDUTTORI per BF, AM, MF, di bassa e media potenza, 
alta dissipazione ed alta velocità di commutazione sia al germanio che al 
silicio per esempio: 
ASJ27 a L. 670, SFT357P a L. 460, 2N613 a L. 800, 2N1711 a L. 900, 2N706 a 
L. 545, 2N708 a L. 580, 2N2368 a L. 820, BSX51 a L. 510. 

Diodi a ponte, diodi rlvelatori, diodi raddrizzatori • per esempio: 
PM4110 (Ponte) V. 80 1 Amp. a L. 720 • PM4105 (Ponte) V. 80 0,5 Amp. a L. 600 
• OA95, 1N70, 1N35 a L. 50 TR 22 (semlonda) a V. 350 0,5 Amp. a L. 300 
e tanti al tri che non cl è possibi le elencare, vengono raccolti in un listino 
completati di caratterlstiche che dietro richiesta viene fornito prevlo invio 
di L. 100 in francobolli. Nello stesso sono pure elencate le caratteristiche 
delle fotoresistenze a raggi infrarossi e quelle della CL705 a dalta velocità. 

SCATOLA Dl MONTAGGIO. Abbiamo una serie compieta di apparecchiature in 
scatole di montaggio complete di ogni particolare e con componenti di qualità 
superiore. 
Fotocomandi transistorizzati e a tubo a catodo freddo, fotocomandi a raggi 
infrarossi, fotocomandi contaimpulsi semplici e a predisposizione, temporiz­
zatori flip-flop, generatore di impulsi, regolatore di livello con o senza circuito 
di allarme, interruttorl crepuscolari, avvisatori di prossimità. 1 togli con le 
caratteristiche di impiego delle sopracitate apparecchiature Vi saranno spedite 
dietro l'invio di L. 300 in francobolli. 

LENTI E FILTRI PER RAGGI INFRAROSSI E CONDENSATORI. A completamento 
della gamma delle apparecchiature a raggi infrarossi possiamo tornire parti­
colari filtri selettivi a 9000 Amstrong, tagliati nelie dimensioni di 20-45-60-
100 mm. lnoltre per concentrare ulteriormente Il raggio luminoso abbiamo 
lenti di tutti i diametri e con focalizzazione diverse a richiesta. A magazzino 
abbiamo condensatori a carta sfusi da 160-250-400-600 V. da 0,015 µF a 0,330 µF. 
Una campionatura mista da 100 pezzi viene offerta a L. 1.000. Nel casa siate 
interessati a quantitativi di tipi particolari Vi preghlamo di richiederci otterta. 

RACCOLTA COMPONENTI - Tutta la gamma di componenti elettrici ed elettro­
nici per l 'automazione industriale. VI sono ampiamente trattati aitre 2000 
componenti e loro caratteristlche tecniche con i relativi prezzi; atti a indi­
rizzare e risolvere problemi ai tecnici sull'automazione industriale. Viene 
riservato la sconto da rivenditore a chi acquista il ns. Listino. Prezzo L. 1.000 

RACCOLTA SCHEMI ELETTRICI · E' una raccolta rlveduta e ampliata, di tutti 
gli schemi delle apparecchiature elettroniche di ns produzione. ln essa è 
pure ampiamente trattato il problema del RAGGI INFRAROSSI e loro sorgenti 
di luce invisibili all'occhio umano, corne pure le faro molteplici applicazioni. 
Tengasi presente che sono descrizioni di appiicazioni a carattere industriale, 
da utilizzarsi su macchine a ciclo automatico e semiautomatico. 
La sofa raccolta verrà inviata dietro rimessa di L. 1.000. 
La combinazione « COMPONENTI-SCHEMI • verrà tornita a sole L . 1.750. 

Abbiamo inoltre le famose fotoresistenze ultrarapide e sensibili solo ai raggi infrarossi (la luce ambiente non influisce 
sui faro corretto funzionamento) cad. L. 3.500 (Ogni fotoresistenza ha in allegato le caratteristiche tecniche e uno schema 
di applicazione pratica per sistemi antifurto). 
STOCK di amplificatori di bassa frequenza Hl-FI a 4 transistors 1,7 watt. \"era occasione! cad L. 2.150. 
N.B. - Nelle spedizionl di materlale con pagamento anticipato considerare una maggiorazione di L. 250 - Nelle spedizioni in 
contrassegno considerare una maggiorazione di L. 500. 



Motorino giradischi in CC demoltiplicato, piccolo, 
di marca, più altoparlante e 5 transistori. L. 2.500 

C.B.M. MILANO 
Via C. Parea 20/16 - Tel. 504.650 

10 moduli a circuito stampato con 6 
transistori Mesa cadauno, 20 diodi 
incorporati misti, più resistenze e 
condensatori e inoltre 2 transistori 
di potenza nuovi L. 3 .000 89 

Un mobiletto giapponese con borsa 
e auricolare con suo circuito stampa­
to, 2 trasformatori, ferrite, condensa­
tori e resistenze, variabilino, altopar­
lante riversibile e varie L. 2.500 

10 11 
10 transistori planari e mesa misti 
nuovi 850-900 MHz al silicio più 2 
OC26 di potenza L. 4.000 

50 transistori accorciati di tutte le 
marche, 5 altoparlanti misti 

L. 3.000 

12 

OMAGGIO 

A chi acquista per L. 8.000 regaliamo una serie di 10 transistori Mesa 
e Planari di tutti i tipi. 

200 pezzi, condensatori, variabili, resistenze, tutti 
riparatori e radioamatori. 

pezzi e minuterie per 
L. 3.000 

Si accettano contrassegni, vaglia postali e assegni circolari. 
Spedizioni e imballo L. 500. 
Si prega di scrivere il proprio indirizzo in stampatello. 
Non si accettano ordini inferiori a L. 3.000. 

12 
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ABBONATEVI 
Il miglior sistema per non perdere il progetto che attendavate e ricevere 

tutti i numeri della rivista. 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

13/671 CERTIFICATO Dl ALLIBRAMENTO 
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Somma 11arsata per : 
al ABBONAMENTO 
con inizio del 

L 
bl ARRETRATI, came 
sottoindicato, totale 
n°. e L. 
cadauno. L 

cl PER 

L. --- -- ---

TOTALE L. · --- ---- · 
Distinta Arratrati 

1959 N/ri 

1960 N/ri 

1961 N/ri 

1962 N/ri 

1963 N/ri ______ _ 

1964 N/ri 

1965 N/ri 

1966 N/ri 

Parte rlservata all'Uff. del contl correntl 

.... ·- ...... 

' 
1 : 
!. ···-· 

1\1 • ........................ datl 'opernlone 
Dopo la presente operazlona 
li credlto del conte è dl 
L. 

IL VERIFICATORE 

AVVERTENZE 

Il versamento ln conto corrent11 Il Il mezzo più sempllce e 
plù eeonomlco par ellettuare rimasse dl denaro a fovore dl chi 
abbla un c/c postale. 

Chlunque. anche se non è correntlste, pub effeltllare versa• 
menti a favore dl un correnllsta . Presso ognf Ufflclo postale esl­
ste un elenco generale del correntlstl. che pub essere consulteto 
dal pubbllco. 

Par esegulre I versement! 11 versants dave compllare ln tutte 
le sue parti e macchlna o a mano, purché con lnchlostro. li pre• 
sente bolfettlno (lndlcando con chfarezza Il numero e fa lnte­
stazlone del conta rloevepte qualora glll non vl srano lmprassl 
a stsmpa) e presentarlo all'Ufflcfo postale, fnsieme con l'lmporto 
del versamento atesso. 

Suife varie parti del bollettlno dovrà esaere chlaramente lndlcata 
a cura del Versante, l'effettlva date ln cul al/vlene l'operazlone. 

Non sono a.mmessl bollettlnl recsnll cancellature, abrasion! 
o correz.lonl. 

1 bollettlnl dl vergamento sono dl regola spedltl , glà predl ­
spostl, dal correntlstl stess] al proprl corrlspondentl: ma posso• 
no anche essere fomltl dog I Uftfcl postefl a chi Il rfcihleda per 
lare versamentl lmmedlall. 

A tergo del certlfloatl dl alllbremento I versant! possono scrl 
vere brevl comunlcazlonl all'lndlrlno del correntlstl destlhatarl , 
cul l certlRcatl anzldetti sono spedltl a cura dell'Ufflclo Conti 
Correntl rlspettlvo. 

L'Ufflclo postale deve restltulre al versante, quais rfcevuta del• 
l'elfettuato veraamento. l'ul1fma parte del presente modulo, deblta• 
mente completata e flrmata. 

Autorlzuzloll• ufllt;I0 C/C 8ologn• n. 3362 del 22/11168 

Somma 11ersata per. 
al ABBONAMENTO 
con inizio dal ___ _ 

L. 
bl ARRETRATI, corne 
sottoindicato, totale 
n°. a L. 
cedeun~ L. 
cl PER 

L. . - -- - - - - . 

TOTALE L. 

Distinta Arretrati 
1959 N/ri 1963 N/rl .. 

1960 N/ri _______ 1964 N/rl 

1961 N/ri 1965 N/ri 

1962 N/ri __ 1966 N/ri 

FATEVI CORRENTISTI POST ALI l 
Potrete cosi usare per i Vostrl paga­
menti e per le Vostre rîscossioni il 

POSTAGIRO 
esente da qualsiasi tassa, evitando 
perdite dl tempo agll sportalll degl 
ufficl postall 

ABBONATEVI! 



PER ACOUISTI RIVOLGERSI 

Al RIVENDITORI LOCALI 

OPPURE 

A NOi DIRETTAMENTE 

NEL CASO CH'ESSI SI 

TROVASSERO SPROVVISTI 

DELL'ARTICOLO CHE 

VI INTERESSA, 

S. CORBETTA. MILANO 

VIA ZURIGO 20 · TEL. 40.70.961 

CORBETTA 

Ditta 
S. CORBETTA 

·----·----·--··-·-·· ............. ,_, 

---............................ ·-··-···--.. ···--·· .. ·-·--- Via Zurigo, 20 

MILANO 



Nov1TA1 @nnbAAl TEST INsTRUMENTs cA TRANsIsToRD 
TRANSIGNAL AM 

Transignal FM. L. 18.500 

FET MULTITEST 

Il primo tester elettronico con transi­
store a effetto di campo. 

- FUNZIONAMENTO ISTANTANEO 
- TOTALE INDIPENDENZA DELLA RE-

TE LUCE 
- ASSOLUTA STABILITA' DELLO ZERO 

IN TUTTE LE PORTATE 
- NESSUNA INFLUENZA SUL CIR­

CUITO IN ESAME (8 MQ sui probe) 
- CAPACIMETRO A RADIOFREOUEN­

ZA PER BASSE CAPACITA' 
- AMPIA GAMMA Dl MISURA: 

Volt CC - Volt CA • mA CC • Q · 
pF (da 2 pF a 2000 pF). 

- Generatore modulato di segnali a 
rad io frequenza (alta e media) con 
funzione di analizzatore elettronico 
per la taratura e la localizzazione 
del guasto negli apparecchi radio 
a transistori. 

- Gamma A - 1600+550/187, 
50+545,5, m. 

- Gamma B - 525 + 400 KHz. 
- Taratura singola di agni strumen-

to eseguita con calibratore a quar­
zo. 

- Due innesti coassiali a vite per 
uscita a radio frequenza (RF) e 
bassa frequenza (AF). 

L. 12.800 

Capacimetro AF. 101 L. 29.500 

ONDAMETRO DINAMICO 
AF 102 GRID-DIP-METER 

L. 29.500 

GENERATORE TV 
(VHF.UHF) L. 18.500 
- Generatore di barre verticali ed 

orizzontall per il controllo della sta­
bilità, linearità e sensibilità del 
televisore. 

- Usclta per VHF - UHF. 

GRATIS LE CARATTERISTICHE E IL MANUAlETTO PER LA RIPARAZIONE DEGLI 
APPARECCHI A TRANSISTORI · Rlchiedetelo alla Radioelettromeccanica 

KRUNDAAL . DAVOU - PARMA - Via F. Lombardi, 6 • 8 • Tel. 40.885 • 40.883 
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S. R. L. 
\PPARECCHI Dl MISURA PER RADIO TV 

BIVIO S. FELICE N. 4/CD - TEL. 7 409 

TRICHIANA (BELLUNO) 

VE 764 ANALIZZATORE ELETTRONICO 
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CARATTERISTICHE 
■ VOLTMETRO ELETTRONICO IN C. C. 

7 portare 
Resistenza 
di ingresso 
Stabilità 

1,5 • 5 • 15 - 50 - 150 - 500 - 1500 V fondo scala 

11 Mohm per tutte le portate (1 Mohm nel puntale) 
Variazioni della tensione di rete del +10% non produ­
cono variazioni della lettura 
Variazioni della tensione di rete -10% producono una 
variazione della lettura del -0,5% 

■ VOLTM ETRO ELETTRONICO IN C. A. 
6 portate 
valore efficace 3 · 10 • 30 - 100 - 300 - 1000 V fondo scala 
6 portale 
valore picco picco 8 - 28 - 80 - 280 - 800 - 2800 V fondo scala 
Resistenza 
lngresso 1 Mohm con 25 pF in parallelo 

■ OHMMETRO ELETTRONICO 
7 portale 1 Ohm al centro scala 

Moltiplicatore x 10 - x 100 - x 1000 Ohm / x 10 - x 100 
Kohm / x 1 - x 10 Mohm 
Misura da 0,2 Ohm a 1000 Mohm 
Alimentazione autonoma senza pile 

Strumento a bobina mobile magnete permanente 
200 µA fondo scala classe 1,5% norme C. E. 1. 
Flangia 102 x 125 mm. in plex trasparente 
Scala con arco di 120 mm. con specchio 
Colore scale Rosso - Nero 

Puntali di misura puntale schermato per le tensioni c. c. - puntale per 
le tensioni c. a. e ohm - cavetto con plnza a cocco­
drillo per massa. 

Alimentazione in c. a. 50 Hz 110 - 125 - 140 - 160 - 220 Volt - consumo 
8 V.A. 

Dimension! lngombrl massimi: larghezza 250 mm. - altezza 175 mm. 
profondità compresa sporgenza manopole 110 mm. 

Peso Kg. 2,300 circa 

IN VENDIT A PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 



un anno di 
1 

oaranzta 

la prima casa europea che 
garantisce le valvole per un 
anno 




